
REGIONE SARDEGNA
PROVINCIA DI SASSARI

PARCO EOLICO VALENTINO (28 MW)
NEI COMUNI DI

TEMPIO PAUSANIA E AGLIENTU

DATA REVISIONE

Febbraio 2024 Valutazione di Impatto Ambientale Regionale e P.A.U.R.

Dott. For. Giorgio Curetti

PROGETTISTI:
Ing. Samuele Viara TRYNYTY S.r.l

Vicolo Chiuso del Teatro 2A
44121 Ferrara (FE)
C.F e P.IVA 02123640381
REA FE-227785

SOCIETA' PROPONENTE:

S
tu

di
o 

di
 im

pa
tt

o 
am

bi
en

ta
le

A
na

lis
i d

eg
li 

im
pa

tt
i p

ot
en

zi
al

i

ELABORATO

02W.R.17.04



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Pagina 2 

02.R17.04 ± STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE_ANALISI DEGLI IMPATTI 

Parco eolico VALENTINO (28 MW) nei Comuni di Tempio Pausania e Aglientu 

 

 

Indice 

1 INTRODUZIONE ................................................................................................... 4 

1.1 Coordinate degli aerogeneratori in progetto: ..................................................... 5 

2 ANALISI DEGLI IMPATTI DURANTE IL CANTIERE E POST OPEAM .................................. 6 

2.1 Definizione degli impatti ................................................................................ 7 

2.2 Descrizione e quantificazione degli impatti ........................................................ 9 

2.2.1 Atmosfera ................................................................................................ 9 

2.2.2 Acque sotterranee e superficiali .................................................................. 10 

2.2.3 Suolo e sottosuolo .................................................................................... 10 

2.2.3.1 Ubicazione dei siti di produzione dei materiali da scavo ............................ 12 

2.2.4 Vegetazione e flora ................................................................................... 21 

2.2.5 Fauna .................................................................................................... 22 

2.2.5.1 Avifauna .......................................................................................... 22 

2.2.5.2 Chirotterofauna ................................................................................. 33 

2.2.6 Salute pubblica ........................................................................................ 41 

2.2.6.1 Rumore............................................................................................ 42 

2.2.6.2 Vibrazioni ......................................................................................... 62 

2.2.6.3 Onde elettromagnetiche ...................................................................... 74 

2.2.6.4 Ombreggiamento e Shadow Flickering ................................................... 80 

2.2.6.5 Gittata massima in caso di rottura degli organi rotanti .............................. 87 

2.2.7 Sviluppo socio-economico .......................................................................... 93 

2.2.8 Paesaggio ............................................................................................... 94 

2.2.8.1 Intervisibilità .................................................................................... 94 

2.2.8.2 Fotoinserimenti e coni visuali ............................................................. 106 

2.2.8.3 Indice di impatto visivo ..................................................................... 134 



Pagina 3 

02.R17.04 ± STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE_ANALISI DEGLI IMPATTI 

Parco eolico VALENTINO (28 MW) nei Comuni di Tempio Pausania e Aglientu 

 

 

2.3 Matrice numerica di quantificazione degli impatti riscontrati .............................. 146 

2.3.1 Il rischio di impatto ambientale ................................................................. 147 

2.4 Impatto cumulato ...................................................................................... 158 

2.4.1 Impatto sul paesaggio............................................................................. 158 

2.4.2 Rumore ................................................................................................ 168 

3 CONCLUSIONI .................................................................................................. 169 

4 ELENCO ALLEGATI CARTOGRAFICI DI INQUADRAMENTO ......................................... 171 

5 ELENCO TAVOLE DI PROGETTO ........................................................................... 172 

6 ELENCO DEI PROFESSIONISTI E DEI CONSULENTI ................................................. 174 

 



Pagina 4 

02.R17.04 ± STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE_ANALISI DEGLI IMPATTI 

Parco eolico VALENTINO (28 MW) nei Comuni di Tempio Pausania e Aglientu 

 

 

1 INTRODUZIONE 

Il presente Studio di Impatto Ambientale (redatto ai sensi degli artt. 23-24-25 D.Lgs 152/2006) 

ha la funzione di analizzare gli impatti pre e post-intervento relativi alla realizzazione di un 

progetto di un Impianto Eolico nel Comune di Tempio Pausania in provincia di Sassari e delle 

relative opere di connessione da realizzarsi in Comune di Aglientu, in Provincia di Sassari.  

IO SURgeWWR SUeYede O¶iQVWaOOa]iRQe di 4 aeURgeQeUaWRUi deOOa SRWeQ]a XQiWaUia di 7 MW SeU XQ WRWaOe 

di 28 Mw oltre alla realizzazione delle opere di connessione alla RTN. 

La VceOWa deOO¶aUea di iQVWaOOa]iRQe q VcaWXUiWa daOOa cRQRVceQ]a deO WeUUiWRUiR e iQ SaUWicROaUe dagOi 

aspetti principali che hanno guidato il proponente nella definizione del layout proposto: 

� VeQWRViWj deOO¶aUea dedRWWa daOO¶acTXiVi]iRQe di daWi PeWeUeRORgici ed iQ SaUWicROaUe 

deOO¶iQWeQViWj deO YeQWR e deOOa VXa diUe]iRQe PiVXUaWi iQ ViWR (campagna anemometrica 

iniziata a luglio 2023) 

� AVVeQ]a di YiQcROi RVWaWiYi aOO¶iQVWaOOa]iRQe 

� Scarsa antropizzazione (diVWaQ]a daOO¶edificiR UeVideQ]iaOe Si� SURVViPR SaUi a 766 P) 

� Accessibilità verificata da un esperto del settore 

 

Inoltre, O¶XOWeUiRUe VSiQWa aOOR VYiOXSSR deO SURgeWWR q VcaWXUiWa daOOa cUiVi eQeUgeWica iQWeUQa]iRQaOe 

e dalla risposta dello stato italiano che si è impegnato firmando trattati internazionali volti a 

favorire lo sviluppo delle energie rinnovabili in favore della lotta contro i cambiamenti climatici. 

IO La\RXW SURSRVWR q iO UiVXOWaWR di XQ aSSURfRQdiWR VWXdiR deOO¶aUea VRWWR WXWWi i SXQWi di YiVWa, QRQ 

VROaPeQWe deO SRWeQ]iaOe eROicR, Pa iQ SaUWicROaUe, deO PRQiWRUaggiR deOOa faXQa, deOO¶aYifaXQa e 

della chirotterofauna secondo il protocollo ANEV e delle indagini geotecniche. 

Si precisa inoltre che, nella presente relazione, si descrivono nel dettaglio sia gli aspetti tecnici 

deOO¶iPSiaQWR eROicR Via Oa VROX]iRQe di cRQQeVViRQe aOOa ReWe EOeWWUica Qa]iRQaOe, iO SURSRQeQWe q 

attualmente in attesa di essere convocato dal gestore della rete AT al tavolo tecnico con gli altri 

produttori che abbiano ricevuto la medesima soluzione di connessione al fine di coordinare le 

attività di progettazione ed autorizzazione delle opere di rete a supporto degli impianti nascenti. 
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In questa fase progettuale, pertanto, la soluzione di allaccio alla RTN, seppur in linea con quanto 

previsto dalla STMG rilasciata da TERNA, potrebbe subire delle variazioni dovute alla variazione 

deOO¶Xbica]iRQe deO ViWR di cRVWUX]iRQe deOOa NXRYa SWa]iRQe Elettrica di TERNA. 

 

1.1 Coordinate degli aerogeneratori in progetto: 

 

Sistema di riferimento: UTM WGS84 32N 

Aerogeneratore E N 

WTG VALB-1 521599 4555377 

WTG VALB-2 522150 4554881 

WTG VALB-3 522180 4554428 

WTG VALB-4B 522330 4555588 

 

 

Sistema di riferimento: Geografiche WGS84 – Gradi Decimali 

Aerogeneratore E N 

WTG VALB-1 9,257404 41,149423 

WTG VALB-2 9,263949 41,144948 

WTG VALB-3 9,264288 41,140867 

WTG VALB-4B 9,266119 41,151304 
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2 ANALISI DEGLI IMPATTI DURANTE IL CANTIERE E POST 

OPEAM 

IO SUeVeQWe caSiWROR WUaWWa TXaQWR UiSRUWaWR daO SXQWR 5 deOO¶AOOegaWR VII UeOaWiYR ai cRQWeQXWi deOOR 

SIA di cXi aOO¶aUW. 22 deO D. LgV. 152/2006 e VV. PP. e ii. 

Di seguito i contenuti: 

UQa deVcUi]iRQe dei SURbabiOi iPSaWWi aPbieQWaOi UiOeYaQWi deO SURgeWWR SURSRVWR, dRYXWi, WUa O¶aOWUR: 

a. aOOa cRVWUX]iRQe e aOO¶eVeUci]iR deO SURgeWWR, iQcOXVi, RYe SeUWiQeQWi, i OaYRUi di dePROi]iRQe; 

b. aOO¶XWiOi]]a]iRQe deOOe UiVRUVe QaWXUaOi, iQ SaUWicROaUe deO WeUUiWRUiR, deO VXROR, deOOe UiVRUVe idUiche e 

della biodiversità, tenendo conto, per quanto possibile, della disponibilità sostenibile di tali risorse; 

c. aOO¶ePiVViRQe di iQTXiQaQWi, UXPRUi, YibUa]iRQi, OXce, caORUe, Uadia]iRQi, aOOa cUea]iRQe di VRVWaQ]e 

nocive e allo smaltimento dei rifiuti; 

d. ai UiVchi SeU Oa VaOXWe XPaQa, iO SaWUiPRQiR cXOWXUaOe, iO SaeVaggiR R O¶aPbieQWe (TXaOi, a WiWROR 

esemplificativo e non esaustivo, in caso di incidenti o di calamità); 

e. al cumulo con gli effetti derivanti da altri progetti esistenti e/o approvati, tenendo conto di eventuali 

cUiWiciWj aPbieQWaOi eViVWeQWi, UeOaWiYe aOO¶XVR deOOe UiVRUVe QaWXUaOi e/R ad aUee di SaUWicROaUe 

sensibilità ambientale suscettibili di risentire degli effetti derivanti dal progetto; 

f. aOO¶iPSaWWR deO SURgeWWR VXO cOiPa (TXaOi, a WiWROR eVePSOificaWiYR e QRQ eVaXVWiYR, QaWXUa ed eQWiWj 

delle emissioni di gas a effetto serra) e alla vulnerabilità del progetto al cambiamento climatico; 

g. alle tecnologie e alle sostanze utilizzate. 

 

La deVcUi]iRQe dei SRVVibiOi iPSaWWi aPbieQWaOi VXi faWWRUi VSecificaWi aOO¶aUWicROR 5, cRPPa 1, OeWWeUa 

c), del presente decreto include sia effetti diretti che eventuali effetti indiretti, secondari, 

cumulativi, transfrontalieri, a breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi 

e negativi del progetto. La descrizione deve tenere conto degli obiettivi di protezione 

deOO¶aPbieQWe VWabiOiWi a OiYeOOR di UQiRQe R degOi SWaWi PePbUi e SeUWiQeQWi aO SURgeWWR. PeUWaQWR, 

O¶RbieWWiYR deO SUeVeQWe caSiWROR q TXeOOR di PeWWeUe iQ eYideQ]a RgQi SRVVibiOe effeWWR deOO¶RSeUa 

VXOO¶aPbieQWe. Si RVVeUYi, WXWWaYia, che QRQ WXWWe Oe cRPSRQeQWi aPbieQWaOi YeQgRQR iQWeUeVVaWe 

da impatto; per alcune di esse, infatti, gli effetti ipotizzabili sono talmente di scarso rilievo da 

QRQ giXVWificaUe QeVVXQa ³PiWiga]iRQe´. 
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2.1 Definizione degli impatti 

Il progetto di cui al presente SIA prevede fondamentalmente due fasi: 

- Costruzione impianto; 

- Messa in esercizio impianto; 

Di seguito si riporta una tabella che a partire dalle differenti fasi individua gli impatti attesi: 

 

IMPATTO SU ELEMENTO AMBIENTALE 

FASE DI 

COSTRUZIONE 

FASE DI 

ESERCIZIO 

SI NO SI NO 

ATMOSFERA X   X 

ACQUE SOTTERRANEE E SUPERFICIALI  X  X 

SUOLO E SOTTOSUOLO X  X  

FLORA E VEGETAZIONE X  X  

FAUNA X  X  

SALUTE PUBBLICA X  X  

RUMORE E VIBRAZIONI X  X  

RADIAZIONI IONIZZANTI E NON IONIZZANTI  X X  

SVILUPPO SOCIO ECONOMICO X  X  

PAESAGGIO E PATRIMONIO CULTURALE X  X  

IMPATTI CUMULATIVI  X X  

 

Una volta individuati gli impatti, si è proceduto alla classificazione degli stessi secondo la 

diversificazione indicata dalla normativa e di seguito riportati: 

- Impatti diretti e indiretti; 

- Impatti cumulativi; 

- Impatti a breve termine e lungo termine;  

- Impatti temporanei e permanenti;  

- Impatti positivi e negativi. 
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Impatti diretti e indiretti 

Volendo approfondire, nello specifico, il concetto di impatto diretto e indiretto, il primo è un 

impatto derivante d una interazione diretta tra il progetto e una risorsa/recettore che può 

aumentare o diminuire la TXaOiWj aPbieQWaOe iVWaQWaQeaPeQWe, PeQWUe O¶iPSaWWR iQdiUeWWR deUiYa 

da una interazione diretta tra il progetto e il suo contesto di riferimento naturale e socio-

ecRQRPicR, cRPe UiVXOWaWR di XQa VXcceVViYa iQWeUa]iRQe che Vi YeUifica QeOO¶aPbiWR deO VXR 

contesto naturale e umano e comporta un aumento o una diminuzione della qualità ambientale 

in conseguenza ad altri impatti e più avanti nel tempo (non istantaneamente). 

Impatti cumulativi 

Si WUaWWa deOO¶iPSaWWR UiVXOWaQWe daOO¶effeWWR aggiXQWiYR deUiYaQWe da aOWUi SURgeWWi di VYiOXSSR 

esistenti, pianificati o ragionevolmente definiti nel momento in cui il processo di identificazione 

degli impatti e del rischio viene condotto. 

Impatti a breve termine e lungo termine 

UQ iPSaWWR a bUeYe WeUPiQe q O¶effeWWR OiPiWaWR QeO WePSR e iO UeceWWRUe q iQ gUadR di UiSUiVWiQaUe 

le condizioni iniziali entro un breve periodo di tempo. In assenza di altri strumenti per la 

deWeUPiQa]iRQe eVaWWa deOO¶iQWeUYaOOR WePSRUaOe, Vi SXz cRQViderare come durata a breve termine 

deOO¶iPSaWWR XQ SeUiRdR aSSURVViPaWiYR di SRchi aQQi (1-5). 

PeU TXaQWR UigXaUda XQ iPSaWWR a OXQgR WeUPiQe, O¶effeWWR q VePSUe OiPiWaWR QeO WePSR Pa iO 

recettore non sarà in grado di ritornare alla condizione precedente se non dopo un lungo arco di 

WePSR. QXeVW¶aUcR WePSRUaOe iQ geQeUe YaUia da SRchi aQQi aOO¶iQWeUa YiWa XWiOe deOO¶iPSiaQWR. 

Impatti temporanei e permanenti 

Un impatto temporaneo ha un effetto limitato nel tempo ed il recettore è in grado di ripristinare 

rapidamente le sue condizioni iniziali. Un impatto temporaneo in genere ha un effetto di pochi 

mesi. 

Per sua stessa definizione un impatto permanente non è limitato nel tempo ed il recettore non è 

in grado di ritornare alle condizioni iniziali e quindi i cambiamenti si possono considerare 

irreversibili. 
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In funzione delle fasi e delle classificazioni degli impatti, su richiamate, di seguito alcune tabelle 

sinottiche che consentono di distinguere gli impatti in funzione della tipologia. 

Di seguito, nei successivi paragrafi, si analizzeranno in dettaglio i vari impatti. 

2.2 Descrizione e quantificazione degli impatti 

2.2.1 Atmosfera 

Le emissioni prodotte saranno essenzialmente concentrate nella fase di realizzazione industriale 

deOO¶iPSiaQWR (UeaOi]]a]iRQe dei PaWeUiaOi, OaYRUa]iRQe, aVVePbOaggiR iQ fRUPa degOi 

aerogeneratori) e in quella di trasporto e montaggio (collocazione delle macchine in situ, 

compresa la predisposizione delle piazzole di montaggio). 

Durante le fasi di costruzione e di smantellamento si dovranno realizzare movimenti terra per 

O¶aSeUWXUa dei SeUcRUVi, deSRViWi, PRdeOOa]iRQe deO WeUUeQR. GOi VcaYi, cRVu cRPe O¶eYeQWXaOe 

trasporto del materiale, implicano un aumento della polvere sospesa che nella maggior parte dei 

casi rimane confinata nella zona circostante in cui è stata emessa. Tali aree sono lontane da 

zone stabilmente frequentate e abitate. 

IQROWUe, iO WUafficR di PacchiQaUi e YeicROi SeVaQWi cRPSRUWa O¶ePiVViRQe QeOO¶aWPRVfeUa di SaUWiceOOe 

iQTXiQaQWi. TaOe iPSaWWR VaUj VROR UeOaWiYR aOOa faVe di cRVWUX]iRQe deOO¶iPSiaQWR, PeQWUe iQ 

esercizio, il transito di veicoli sarà esiguo e limitato nel tempo e sarà principalmente dovuto al 

transito di mezzi da lavoro di ridotte dimensioni per le operazioni di regolare manutenzione 

deOO¶iPSiaQWR. SROaPeQWe QeO caVR di XQa PaQXWeQ]iRQe VWUaRUdiQaUia di aOcXQi aeURgeQeUaWRUi 

potrebbero verificarsi condiziRQi di PaggiRUe iPSaWWR dRYXWR aOO¶acceVVR aOOe aUee di Pe]]i di 

dimensioni maggiori (camion e gru). 

Durante la vita operativa del parco eolico non si avrà alcuna emissione di inquinante, salvo il 

transito dei veicoli in occasione della manutenzione ordinaria di cui sopra. 

Si UiWieQe che ciaVcXQ KZh SURdRWWR daOO¶iPSiaQWR cRPSRUWi iQ Pedia (cRQVideUaQdR aQche Oe 

ePiVViRQi dXUaQWe Oa UeaOi]]a]iRQe deOO¶RSeUa) iO UiOaVciR iQ aWPRVfeUa di XQa TXaQWiWj di iQTXiQaQWi 

trascurabile se confrontata con la produzione degli stessi Kwh da parte di una centrale 

termoelettrica alimentata da combustibile fossile. 
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Si UiWieQe SeUWaQWR che O¶RSeUa abbia XQ VigQificaWiYR iPSaWWR SRViWiYR VXOOa UidX]iRQe deOOe 

emissioni di inquinanti in atmosfera. 

 

2.2.2 Acque sotterranee e superficiali 

PeU TXaQWR UigXaUda O¶idURORgia VXSeUficiaOe, Oe PRdaOiWj di VYROgiPeQWR deOOe aWWiYiWj QRQ 

prevedono interferenze importanti con il reticolo idrografico superficiale. Gli interventi che 

saranno effettuati sulla strada di accesso al sito e al suo interno non faranno altro che migliorare 

iO dUeQaggiR VXSeUficiaOe deOO¶aUea, SeUchp VRQR SUeYiVWe RSeUe di UegiPa]iRQe e caQaOi]]a]iRQe 

delle acque di scorrimento superficiale verso i compluvi naturali. 

Durante la fase di esercizio una centrale eolica non prevede nessun tipo di effluente liquido per 

cui il rischio di inquinamento delle acque superficiali e di quelle sotterranee, risulta essere nullo, 

ameno di una non corretta gestione dei residui derivanti dalla manutenzione. 

Per la raccolta e lo smaltimento delle acque meteoriche, sarà realizzato un sistema di drenaggio 

VXSeUficiaOe che cRQYRgOieUj O¶acTXa iQ iPSOXYi QaWXUaOi iQ gUadR di cRQVeQWiUQe iO defOXVVR. 

 

2.2.3 Suolo e sottosuolo 

Nelle fasi di costruzione e smantellamento del parco eolico la perdita o il danneggiamento di 

suolo è determinato prevalentemente dai lavori di adattamento della viabilità esistente, dalla 

realizzazione di nuova viabilità, dalla preparazione delle piazzole e relative opere di contenimento 

e di VRVWegQR dei WeUUeQi e daOOa UeaOi]]a]iRQe deOOe WUiQcee SeU Oa SRVa deOO¶eOeWWURdRWWR. 

OYe SRVVibiOe Vi SURcedeUj cRQ O¶accaQWRQaPeQWR deO SUiPR VWUaWR deO VXROR agUicROR, aO fiQe di XQ 

suo successivo riutilizzo per le operazioni di ripristino. DXUaQWe Oa UeaOi]]a]iRQe deOO¶RSeUa iO 

criterio di gestione del materiale scavato prevede il suo deposito temporaneo presso ciascuna 

area di cantiere e successivamente il suo utilizzo per il rinterro degli scavi, previo accertamento, 

durante la fase esecuWiYa, deOO¶idRQeiWj di deWWR PaWeUiaOe SeU iO UiXWiOi]]R iQ ViWR. IQ caVR cRQWUaUiR, 

saranno eseguiti appositi campionamenti e il materiale scavato sarà destinato a idonea discarica, 

con le modalità previste dalla vigente normativa. IQ SaUWicROaUe, SRichp SeU O¶eVecX]iRQe dei OaYRUi 

non sono utilizzate tecnologie di scavo con prodotti tali da contaminare le rocce e le terre, nelle 

aree a verde, boschive, agricole in cui sono assenti scarichi, vale a dire nelle aree in cui non sia 
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accertata e non si sospetti potenziale contaminazione, nemmeno dovuta a fonti inquinanti 

diffuse, il materiale scavato sarà considerato idoneo al riutilizzo in situ. 

Una volta realizzate le fondazioni, si procederà alla sistemazione delle aree, mediante il 

minuzioso sgombero di ogni materiale di risulta, il ripristino del manto erboso e la stabilizzazione 

delle scarpate anche con la messa a dimora di essenze arbustive tipiche del luogo. 

Gli oli esausti provenienti dalla lubrificazione del moltiplicatore di giri a tenuta, del freno 

meccanico e della centralina idraulica per i freni delle punte delle pale, verranno adeguatamente 

smaltiti e verranno prese tutte le precauzioni del caso al fine di evitare la dispersione degli stessi 

QeOO¶aPbieQWe. 

Si segnala che, dXUaQWe Oe faVi di UeaOi]]a]iRQe deOO¶iPSiaQWR, SRWUebbe aYYeQiUe OR VYeUVaPeQWR 

di materiali inquinanti (carburanti, oli lubrificanti) dei mezzi impiegati per il trasporto e le 

operazioni connesse al cantiere. Teli eventi sarebbero unicamente di natura occasionale e 

incidentale e, qualora si verificassero, verranno prontamente messe in atto strategie di bonifica 

puntuale dei suoli interessati. 

Configurazione fondazione standard 
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La fondazione in sé, senza considerare eventuali pali, ha un volume di circa 900 metri cubi. 

Essendo tronco conica, in realtà il volume scavato q di circa 1928 m3, considerando di lasciare 

un metro circa di spazio funzionale al suo montaggio. 

Le piazzole di montaggio sono invece state progettate in funzione della posizione e delle 

caUaWWeUiVWiche di ciaVcXQ SXQWR di iQWeUYeQWR, SURSUiR SeU OiPiWaUe i PRYiPeQWi WeUUa e O¶iPSaWWR 

che questo genererebbe. Lo standard prevede la configurazione in figura:  

 

Configurazione piazzola standard

 

2.2.3.1 Ubicazione dei siti di produzione dei materiali da scavo 

In linea di principio, si precisa che, necessariamente, per poter trasportare ed assemblare gli 

aerogeneratori, sono necessari spazi di notevoli dimensioni. A valle dei numerosi sopralluoghi 

effettuati funzionali alla definizione del progetto nella sua interezza, considerando di dover 

adattare i requisiti richiesti dai fornitori di aerogeneratori alla morfologia relativamente 

cRPSOeVVa deOO¶aUea, Vi q cercato di limitare al massimo i movimenti terra, cercando di bilanciare 

i movimenti terra, al fine di miniPi]]aUe iO cRQfeUiPeQWR iQ diVcaUica a YaOOe deOO¶iQViePe deOOa 

fase di cantiere e di quella di ripristino.  
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I siti di produzione dei materiali da scavo [D.M. 161/12 Allegato 5, comma 1] coincidono, a 

seconda della parte di opera che si considera, con:  

x FRQda]iRQi: aSSRggiR e aQcRUaggiR SeU Oa VWUXWWXUa deOO¶aeURgeQeUaWRUe  

x Piazzole: i punti di ubicazione delle piazzole dei singoli aerogeneratori  

x Strade di cantiere: adeguate o aperte ex novo per raggiungere le aree di installazione  

Le fondazioni, considerato che i 5 aerogeneratori sono dello stesso tipo, avranno le medesime 

dimensioni, a meno di eventuali palificazioni che saranno meglio definita a valle delle indagini 

geRWecQiche iQ faVe eVecXWiYa. RifeUiPeQWR aOO¶eOabRUaWR gUaficR 02.W.D41 - Fondazione WTG ± 

Particolari costruttivi.  

Con riferimento alla figura dedicata, la piazzola q suddivisa nelle seguenti aree:  

x Area di stoccaggio dei componenti della navicella  

x Area di stoccaggio dei componenti della torre  

x Area di stoccaggio delle pale  

x Area di appoggio e di manovra della gru  

x Area di assemblaggio del braccio della gru  
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Nel progetto, delle 4 piazzole che dovranno essere allestite, in fase di cantiere, per 

O¶aVVePbOaggiR dei cRPSRQeQWi deOO¶aeURgeQeUaWRUe, dXe VRQR SUaWicaPeQWe VWaQdaUd 

rappresentata in figura 5 e sono, quelle in corrispondenza degli aerogeneratori, VALB_2, VALB_3.  

Gli elaborati di riferimento, per tutti i punti di ubicazione, sono:  

x 02W.D.25 WTG VALB_1 Planimetrie e Sezioni  

x 02W.D.26 WTG VALB_2 Planimetrie e Sezioni  

x 02W.D.27 WTG VALB_3 Planimetrie e Sezioni  

x 02W.D.28 WTG VALB_4B Planimetrie e Sezioni 

Ogni fascicolo, utile per la miglior comprensione dei movimenti terra, rappresenta 

O¶aUea di ciaVcXQ SXQWR di iQVWaOOa]iRQe QeOOe YaUie faVi:  

x ANTE OPERAM  

x FASE DI CANTIERE  

x FASE DI ESERCIZIO (ovvero, ad avvenuto ripristino)  

Nel dettaglio ciascun fascicolo q cosu organizzato, per gli aerogeneratori con piazzola STANDARD, 

ovvero VALB_2 e la VALB_3 :  

FASE ANTE OPERAM  

x 02W.D.XX.A1 WTG VALB_Y - Planimetria ante operam - scala 1:500  

x FASE DI CANTIERE (STANDARD)  

x 02W.D.XX.B1 WTG VALB_Y - Planimetria piazzola di montaggio con quote - scala  

x 1:500  

x 02W.D.XX.B2 WTG VALB_Y - Planimetria scavi-riporti con linee di sezione - scala  

x 1:500  

x 02W.D.XX.B3 WTG VALB_Y - Planimetria con indicazione opere civili - scala 1:500  
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x 02W.D.XX.B4 WTG VALB_Y - Planimetria montaggio WTG - scala 1:500  

x 02W.D.XX.B5 WTG VALB_Y ± Sezioni Fase di assemblaggio ± scala 1:750  

x Nota: Per la VALB_1 e la VALB_4B q previsto un montaggio in due fasi e quindi, 

solo in questo caso sono previste per il montaggio, 2 elaborati con relative note 

esplicative:  

FASE DI CANTIERE (MONTAGGIO JUST IN TIME)  

x 02W.D.XX.B1 WTG VALB_Y - Planimetria piazzola di montaggio con quote - scala  

x 1:500  

x 02W.D.XX.B2 WTG VALB_Y - Planimetria scavi-riporti con linee di sezione - scala  

x 1:500  

x 02W.D.XX.B3 WTG VALB_Y - Planimetria con indicazione opere civili - scala 1:500 

x 02W.D.XX.B4 WTG VALB_Y - Planimetria montaggio WTG FASE 1 - scala 1:500  

x 02W.D.XX.B5 WTG VALB_Y - Planimetria montaggio WTG FASE 2 - scala 1:500  

x 02W.D.XX.B6 WTG VALB_Y ± Sezioni Fase di assemblaggio ± scala 1:750 

FASE DI ESERCIZIO  

x 02W.D.XX.C1 WTG VALB_Y - Planimetria piazzola con indicazione interventi di  

x ripristino - scala 1:500  

x 02W.D.XX.C2 WTG VALB_Y - Planimetria scavi-riporti per interventi di ripristino  

x con linee di sezione - scala 1:500  

x 02W.D.XX.C3 WTG VALB_Y - Sezioni fase di esercizio - Indicazione interventi di  

x ripristino - scala 1:600  

x 02W.D.XX.C4 WTG VALB_Y - Foto simulazione 3D  
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XX´ VWa SeU XQa NEMERAZIONE da 25 a 28, PeQWUe Oa ³Y´ iQdica iO QXPeUR aVVRciaWR aOOa WTG. 

Le piazzole al servizio delle WTG VALB_1 e VALB_4B prevedono un assemblaggio just in time e 

i dettagli sono rappresentati secondo il criterio suddetto, negli elaborati 02W.D.25.B4 WTG 

VALB_1, 02W.D.25.B5 WTG VALB_1 e 02W.D.28.B4 WTG VALB_4B, 02W.D.28.B5 WTG 

VALB_4B. Questa scelta, ovvero di realizzare a priori delle piazzole che prevedano il montaggio 

dei componenti con modalitj Just in Time, si q resa necessaria a VegXiWR deOO¶iQWeUSROa]iRQe dei 

risultati dei vari studi specialistici che contribuiscono alla definizione di un progetto di Impianto 

eROicR. IQ SaUWicROaUe, iQ TXeVWR caVR, daWa Oa PRUfRORgia deOO¶aUea, i PRYiPeQWi WeUUa che 

avrebbero dovuto essere realizzati per creare lo spazio per un montaggio standard erano 

eccessivi e difficilmente compensabili. Il montaggio Just in Time, che nulla q Ve QRQ O¶eVecX]iRQe 

di pre-assemblaggi che consentano di evitare lo stoccaggio contemporaneo di tutti gli elementi 

sulOa Sia]]ROa, SUeYede O¶iPSiegR di XQ QXPeUR PaggiRUi di Pe]]i e XRPiQi e di diOaWaUe i WePSi 

della logistica di cantiere. Tutto ciz influisce sicuramente sui costi di realizzazione, ma allo stesso 

tempo q XQ¶iSRWeVi che, iQ ViWXa]iRQi SaUWicROaUPeQWe difficili, consente di limitare gli impatti sul 

cRQWeVWR iQ cXi O¶iPSiaQWR YieQe iQVeUiWR. IQfaWWi, iO cUiWeUiR che gXida Oe PRdifiche, cRPe iQ TXeVWR 

caso, q sempre quello di cercare di adeguare le necessitj alla situazione esistente generando il 

minor impatto possibile, il CRITERIO del BUON SENSO. 

Le strade di cantiere sono funzionali al trasporto degli aerogeneratori nei punti di installazione. 

L¶iQdiYidXa]iRQe di XQ ViWR idRQeR aOO¶iQVWaOOa]iRQe di XQ iPSiaQWR eROicR QRQ SXz prescindere da 

questo aspetto. Il su citato CRITERIO DEL BUON SENSO obbliga a valutare questo aspetto con 

molta attenzione, bilanciando quelli che sono i benefici legati alla produzione di energia 

UiQQRYabiOe cRQ gOi iPSaWWi che gOi VWeVVi geQeUaQR VXOO¶aPbieQWe iQ cXi YeQgRQR iQVeUiti.  

L¶iPSiaQWR eROicR iQ SURgeWWR q stato progettato prevalentemente lungo la viabilitj esistente. Si 

q considerata la realizzazione di tratti di strade nuove solo nei seguenti casi:  

x Aree di Manovra / Cambio del senso di Marcia ¡ questi nuovi tratti di viabilitj, in totale 

misurano 406 metri e al termine del cantiere, q previsto il ripristino completo alla 

situazione originaria  

x Collegamento della piazzola alla viabilitj esistente / accesso ¡ questi nuovi tratti di 

viabilitj, in totale misurano 872 metri e al termine del cantiere, q previsto il 

mantenimento del tratto stradale, ridotto perz, ad una larghezza di 4 metri  
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Le strade dovranno essere adeguate al transito dei mezzi eccezionali che trasporteranno gli 

aerogeneratori in sito. 

L¶acceVVR aOO¶aUea di iPSiaQWR aYYieQe da eVW ed q uno solo. 

Nel dettaglio, in Figura 6, q rappresentata la viabilitj di accesso al sito e TXeOOa iQWeUQa aOO¶aUea 

di progetto. In particolare:  

x (azzurro) viabilitj eViVWeQWe, eVWeUQa aOO¶aUea di iPSiaQWR  

x (arancione) viabilitj eViVWeQWe da adaWWaUe aOO¶iQWeUQR deOO¶aUea di iPSiaQWR  

x (rosso) viabilitj da realizzare ex novo che verrj ridotta come larghezza da 6 a 4 

metri  

al termine delle operazioni di costruzione  

x (rosso) viabilitj da realizzare ex novo che verrj ripristinata completamente alla  

situazione ante - operam al termine delle operazioni di costruzione. 

 

 

 

 

 

Nel dettaglio relativamente a quanto sopra graficamente rappresentato, in particolare 

relativamente ai tratti individuati in arancione e in rosso e giallo:  

x TRATTO 1 (arancione): 3419 metri - ADEGUAMENTO DI VIABILITA¶ ESISTENTE (Vi deYe 

portare a una larghezza di 6 metri per consentire il transito dei trasporti eccezionali), per 

iO cROOegaPeQWR WUa Oe YaUie SRVWa]iRQi. A VegXiWR deOOa PeVVa iQ eVeUci]iR deOO¶impianto 

questo tratto sarj sottoposto a RIPRISTINO PARZIALE, ovvero, la strada verrj mantenuta 

per la possibilitj di eseguire in comoditj e sicurezza la manutenzione futura, ma 

abbondantemente ridimensionata alle condizioni preesistenti  
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x TRATTO 2 (rosso): 872 metri - VIABILITA¶ DA REALIZZARE EX NOVO - si deve portare a 

una larghezza di 6 metri per consentire il transito dei trasporti eccezionali. A seguito della 

PeVVa iQ eVeUci]iR deOO¶iPSiaQWR, Oa YiabiOiWj sarj mantenuta, ma ridotta da 6 a 4 metri di 

larghezza  

x TRATTO 3 (giallo): 406 metri - VIABILITA¶ DA REALIZZARE EX NOVO - si deve portare a 

una larghezza di 6 metri per consentire il transito dei trasporti eccezionali. A seguito della 

PeVVa iQ eVeUci]iR deOO¶iPSiaQWR, TXeVWi WUaWWi, UeaOi]]aWi SeU cRQVeQWiUe Oe manovre, 

saranno sottoposti a RIPRISTINO TOTALE alla situazione ante operam.  

Il volume complessivo dei movimenti terra q riportato in tabella, suddiviso per tipologia di opera. 

Si consideri che il materiale risultante dallo scavo, che dovrj essere successivamente riutilizzato 

per i ripristini, viene temporaneamente depositato a paUWe. AOO¶XRSR Vi q iQdiYidXaWa XQ¶aUea, 

indicata anche nel particellare di esproprio, in posizione abbastanza baricentrica rispetto al 

progetto. La rappresentazione grafica della viabilitj di cantiere q facilmente verificabile nel 

02W.D.31-Viabilitj di cantiere. Si faccia inoltre riferimento alla planimetria 02W.D.24 ± 

Planimetria generale di progetto.  

 

Viabilità di cantiere
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La tabella di seguito fa riferimento alla FASE di CANTIERE:  

 

Le seguenti immagini individuano la superficie e il volume relativo ai movimenti terra per ogni 

piazzola: 
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La tabella di seguito fa riferimento alla FASE di RIPRISTINO: 

 

Le seguenti immagini individuano la superficie e il volume relativo ai movimenti terra per ogni 

piazzola: 

 

Conclusioni 

AO QeWWR di WXWWe Oe RSeUe di UiSUiVWiQR, Vi ha XQ diVaYaQ]R di 3.136 P . ViVWa O¶eQWiWj deOO¶RSeUa e 

gli spazi di intervento, la quantitj risulta talmente esigua che in fase esecutiva, si puz 

tranquillamente ipotizzare di riutilizzarla totalmente in loco. In caso contrario, come ultima 

possibilitj sarj previsto, fatte tutte le verifiche e analisi necessarie, il conferimento a discarica 

autorizzata.  
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2.2.4 Vegetazione e flora 

Da TXaQWR ePeUge daOO¶aQaOiVi deO cRQWeVWR aPbieQWaOe dO ViWR, O¶aUea q caUaWWeUi]]aWa daOOa 

presenza preponderante di superfici agricole (seminativi, colture foraggere, pascoli) che VRQR ³a 

Pacchia di OeRSaUdR´ inframmezzate da superfici forestali a macchia mediterranea, gariga e 

sugherete.  

La UeaOi]]a]iRQe deOO¶RSeUa QRQ SUeYede Oa SeUdiWa di VXSeUfici forestali. Nelle fasi di realizzazione 

deOOa SiVWa di acceVVR aOOa WTG VALB_1 SRWUebbe eVVeUe QeceVVaUiR O¶abbaWWiPeQWR di aOcXQi 

eVePSOaUi di OecciR SeU SeUPeWWeUe O¶aOOaUgaPeQWR deOOa WUaccia eViVWeQWe. La UidX]iRQe di 

superficie boscata sarà tuttavia limitata (massimo 300 mq). 

O¶iPSaWWR che O¶RSeUa aYUj VXOOa fORUa e VXOOa YegeWa]iRQe Vi YeUificheUj SUiQciSaOPeQWe dXUaQWe Oa 

fase di cantiere, riconducibile essenzialmente alla perdita di suolo dovuta alla realizzazione delle 

piazzole e della viabilità di accesso. 

La SeUdiWa di VXSeUficie dRYXWa aO SURgeWWR q cRPXQTXe UidRWWa UiVSeWWR aOO¶iPSRUWaQ]a deOO¶RSeUa 

e aOOa VXSeUficie WRWaOe deOO¶aUea di iQWeUYeQWR. Le aUee di caQWieUe, UicadeQdR iQWeUaPeQWe VX 

terreni agricoli, avranno impatto solo sulla superficie agricola, senza sottrarre spazio ad habitat 

naturali e seminaturali. 

Per la realizzazione delle piazzole verrà in alcuni casi rimossa la copertura arbustiva presente a 

margine delle aree a pascolo. A compensazione di questo impatto è prevista e computata la 

messa a dimora di arbusti di specie idonee a seguito dei movimenti terra necessari in fase di 

ripristino. 

 

 

 

 

 



Pagina 22 

02.R17.04 ± STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE_ANALISI DEGLI IMPATTI 

Parco eolico VALENTINO (28 MW) nei Comuni di Tempio Pausania e Aglientu 

 

 

2.2.5 Fauna 

GOi iPSaWWi deUiYaQWi daOO¶RccXSa]iRQe di VXROR SRVVR eVVeUe cRQVideUaWi iQdiUeWWi e QRQ PROWR 

significativi sulla fauna e microfauna terrestre. Ci sarà una riduzione di superficie utile che 

WXWWaYia aYUj XQ¶eVWeQViRQe UidRWWa UiVSeWWR aOOa VXSeUficie WRWaOe deOO¶aUea di iQWeUYeQWR, QRQ 

comportando impatti significativi sulle popolazioni presenti. 

Durante la fase di cantiere e di esercizio, la presenza di personale nel sito e la conseguente 

produzione di rumore e vibrazioni possono provocare disturbo alla fauna presente nel sito. 

Questo impatto potrà essere mitigato da una buona programmazione temporale delle fasi di 

cantiere che tenga in considerazione la maggiore sensibilità di alcune specie durante determinati 

SeUiRdi deOO¶aQQR (cicOi UiSURdXWWiYi, VWagiRQi PigUaWRUie«). 

2.2.5.1 Avifauna 

ObieWWiYR deOO¶iQdagiQe q TXeOOR di iQdiYidXaUe Oe VSecie che UiVXOWaQR WeRUicaPeQWe PaggiRUPeQWe 

sensibili alla realizzazione di impianti eolici sulla base della loro biologia, ecologia e demografia 

locale, tenendo inoltre conto del loro status conservazionistico.  

I faWWRUi che iQfOXeQ]aQR Oa VeQVibiOiWj di XQa VSecie aOOa UeaOi]]a]iRQe deOO¶iPSiaQWR VRQR i 

seguenti: 

Possibili impatti diretti con gli aerogeneratori, specialmente in condizioni meteorologiche 

avverse (nebbia/nubi basse) o di notte, specialmente qualora gli aerogeneratori non siano 

opportunamente segnalati (es. luci di segnalazione, eventuali vernici UV). Le ripercussioni della 

mortalità eventualmente indotta dagli impianti eolici possono essere molto differenti a seconda 

del tipo e quantità di spostamenti in volo, della biologia riproduttiva delle specie coinvolte, della 

sopravvivenza e maturità sessuale deOOe diYeUVe cOaVVi d¶eWj e daOOa dePRgUafia ORcaOe. SRQR 

maggiormente esposte al rischio di collisione le specie che ricercano il cibo volando o che 

compiono frequenti o ampi spostamenti in volo tra le aree di riposo/nidificazione e quelle di 

alimentazione, nonché quelle che hanno necessità di utilizzare correnti ascensionali e con 

capacità ridotte di compiere manovre rapide. Sono quindi particolarmente esposti a tale 

problematica i rapaci ed altri veleggiatori (es. gru, cicogne) ma anche alcuni uccelli acquatici 

(es. ardeidi). Per specie con bassa produttività annua ed età tardiva della prima riproduzione, la 

morte di pochi adulti può influire sulla dinamica di popolazione molto più pesantemente di un 

numero superiore di individui giovani o subadulti. 
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Disturbo sugli spostamenti in volo, in relazione al tipo e alla quantità degli stessi su base 

quotidiana della specifica specie (home range), aOO¶aOWe]]a di YROR QRQchp aOOa WiSRORgia deOOR 

stesso (necessità di correnti ascensionali, capacità di compiere manovre rapide). 

³Effetto barriera´, VeQWiWR iQ SaUWicROaUe dai PigUaWRUi, RYYeUR O¶iQdX]iRQe di XQa PaQRYUa di 

aggiUaPeQWR deOO¶iPSiaQWR eROicR SiXWWRVWR deO VXR aWWUaYeUVaPeQWR. QXeVWR effeWWR di bORccR R 

deviazione può presentare una rilevanza marginale e non apprezzabile a scala regionale, 

specialmente in un contesto privo di veri e propri bottlenecks per la migrazione, come quello in 

esame, anche se comunque potrebbe essere percepibile su scala locale. 

RLGX]LRQH GHOO¶habitat disponibile, per distruzione diretta (fattore marginale stante la 

eVigXa RccXSa]iRQe di VXROR) cRQQeVVa aOOa UeaOi]]a]iRQe deOO¶aeURgeQeUaWRUe e UeOaWiYa Sia]]ROa 

di sosta, nonché alla viabilità ad esso associata. La superficie complessivamente alterata è 

generalmente di modesta estensione. 

RLGX]LRQH GHOO¶habitat per la nidificazione e/o alimentazione di talune specie per via indiretta 

a caXVa deO diVWXUbR aSSRUWaWR aOO¶aPbieQWe ciUcRVWaQWe dXUaQWe Oe faVi di UeaOi]]a]iRQe e 

fXQ]iRQaPeQWR deOO¶iPSiaQWR e cRQVegXeQWe aOORQWaQaPeQWR di SaUWe deOOa SRSROa]iRQe, 

misurabile in una riduzione di densità di individui o coppie presenti. 

- Effetto rilevabile in particolare per i rapaci, mentre risulta secondario per passeriformi e 

altri piccoli uccelli (Sposimo et al., 2013). 

- Alcune specie, soprattutto i passeriformi nidificanti e legati agli spazi aperti di prateria, 

talvolta sembrano addirittura beneficiare della presenza delle turbine eoliche, con un 

lieve aumento della loro numerosità, quando queste vengono installate. Questo potrebbe 

diSeQdeUe daO faWWR che O¶aeURgeQeUaWRUe WieQe aOOa OaUga i SUedaWRUi, VSeciaOPeQWe i UaSaci. 
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CKHFNOLVW JHQHUDOH GHOO¶LPSLDQWR 

La lista che segue prende in considerazione tutte le specie osservate e contattate durante i rilievi 

nei diversi periodi dell'anno e con le diverse tecniche previste dal piano di monitoraggio 

precedentemente enunciate.  

Ciascuna delle specie considerate ed elencate in tabella 11 fa riferimento critico alla Lista Rossa 

degli uccelli italiana (Peronace et al., 2012) in totale sono state osservate 43 specie di cui 22 

(51,1%) non-Passeriformes e 21 (48,9%) Passeriformes. dXe VSecie VRQR deOO¶RUdiQe dei 

Accipitriformes e Falconiformes (Rapaci diurni) e nessuna specie di rapaci notturni q stata 

rilevata durante i rilievi in playback. Nessun rapace diurno q stato localizzato e accertato come 

nidificante in area di impianto se non per osservazioni avvenute in periodo idoneo alla 

nidificazione (pur non constatando e accertando la medesima).  

Check liVW geneUale dell¶aUea di imSianWo 
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Ordini sistematici e numero di specie per ordine 

 

 

Analisi conservazionistica 

Di VegXiWR Vi UiSRUWa O¶aQaOiVi cRQVeUYa]iRQiVWica deOOe VSecie faXQiVWiche SUeVeQWi QeOO¶aUea di 

indagine, considerando tutte le tecniche metodologico di rilievo utilizzate e tutti i periodi 

deOO¶aQQR iQdagaWi. Ad RgQi VSecie WUaWWaWa q stato attribuito lo status di conservazione attuale in 

Sardegna, in Italia, su scala Comunitaria (Europeo) e a livello mondiale. Per la definizione dello 

status di cRQVeUYa]iRQe YieQe XWiOi]]aWR iO ViVWePa di caWegRUie e di cUiWeUi deOO¶IUCN (1996; 2001; 

2004, aggiRUQaPeQWR 2010), aSSOicaWR aQche QeO ³LibUR RRVVR degOi AQiPaOi d¶IWaOia VeUWebUaWi´ 

(Bulgarini et al., 1998) e nell'ultima stesura della Lista Rossa degli Uccelli nidificanti in Italia 

(Peronace et al. 2012), aggiornata al 2022 (Rondinini et al., 2022). Lo status di conservazione 

q aWWUibXiWR SeU Oa SaUdegQa da ScheQN (1995; 1999, 2015), SeU O¶IWaOia da PeURQace eW aO. (2012), 

SeU O¶UQiRQe EXURSea (25 SWaWi PePbUi) da BiUdLife IQWeUQaWiRQaO (2004), da TXcNeU & HeaWh 

(1994) e dalla Direttiva 97/62/CEE (cfr. anche Bezzel, 1982) e successivi aggiornamenti; per il 

pianeta lo status di conservazione q defiQiWR daOOa LiVWa RRVVa´ deOO¶IUCN (2003; 2004, 2010). LR 

status di cRQVeUYa]iRQe SeU Oa SaUdegQa e SeU O¶IWaOia fa aQcRUa UifeUiPeQWR ai cUiWeUi UegiRQaOi 
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deOOa LiVWa RRVVa deOO¶IUCN deO 2003 e WXWWe Oe caWegRUie di PiQaccia a OiYeOOR PRQdiaOe Vi 

UifeUiVcRQR aOOa LiVWa RRVVa deOO¶IUCN deO 2003 (IUCN, 2003).  

Le caWegRUie deOO¶IUCN (2001-2022) sono le seguenti: 

x Specie estinta = EX (extinct): una specie q estinta quando non vi q alcun ragionevole  

dXbbiR che O¶XOWiPR iQdiYidXR q morto (prima del 1996); 

x Specie estinta in natura = EW (extinct in the wild): una specie q estinta in natura quando 

sopravvivono solo individui in allevamenti, cattivitj oppure in popolazioni naturalizzate al 

di fXRUi deOO¶aUeaOe VWRUicR; 

x Specie in pericolo critico = CR (critically endangered): una specie q in pericolo critico 

quando q di fronte ad un rischio estremamente alto di estinzione in natura; 

x Specie in pericolo = EN (endangered): una specie q in pericolo quando q di fronte ad un 

rischio molto alto di estinzione in natura; 

x Specie vulnerabile = VU (vulnerable): una specie q vulnerabile quando q di fronte ad un 

rischio alto di estinzione in natura; 

x Specie quasi minacciata = NT (near threatened): una specie q quasi minacciata quando 

non soddisfa i criteri di una delle precedenti categorie; 

x Specie di minore preoccupazione = LC (least concern): una specie q di minore 

preoccupazione quando non soddisfa i criteri di una delle precedenti categorie; si tratta 

di specie diffuse e (ancora) abbondanti; 

x Specie con carenza di informazioni = DD (data deficient): una specie q con carenza di 

informazioni quando vi sono informazioni inadeguate per effettuare una valutazione 

diretta o indiretta del rischio di estinzione basato sulla sua distribuzione e/o sullo status 

della popolazione. Una specie puz essere ben conosciuta, compresa la sua biologia, ma 

vi q mancanza di dati appropriati sulla sua abbondanza e/o distribuzione. Per questi motivi 

carenza di informazioni non entra nelle categorie delle specie (strettamente) minacciate; 

x Specie non valutata = NE (not evaluated): una specie q non valutata quando ad essa non 

sono stati ancora applicati i criteri di valutazione. Le specie ricadenti in questa categoria 

non figurano nella IUCN Red List.  

NeOOa YeUViRQe deO 1996 deOO¶IUCN q VWaWa iQcOXVa XQa caWegRUia aggiXQWiYa aSSOicaWa ad aOcXQe 

specie: 
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x Specie a pi� basso rischio = LR (lower risk): specie oggetto di misure costanti di 

programmi specifici la cui cessazione potrebbe far entrare queste specie in una delle 

categorie di minaccia (CR, EN, VU) nei prossimi 5 anni. Questa categoria q stata utilizzata 

da BXOgaUiQi eW aO. (1998) SeU Oa ³LiVWa RRVVa IWaOiaQa´ e da ScheQN (2003) SeU Oa ³LiVWa 

RRVVa´ dei VeUWebUaWi deOOa SaUdegQa e YieQe XWiOi]]aWa aQche iQ TXeVWR OaYRUR SeU gOi 

anfibi, i rettili e i mammiferi.  

x SSecie QRQ PiQacciaWa = NM (QRW PeQaced): aggiXQWa aOOe SUecedeQWi caWegRUie deOO¶IUCN 

(2001) (cfr. Zbinden, 1989), che comprende i taxa che non soddisfano i criteri di una 

delle precedenti categorie (categoria aggiunta in questo lavoro). 

Le specie in pericolo in modo critico (CR), in pericolo (EN) e vulnerabili (VU), costituiscono le 

specie minacciate (threatened) in senso stretto. Per la classe degli Uccelli, a livello europeo, si q 

fatto inoltre riferimento al lavoro di Tucker & Heath (1994), al quale ci si q attenuti anche nella 

terminologia e nelle abbreviazioni. Questi autori hanno selezionato le specie di interesse 

conservazionistico europeo (SPEC = Species of European Conservation Concern) distinguendo 

quattro categorie, recentemente modificate e aggiornate da BirdLife International (2004), e 

aSSOicaWe a WXWWa O¶EXURSa:  

I. SPEC 1 = Specie con uno status di conservazione sfavorevole di interesse 

conservazionistico globale e criticamente minacciata; in pericolo; vulnerabile; di minore 

SUeRccXSa]iRQe R cRQ caUeQ]a di iQfRUPa]iRQe VecRQdR i cUiWeUi deOO¶IUCN (2001);  

II. SPEC 2 = Specie con uno status di conservazione sfavorevole e classificata a livello 

comunitario come criticamente minacciata; in pericolo oppure vulnerabile 

QeOO¶aSSOica]iRQe UegiRQaOe dei cUiWeUi deOO¶IUCN (2001);  

III. SPEC 3 = Specie con uno status di conservazione sfavorevole il cui status di 

conservazione a livello comunitario q stato classificato Declining; Rare, Depleted or 

Localised come definiti da Tucker & Heath (1994) e da BirdLife International (2004);  

IV. Non-SPEC = Specie concentrate in Europa ma con uno status di conservazione favorevole 

oppure specie non concentrate in Europa e con uno status di conservazione favorevole.  

Sulla base dei criteri definiti in Tucker & Heath (1994) BirdLife International (2004) sono stati 

elaborati criteri aggiuntivi a quelli della IUCN (2001) per definire lo status di conservazione di 

ciaVcXQa deOOe 448 VSecie QaWiYe SUeVeQWi aOO¶iQWeUQR dei 25 PaeVi PePbUi deOO¶UQiRQe EXURSea. 
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Lo status di conservazione q sfavorevole se: 

x la specie q di interesse conservazionistico globale ed q stata classificata criticamente 

minacciata (CR), minacciata (EN), vulnerabile (VU), quasi minacciata (NT) oppure con 

caUeQ]a di iQfRUPa]iRQi (DD) VecRQdR i cUiWeUi deOOa LiVWa RRVVa deOO¶IUCN (2004); 

x la specie q criticamente minacciata (CR), minacciata (EN) o vulnerabile (VU) a livello 

comunitario (25 Paesi membri); 

x la specie q in declino (Declining, D), rara (Rare, R), in fase di recupero (Depleted, H) 

oppure localizzata (Localized, L) a livello comunitario.  

Una specie viene considerata Declining (iQ decOiQR), Ve QRQ VRddiVfa i cUiWeUi deOO¶IUCN (2001), 

ma la sua popolazione sta calando con pi� deO 10% dXUaQWe O¶XOWiPR deceQQiR. UQa VSecie YieQe 

considerata Rare (UaUa), Ve QRQ VRddiVfa i cUiWeUi deOO¶IUCN (2001) e Oa cXi SRSROa]iRQe 

comunitaria ammonta a meno di 5.000 coppie (oppure 10.000 individui) nidificanti oppure 

20.000 individui svernanti) e non q marginale (confinante) ad una pi� grande popolazione non 

europea. Una specie viene considerata Depleted (in fase di recupero), se non soddisfa i criteri 

deOO¶IUCN (2001) e QRQ q Rare oppure Declining QeOO¶UQiRQe EXURSea, Pa QRQ ha aQcRUa 

recuperato un moderato o consistente declino storico manifestatosi durante il periodo 1970-

1990. Una specie viene considerata Localised (ORcaOi]]aWa), Ve QRQ VRddiVfa i cUiWeUi deOO¶IUCN 

(2001) e non q Rare, Declining oppure Depleted QeOO¶UQiRQe EXURSea, Pa Oa cXi SRSROa]iRQe 

europea q concentrata con pi� del 90% in 10 o meno siti (Important Bird Areas) tra quelli elencati 

da Heath & Evans (2000).  

Numero di specie inserite in una delle quattro categorie di conservazione analizzate 
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LiVWa con le caWegoUie di conVeUYa]ione delle 40 VSecie oVVeUYaWe e conWaWWaWe all¶inWeUno dell¶imSianWo in 

progetto 
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Considerazioni generali sulla comunità ornitica rilevata 

I monitoraggi ornitologici effettuati nell'area indagata - caratterizzati da molte giornate/uomo di 

monitoraggio, con una serie di tecniche, variegata e adesa alle attese della stessa pianificazione scientifica 

per la raccolta dei dati - hanno preso in considerazione tutti gli ordini sistematici previsti dal protocollo di 

iQdagiQe, haQQR UiYeOaWR XQ QRQ ecce]iRQaOe YaORUe QaWXUaOiVWicR cRPSOeVViYR deOO¶aUea, aQche dRYXWR aO 

faWWR che O¶aUea VRWWeVa aOOa UeaOi]]a]iRQe SRWeQ]iaOe deO SaUcR eROicR, UiVXOWa di modesta estensione 

territoriale. Si q notato che il flusso migratorio primaverile degli uccelli tende ad essere sviluppato, tuttavia 

q importante considerare anche fattori, come la rilevabilitj degli animali in diversi periodi o le diverse 

altitudini di volo durante le migrazioni. Per questo un monitoraggio di medio-lungo periodo, durante la 

UeaOi]]a]iRQe deOO¶RSeUa e QeOOa faVe di eVeUci]iR, SRWUebbe cROPaUe TXeVWa OacXQa cRQRVciWiYa. PXUWURSSR, Oa 

ricerca bibliografica non ha permesso una collezione di dati pregressi tale da poter mettere consentire un 

confronto statisticamente significativo rispetto ai dati raccolti durante la fase ante-operam. Dalle attuali 

conoscenze q SRVVibiOe affeUPaUe che Oe VSecie che SUiQciSaOPeQWe fUeTXeQWaQR O¶aUea di VWXdiR VRQR SUeVeQWi 

con discrete abbondanze e non sono di alto valore conservazionistico, La scarsa presenza di rapaci 

Falconiformi e Accipitriformi, soprattutto nel periodo migratorio, possono essere imputate alla scarsa 

eVWeQViRQe deOO¶aUea iPSiaQWR e aOOa SUesenza di cave di granito per una alta percentuale di territorio di 

indagine.  

La transizione verso risorse rinnovabili, come l'energia eolica, q un passo fondamentale per ridurre l'impatto 

ambientale e mitigare i cambiamenti climatici, riducendo la dipendenza dalle fonti di energia non rinnovabili, 

contribuiscono alla lotta contro l'inquinamento atmosferico. Tuttavia, q essenziale affrontare gli impatti 

ambientali potenziali associati allo sviluppo di queste grandi strutture antropiche. Particolare attenzione 

dovrebbe essere rivolta alle possibili interferenze con gli habitat di alimentazione e con le aree frequentate 

degli uccelli stanziali, nonchp con le rotte migratorie degli uccelli che vanno o tornano dalle aree di 

svernamento a quelle di nidificazione. Le valutazioni ambientali complete, su scala annuale ripetibile nel 

corso del post-RSeUaP, cRPe TXeOOa effeWWXaWa SeU O¶ante-operam e il coinvolgimento di ornitologi esperti 

risultano fondamentali per garantire che tali progetti siano realizzati in modo sostenibile, limitando gli 

impatti negativi sugli uccelli e i loro habitat. Promuovere uno sviluppo responsabile delle risorse rinnovabili 

garantirj un futuro pi� sostenibile per le comunitj, preservando allo stesso tempo la preziosa biodiversitj 

avifaunistica. Solo attraverso un equilibrio tra sviluppo umano e protezione dell'ambiente possiamo sperare 

di garantire un pianeta salubre e prospero per le generazioni future e tale prosperitj passa per una 

declinazione concreta del concetto di sviluppo sostenibile.  
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Azioni di mitigazione 

Al fine di mitigare e compensare gli impatti descritti sulla componente avifaunistica, vengono 

proposte le seguenti misure:  
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2.2.5.2 Chirotterofauna 

I ChiURWWeUi VXbiVcRQR SRWeQ]iaOPeQWe iQWeUfeUeQ]e cRQ Oa UeaOi]]a]iRQe e O¶eVeUci]iR degOi iPSiaQWi 

eolici; tali interferenze risultano principalmente connesse con la sottrazione e/o alterazione dei 

siti di foraggiamento e con la possibile mortalità dovuta a collisione con gli aerogeneratori che 

può causare lesioni traumatiche letali (Rollins et al. 2012). 

A partire dalla fine degli anni Novanta, diversi studi europei e nordamericani hanno evidenziato 

XQa PRUWaOiWj Si� R PeQR eOeYaWa di ChiURWWeUi a caXVa deOO¶iPSaWWR diUeWWR cRQ Oe SaOe iQ 

movimento (Rahmel et al. 1999; Johnson et al. 2000; Erickson et al. 2003; Aa.Vv, 2004; Arnett 

2005; Rydell et al. 2012). Da recenti studi emerge che in buona parte degli impianti eolici attivi, 

sottoposti a mirate ricerche, si evidenziano percentuali di mortalità più o meno elevate di 

pipistrelli (Erickson et al. 2003; Arnett et al. 2008; Rodrigues et al. 2015; Jones et al. 2009b; 

Ahlén et al. 2007, 2009; Baerwald et al. 2009; Rydell et al. 2010, 2012).  

Per quanto riguarda il territorio italiano, sono disponibili pochi studi sulla mortalità dei chirotteri 

presso gli impianti eolici. Il primo che riporta un impatto documentato risale al 2011, quando è 

stato segnalato il ritrovamento di 7 carcasse di Hypsugo savii, Pipistrellus pipistrellus e 

Pipistrellus kuhlii iQ SURYiQcia deOO¶ATXiOa (FeUUi et al. 2011). 

Le specie europee maggiormente a rischio e per le quali è stato registrato il maggior numero di 

carcasse sono: nottola comune (Nyctalus noctula), pipistrello nano (Pipistrellus pipistrellus) e 

pipistrello di Nathusius (Pipistrellus nathusii) (Rodrigues et al. 2015). Ulteriori studi hanno 

confermato che le specie più a rischio sono quelle adattate a foraggiare in aree aperte, a quote 

elevate, quindi quelle comprese nei generi Nyctalus, Pipistrellus, Vespertilio ed Eptesicus (Rydell 

et al., 2010). 

La presenza e la posizione nello spazio delle turbine eoliche possono impattare i pipistrelli in 

diversi modi, dalla collisione diretta (Arnett et al. 2008; Horn et al. 2008; Rydell et al. 2012; 

Hayes 2013; Rodrigues et al. 2015), al disturbo, alla compromissione delle rotte di commuting 

e migratorie (Jones et al., 2009b; Cryan, 2011; Roscioni et al., 2014; Rodrigues et al., 2015), 

al disturbo o alla perdita di habitat di foraggiamento (Roscioni et al., 2013; Rodrigues et al., 

2015) o dei siti di rifugio (Arnett, 2005; Rodrigues et al., 2015).  

IPSRUWaQWi iQdica]iRQi SeU Oa WXWeOa dei ChiURWWeUi iQ EXURSa QeOOa SURdX]iRQe deOO¶eQeUgia eROica 

sono riportate nelle linee guida EUROBATS (Rodrigues et al. 2015), e nel Bat Conservation Trust 
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report for Britain (Jones et al. 2009b), nello specifico per la realtà italiana sono state redatte nel 

2014 da Roscioni F., Spada M. le Linee gXida SeU la YalXWa]ione dell¶imSaWWo degli imSianWi eolici 

sui chirotteri. Gruppo Italiano Ricerca Chirotteri. 

Per valutare il livello di significatività degli impatti sono necessarie informazioni relative allo 

VfUXWWaPeQWR deOO¶aUea RggeWWR di iQWeUYeQWR da SaUWe deOOe VSecie (PigUa]iRQi, fRUaggiaPeQWR, 

rifugio) (Roscioni et al. 2013, 2014; Rodrigues et al. 2015). 

Elementi di criticità risultano la presenza di aree con concentrazione di zone di foraggiamento, 

riproduzione e rifugio dei chirotteri a meno di 5 Km dagli aereogeneratori, siti di rifugio di 

importanza nazionale e regionale.  

I chirotteri costituiscono un gruppo di mammiferi di alto valore protezionistico, attualmente 

protetti sia da legislazione regionale e nazionale, sia da convenzioni internazionali quali la 

Convenzione di Berna del 1979, la Convenzione di Bonn 82/461/CEE e Oa DiUeWWiYa ³HabiWaW´ 

92/43/CEE. L¶accRUdR WUa VWaWi deQRPiQaWR EXURbaWV Vi RccXSa deOOa WXWeOa dei chiURWWeUi e ha 

prodotto varie Risoluzioni e Linee guida che danno indicazioni volte a garantire la loro protezione 

in ambito europeo. 

Gli impianti eolici sono di grande impatto sulle popolazioni di pipistrelli sia in fase di cantiere che 

iQ faVe di aWWiYiWj, iQ TXaQWR VRQR aOO¶RUigiQe di SRWeQ]iaOi cRQVegXeQ]e QegaWiYe TXaOi: diVWUX]iRQe 

e perturbazione di habitat e corridoi di volo, distruzione o disturbo dei rifugi, collisione in volo 

con le pale rotanti, emissione di disturbo ultrasonico (Eurobats, Resolution 4.7 Wind Turbines 

and Bat Populations, 2003). 

La mortalità dei chirotteri causata dalle pale rotanti degli impianti eolici è evidenziata in un 

numero crescente di studi scientifici (Eurobats, Resolution 8.4 Wind Turbines and Bat 

Populations, 2018). 

Le normative prevedono pertanto la realizzazione di un monitoraggio ante-operam che vada ad 

iQYeVWigaUe Oa SUeVeQ]a di chiURWWeUi QeOO¶aUea iQ cXi q SURgeWWaWa Oa cRVWUX]iRQe di XQ iPSiaQWR 

eolico, un successivo monitoraggio in fase di costruzione e un ulteriore monitoraggio post-

RSeUaP cRQ O¶iPSiaQWR eROicR iQ eVeUci]iR (EXURbaWV, Resolution 6.11 Wind Turbines and Bat 

Populations, 2010). 
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Viene inoltre raccomandato che le procedure di valutazione di impatto e i monitoraggi siano 

affidati ad esperti con comprovata esperienza e che vengano prese le adeguate misure di 

mitigazione atte a ridurre la mortalità dei chirotteri (Eurobats, Resolution 8.4 Wind Turbines and 

Bat Populations, 2018). 

Nella realizzazione di un parco eolico si deve considerare che le attività sia di costruzione che di 

esercizio attivo possono interferire in modo negativo su habitat e specie animali altamente 

SURWeWWe, PiQacciaWe e cRQ SRSROa]iRQi VSeVVR iQ fRUWe UidX]iRQe. L¶adR]iRQe di PiVXUe di 

prevenzione e di mitigazione può contribuire a una riduzione dei potenziali impatti fatali e essere 

Si� VRVWeQibiOe SeU O¶aPbieQWe. 

Le misure di prevenzione sono quelle prese in anticipo prima della costruzione del parco eolico, 

basate sulla scelta dei luoghi e dei punti in cui installare i generatori eolici. Le torri con turbina 

devono essere installate ad almeno 200 m di distanza da aree boschive, non devono essere 

cRVWUXiWe iQ YiciQaQ]a di fiXPi, caQaOi, OagheWWi, YaVcRQi d¶acTXa, SUeVVR aOOiQeaPeQWi di aObeUi, 

VieSi di cRQfiQe deOOe SURSUieWj, OXQgR Oe TXaOi Vi SXz cRQceQWUaUe O¶aWWiYiWj dei chiURWWeUi SeU iO 

foraggiamento e per i percorsi di spostamento notturno (Rodriquez et Al., 2014). 

Come misure di mitigazione, durante le fasi di maggiore movimento dei pipistrelli da aprile a 

RWWRbUe Vi VXggeUiVce Oa VRVSeQViRQe deOO¶aWWiYiWj deOOe WXUbiQe QeOOe SUiPe 3 RUe deOOa QRWWe a 

partire dal tramonto, e quando la velocità del vento notturno è inferiore a 7 m/sec. In questo 

modo il potenziale impatto delle turbine sulla chirotterofauna in attività notturna si viene a 

ridurre notevolmente, contribuendo a una diminuzione del rischio di impatto dei generatori eolici 

sui chirotteri. 

Si restituisce inoltre lo stato di conservazione complessivo in Italia delle specie di interesse 

comunitario e il relativo trend di popolazione secondo quanto desunto dal IV Rapporto nazionale 

della Direttiva Habitat (http://www.reportingdirettivahabitat.iW/) ediWR da ISPRA e daOO¶e[ 

MiQiVWeUR deOO¶APbieQWe e deOOa TXWeOa deO TeUUiWRUiR e deO MaUe, UeceQWePeQWe UideQRPiQaWR 

Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica.  

LR VWaWR di cRQVeUYa]iRQe cRPSOeVViYR YieQe defiQiWR cRPe: ³faYRUeYROe´ SeU VSecie iQ gUadR di 

prosperare senza alcun cambiamento della gestione e delle strategie attualmente in atto; 

³iQadegXaWR´ SeU VSecie che UichiedRQR XQ caPbiaPeQWR deOOe SROiWiche di gestione, ma non a 

UiVchiR di eVWiQ]iRQe; ³caWWiYR´ SeU VSecie iQ VeUiR SeUicROR di eVWiQ]iRQe (aOPeQR a OiYeOOR ORcaOe); 
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³VcRQRVciXWR´ TXaQdR Oe iQfRUPa]iRQi diVSRQibiOi VRQR SaUWicROaUPeQWe caUeQWi R iQadegXaWe SeU 

permettere di esprimere un giudizio. 

 

Analisi dei dati 

NeOO¶aUea iQ eVaPe, VXO WRWaOe deOOe VWa]iRQi di UiOeYaPeQWR Qei 6 PeVi di PRQiWRUaggiR QRWWXUQR, 

q stata riscontrata la presenza di 7 specie di pipistrelli, che vengono riportate nella tabella 

seguente con la percentuale di contatti registrati per ognuna di esse.  

 

Il maggior numero di contatti registrati q riferibile a Pipistrellus pipistrellus col 60,8%, che risulta 

cosu eVVeUe Oe VSecie SUeSRQdeUaQWe QeOO¶aUea iQ eVaPe, VegXiWR da Hypsugo savii col 11,4%, da 

Pipistrellus kuhlii col 10,5% e da Rhinolophus hipposideros col 11,1% dei contatti. Le altre specie 

sono presenti in percentuali molto ridotte, comprese tra 0,3% e 3,6%.  

Questi dati sono evidenziati nel grafico seguente.  

Percentuale totale di contatti di ogni singola specie di pipistrelli 
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Nella successiva tabella vengono riportate le specie riscontrate in ogni singola stazione.  

Specie di pipistrelli contattati 

 

Dall'esame della tabella si evidenzia che Pipistrellus pipistrellus, Pipistrellus Kuhlii, Hypsugo savii, 

Rhinolophus ferrumequinum e Rhinolophus hipposideros sono risultati presenti in tutte le 4 stazioni di 

rilevamento, risultando essere, cosu, le specie a pi� ampia distribuzione. Le altre specie appaiono meno 

diffuse nel territorio.  

Nelle stazioni A, B, C sono state riscontrate le stesse 6 specie di chirotteri, mentre nella stazione D viene a 

mancare Tadarida teniotis e si aggiunge invece Eptesicus serotinus o Nyctalus leisleri.  

NeO WRWaOe dei 6 PeVi di UegiVWUa]iRQi, O¶aWWiYiWj notturna dei chirotteri q risultata ridotta nel 50% delle 

sessioni, con valori di tra 0 e 5 contatti nel tempo di 15 minuti. Nel 29% dei casi si sono registrati tra 6 e 

9 contatti, nel 21% dei casi valori pi� alti tra 10 e 48 contatti.  

La stazione D q quella in cui si q registrata la maggiore attivitj rispetto agli altri punti di rilevamento, col 

pi� alto numero di contatti di chirotteri. Nella stazione B si q invece riscontrata la pi� ridotta attivitj.  

Questo andamento viene illustrato nel grafico seguente.  

Numero di contatti totali in ogni stazione di rilevamento 
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NeO gUaficR VXcceVViYR Vi UiSRUWa O¶aQdaPeQWR dei cRQWaWWi WRWaOi di SiSiVWUeOOi UegiVWUaWi iQ WXWWa O¶aUea deO SaUcR 

eolico, nel corso dei 6 mesi. Agosto e ottobre sono i mesi in cui si q UegiVWUaWa O¶aWWiYiWj pi� alta, mentre in 

giugno si q avuta la minore attivitj.  

Numero di contatti totali registrati per ogni mese di monitoraggio 

 

Le VSecie UiVcRQWUaWe QeOO¶aUea iQ VWXdiR haQQR XQa diYeUVa iPSRUWaQ]a daO SXQWR di YiVWa SURWe]iRQiVWicR e 

diverso status di minaccia. Negli ultimi anni studi sugli eventi fatali hanno dimostrato che a causa del loro 

differente comportamento e modalitj di volo, le varie specie di pipistrelli sono soggette a impatto in modo 

diverso dalle pale eoliche. Esiste pertanto un differente livello di rischio di collisione a seconda delle specie 

o generi di chirotteri (Rodrigues et al., 2014).  

NeOOa WabeOOa VegXeQWe YieQe UiSRUWaWR O¶eOeQcR deOOe VSecie, cRQ status della Lista Rossa IUCN dei Vertebrati 

Italiani 2022, inserimento negli Allegati della Direttiva Habitat e rischio di collisione con le turbine eoliche.  

Specie, status nella Lista Rossa, Allegati della Direttiva Habitat e rischio di collisione 
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TUa Oe VSecie UiVcRQWUaWe QeOO¶aUea iQ VWXdiR iO Rhinolophus ferrumequinum e il Rhinolophus hipposideros 

UiVXOWaQR eVVeUe SaUWicROaUPeQWe SURWeWWi e VRQR iQVeUiWi QeOO¶AOOegaWR II deOOa DiUeWWiYa "HabiWaW" 92/43 cRPe 

³SSecie Oa cXi cRQVeUYa]iRQe Uichiede Oa deVigQa]iRQe di ]RQe VSeciaOi di cRQVeUYa]iRQe´, PeQWUe Oe aOWUe 

VSecie VRQR iQVeUiWe QeOO¶AOOegaWR IV deOOa VWeVVa DiUeWWiYa "HabiWaW" 92/43 cRPe ³SSecie di iQWeUeVVe 

cRPXQiWaUiR che UichiedRQR XQa SURWe]iRQe UigRURVa´.  

 

Azioni di mitigazione 

I chirotteri costituiscono un gruppo di mammiferi di alto valore protezionistico, attualmente protetti sia da 

legislazione regionale e nazionale, sia da convenzioni internazionali quali la Convenzione di Berna del 1979, 

la Convenzione di Bonn 82/461/CEE e Oa DiUeWWiYa ³HabiWaW´ 92/43/CEE. L¶accRUdR WUa VWaWi deQRPiQaWR 

Eurobats si occupa della tutela dei chirotteri e ha prodotto varie Risoluzioni e Linee guida che danno 

indicazioni volte a garantire la loro protezione in ambito europeo.  

Le normative prevedono, pertanto, la realizzazione di un monitoraggio ante-operam che vada ad investigare 

Oa SUeVeQ]a di chiURWWeUi QeOO¶aUea iQ cXi q progettata la costruzione di un impianto eolico, un successivo 

monitoraggio in fase di costruzione e un ulteriore monitoraggio post-operam cRQ O¶iPSiaQWR eROicR iQ 

esercizio (Eurobats, Resolution 6.11 Wind Turbines and Bat Populations, 2010).  

Viene inoltre raccomandato che le procedure di valutazione di impatto e i monitoraggi siano affidati ad 

esperti con comprovata esperienza e che vengano prese le adeguate misure di mitigazione atte a ridurre 

la mortalitj dei chirotteri (Eurobats, Resolution 8.4 Wind Turbines and Bat Populations, 2018).  

Nella realizzazione di un parco eolico si deve considerare che le attivitj sia di costruzione che di esercizio 

attivo possono interferire in modo negativo su habitat e specie animali altamente protette, minacciate e 

cRQ SRSROa]iRQi VSeVVR iQ fRUWe UidX]iRQe. L¶adR]iRQe di PiVXUe di SUeYeQ]iRQe e di PiWiga]iRQe SXz 

contribuire a una riduzione dei potenziali impatti fatali e essere pi� VRVWeQibiOe SeU O¶aPbieQWe.  

Le misure di prevenzione sono quelle prese in anticipo, prima della costruzione del parco eolico, basate 

sulla scelta dei luoghi e dei punti in cui installare i generatori eolici. Le torri con turbina devono essere 

installate ad almeno 200 m di distanza da aree boschive, non devono essere costruite in vicinanza di fiumi, 

caQaOi, OagheWWi, YaVcRQi d¶acTXa, SUeVVR aOOiQeaPeQWi di aObeUi, VieSi di cRQfiQe deOOe SURSUieWj, lungo le quali 

si puz cRQceQWUaUe O¶aWWiYiWj dei chirotteri per il foraggiamento e per i percorsi di spostamento notturno 

(Rodriquez et Al., 2014).  

Come misure di mitigazione, durante le fasi di maggiore movimento dei pipistrelli, da aprile a ottobre, viene 

geQeUicaPeQWe VXggeUiWa Oa VRVSeQViRQe, Sa]iaOe R WRWaOe, deOO¶aWWiYiWj delle turbine nelle prime 3 ore della 

notte a partire dal tramonto, e quando la velocitj del vento notturno q inferiore a 7 m/sec. In questo modo 
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il potenziale impatto delle turbine sulla chirotterofauna in attivitj notturna si viene a ridurre notevolmente, 

contribuendo a una diminuzione del rischio di impatto dei generatori eolici sui chirotteri.  

Si restituisce inoltre lo stato di conservazione complessivo in Italia delle specie di interesse comunitario e 

la relativa tendenza di popolazione secondo quanto desunto dal IV Rapporto nazionale della Direttiva 

Habitat (http://www.reportingdirettivahabitaW.iW/) ediWR da ISPRA e daOO¶e[ MiQiVWeUR deOO¶APbieQWe e deOOa 

Tutela del Territorio e del Mare, recentemente ridenominato Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza 

Energetica.  

LR VWaWR di cRQVeUYa]iRQe cRPSOeVViYR YieQe defiQiWR cRPe: ³faYRUeYROe´ SeU VSecie iQ gUadR di SURVSeUaUe 

VeQ]a aOcXQ caPbiaPeQWR deOOa geVWiRQe e deOOe VWUaWegie aWWXaOPeQWe iQ aWWR; ³iQadegXaWR´ SeU VSecie che 

richiedono un cambiamento delle politiche di geVWiRQe, Pa QRQ a UiVchiR di eVWiQ]iRQe; ³caWWiYR´ SeU VSecie 

iQ VeUiR SeUicROR di eVWiQ]iRQe (aOPeQR a OiYeOOR ORcaOe); ³VcRQRVciXWR´ TXaQdR Oe iQfRUPa]iRQi diVSRQibiOi VRQR 

particolarmente carenti o inadeguate per permettere di esprimere un giudizio. NeOO¶aUea YaVWa VRQR SUeVeQWi 

molte specie soggette ad alto impatto da eolico.  
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2.2.6 Salute pubblica 

DXUaQWe Oe faVi di cRVWUX]iRQe deOO¶iPSiaQWR gOi impatti sulla salute pubblica saranno legati 

eVVeQ]iaOPeQWe aO SeggiRUaPeQWR deOOa TXaOiWj deOO¶aUia a caXVa deOOa SUeVeQ]a dei Pe]]i di 

cantiere ed alle problematiche legate al rumore emesso durate le lavorazioni. 

Nella fase di esercizio le problematiche maggiori che potrebbero incidere sulla salute pubblica 

sono riconducibili al rumore, agli impatti elettromagnetici, aOO¶RPbUeggiaPeQWR (VhadRZ 

fOicNeUiQg) e aOO¶eYeQWXaOe daQQR caXVaWR daOOa URWWXUa degOi RUgaQi URWaQWi. Si rimanda pertanto 

ai paragrafi dedicati a tali aspetti. 

Senza dubbio la presenza di un impianto eolico genera a livello di macro-area un contributo alla 

riduzione delle emissioni di quegli inquinanti che sono tipici delle centrali elettriche a combustibile 

fossile per la produzione di energia. 
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2.2.6.1 Rumore 

Strumentazione di misura 

Di seguito si riportano le caratteristiche della strumentazione usata: 

Caratteristiche della strumentazione

 

Per quanto riguarda le misurazioni meteorologiche, sono state utilizzate 2 stazioni meteo Davis 

Vantage Vue cRQ VSecifiche WecQiche cRQfRUPi aOOe caUaWWeUiVWiche PiQiPe iQdicaWe QeOO¶aSSeQdice 

A.2, prospetto A.2 della UNI/TS 11143-7:2013. 

Calcolo previsionale ± Punto H parte IV, cap. 3 direttive regionali 

Nel presente calcolo si farà riferimento alle condizioni di potenziale massima criticità delle 

ePiVViRQi VRQRUe deOO¶aWWiYiWj iQ eVaPe. 

Le condizioni più gravose dal punto di vista acustico si avranno quando le sorgenti di rumore 

saranno in funzione contemporaneamente, di conseguenza prendendo in considerazione il 

funzionamento contemporaneo dei 7 aerogeneratori in progetto. 

MediaQWe O¶XWiOi]]R deO VRfWZaUe CadQA VeUViRQe 4.4.145, � DaWaKXVWiN GPbH Vi q ViPXOaWR 

O¶iPSaWWR acXVWicR che Oe VRUgeQWi deO SaUcR eROicR aYUaQQR VXi UiceWWRUi SUeVeQWi QeOO¶aUea. La 
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valutazione previsionale ha tenuto conto, oltre che del contributo di rumore immesso dai soli 

nuovi aerogeneratori sui ricettori, anche del rumore residuo caratteristico delle aree interessate 

dalla presenza del parco eolico, determinato sulla base dei rilievi fonometrici effettuati. 

L¶iPSRVWa]iRQe deO PRdeOOR PaWePaWicR SUeYiViRQaOe q cRQViVWiWa QeO defiQiUe Oa PRUfRORgia deO 

WeUUiWRUiR SeU XQ¶eVWeQViRQe WaOe da cRPSUeQdeUe O¶aUea di iQfOXeQ]a, QeOO¶XbicaUe VXO WeUUiWRUiR gOi 

aerogeneratori definendone le caratteristiche acustiche e diPeQViRQaOi e QeOO¶XbicaUe i UiceWWRUi 

individuati. 

I dati relativi agli aerogeneratori sono stati forniti dal Committente e, in particolare, si fa 

riferimento ai livelli di potenza sonora in modalità AM0 espressi in dB(A), corrispondenti al valore 

di potenza riportato nella tabella del paragrafo 4.2. Tale livello di potenza sonora risulta essere 

pari a 107,0 dB(A) per 9 m/s a 115 metri (quota hub). 

Il modello di calcolo è stato impostato quindi per sorgenti puntiformi, con coefficiente di 

assorbimento del suolo pari a 0,6, temperatura di 15° C e umidità relativa del 70%. 

La griglia di calcolo è stata impostata con maglia di 20 P e O¶aOWe]]a di caOcROR q VWaWa iPSRVWaWa 

SaUi a 2 P, cRUUiVSRQdeQWi aOO¶aOWe]]a deO PicURfRQR dXUaQWe Oa caPSagQa di PiVXUa. 

Nella simulazione si è considerata anche la presenza delle principali sorgenti di rumore presenti 

QeOO¶aUea di VWXdiR, iQdiYidXaWe QegOi aeURgeQeUaWRUi eViVWeQWi e QeO WUafficR deOOe SUiQciSaOi aUWeUie 

VWUadaOi deOO¶aeUea, PRdeOOi]]aQdR i SUiPi cRPe VRUgeQti puntiformi e le seconde come sorgenti 

lineari, il cui contributo andrà a sommarsi al rumore generato dal vento, andando a definire il 

rumore residuo. 

Rumore residuo 

Il rumore residuo rilevato strumentalmente è influenzato dal variare della velocità del vento. 

Ovverossia, quando le turbine sono sollecitate da venti con velocità più elevate e variabili, si ha 

che la velocità del vento al suolo sarà più elevata e diversa da quella esistente durante la 

campagna dei rilievi e il rumore residuo risulterà alterato. Per valutare la variazione del rumore 

UeVidXR iQ fXQ]iRQe deO YeQWR Vi q RSeUaWR cRPe di VegXiWR UiaVVXQWR: daOO¶eTXa]iRQe deO SURfiOR 

del vento si ricava la velociWj deO YeQWR che Vi aYUj aOO¶aOWe]]a PicURfRQica iQ cRUUiVSRQdeQ]a deOOa 

massima emissione sonora degli aerogeneratori (15,5 m/s alla quota di 112 m): 

ETXa]iRQe deO SURfiOR deO YeQWR: U(]) = U(Uif) *(Z/ZUif)^Į, 
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dove: 

Z= quota di calcolo (2 m); 

Zrif= quota alla quale si ha il dato del vento (115 m); 

U(rif)= velocita del vento alla quota assegnata (9,0 m/s); 

U(z)= velocità del vento alla quota ricercata; 

Į= 0,15 (eVSRQeQWe deO SURfiOR di YeORciWj); 

Da WaOe eTXa]iRQe Vi RWWieQe Oa YeORciWj deO YeQWR aOO¶aOWe]]a iQ cXi Vi q iQVWaOOaWR iO PicURfRQR 

durante i rilievi fonometrici (h = 2 metri). Tale velocità, risultata pari a circa 4,9 m/s, corrisponde 

a quella utilizzata nel seguito dei calcoli previsionali per ricavare la correzione dei valori di rumore 

residuo rilevati strumentalmente, in modo da renderli confrontabili con le condizioni di ventosità 

a cui corrisponde la massima emissione sonora degli aerogeneratori. 

Si q cRQVideUaWa Oa YeORciWj di ePiVViRQe PaVViPa deOO¶aeURgeQeUaWRUe SaUi a 9,0 P/V, iQ TXaQWR 

daOOe Vchede WecQiche ePeUge che a WaOe YeORciWj Vi ha O¶ePiVViRQe VRQRUa PaVViPa SeU WXWWi i 

YaORUi di deQViWj deOO¶aUia. 

Per conoscere i livelli di rumore residuo corrispondenti a diverse condizioni di ventosità, in modo 

da renderli confrontabili con i livelli di rumore ambientale nelle stesse condizioni di ventosità, si 

sono elaborati i dati di ventosità e di rumore acquisiti durante la campagna di misurazione 

fonometrica riportata nel paragrafo 4.7.  

La campagna di misure è stata effettuata in conformità alle disposizioni riportate nel DM 1° 

giugno 2022, in particolare per ciò che attiene la definizione del rumore residuo. È stata 

effettuata la successiva elaborazione dei dati ottenuti e, per ottenere la correlazione tra la 

velocità del vento e i livelli sonori misurati, si è proceduto a calcolare le curve di regressione che 

producono il migliore adattamento possibile dei dati dei livelli sonori in funzione della velocità 

del vento (p.to 4.4.6 della Norma UNI/TS 11143-7).  

Nello specifico, dai dati di rumore e vento rilevati, si sono preliminarmente eliminati i valori 

corrispondenti a velocità del vento maggiore a 5 m/s. Successivamente si sono eliminati gli 

eventi da considerarsi anomali ed evidentemente non riconducibili alla rumorosità provocata dal 

vento.   
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DaOO¶aQaOiVi dei daWi q ePeUVR che Oa PigOiRUe aSSURVViPa]iRQe RWWeQibiOe cRQ i daWi RWWeQXWi q 

rappresentata da una curva di regressione logaritmica. 

Di seguito si riportano le curve di regressione logaritmiche ricavate per ogni postazione di misura 

nel TR diurno e nel TR notturno. 

 

Valori curva postazione 1 diurno 
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POSTAZIONE DI MISURA 1 ± CURVA DI REGRESSIONE TR NOTTURNO

 

Valori curva postazione 1 notturno 
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DaOO¶aQaOiVi dei daWi RWWeQXWi Vi UicaYa che SeU iO ViWR iQ eVaPe iO UXPRUe UeVidXR, cRQ YeORciWj deO 

vento pari a 4,9 m/s alla quota di 2 metri, è stato determinato in 57,3 dB(A) nel TR diurno e 

47,4 dB(A) nel TR notturno per la postazione di misura 1, considerata rappresentativa, 

approssimativamente, della parte Destra del parco in progetto, mentre, per la postazione di 

misura 2, considerata rappresentativa, approssimativamente, della parte Ovest del parco in 

progetto, il rumore residuo è stato determinato in 54,5 dB(A) nel TR diurno e 41,9 dB(A) nel TR 

notturno. 

TaOe YaORUe q cRPSUeQViYR aQche degOi eYeQWXaOi cRQWUibXWi deOOe aOWUe VRUgeQWi SUeVeQWi QeOO¶aUea 

di studio, in particolare degli aerogeneratori esistenti e del traffico veicolare sulle principali 

arterie stradali. 

Si riportano di seguito le tabelle con i valori del rumore residuo calcolato sui ricettori presi in 

considerazione, ottenuti combinando il contributo del vento determinato dalle curve di 

regressione calcolate e dalla modellizzazione delle principali sorgenti di rumore esistenti 

QeOO¶aUea: 

Valori rumore residuo sui recettori 
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Simulazione livelli di rumore residuo tempo di riferimento diurno

 



Pagina 49 

02.R17.04 ± STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE_ANALISI DEGLI IMPATTI 

Parco eolico VALENTINO (28 MW) nei Comuni di Tempio Pausania e Aglientu 

 

 

Simulazione livelli di rumore residuo tempo di riferimento notturno

 

In merito ai valori di rumore residuo riportati in tabella, si nota che i ricettori vicini alle sorgenti 

già presenti risentono maggiormente di tale contributo per cui su di essi il rumore residuo può 

risultare più elevato rispetto ai ricettori più lontani. Sugli altri ricettori il rumore residuo è da 

attribuirsi quasi esclusivamente al rumore associato alla ventosità cui corrisponde la massima 

produzione degli aerogeneratori. 

 

Valori di emissione 

I valori di emissione si ottengono considerando il solo contributo sonoro degli aerogeneratori in 

progetto, e dalla simulazione si ricava il loro impatto sui ricettori considerati e i risultati sono i 

seguenti: 
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Valori di emissione 
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Simulazione livelli di emissione tempo di riferimento diurno e notturno

 

Essendo il territorio in esame assegnato alla classe acustica III, in cui il limite di emissione è pari 

a 55 dB(A) nel periodo di riferimento diurno e 45 dB(A) nel periodo di riferimento notturno, i 

valori di emissione ottenuti sono inferiori ai limiti e quindi conformi ai valori di legge. 
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Valori assoluti di immissione 

I valori di immissione si ottengono combinando il contributo degli aerogeneratori, quindi i valori 

di ePiVViRQe, cRQ i YaORUi di UXPRUe UeVidXR RWWeQXWi SeU O¶aUea iQ VWXdiR. I UiVXOWaWi VXi UiceWWRUi 

sono riportati nella tabella seguente. A seguire le mappe acustiche nel TR diurno e notturno 

 

Valori di immissione 
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Simulazione livelli di immissione ± Tempo di riferimento diurno

 



Pagina 54 

02.R17.04 ± STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE_ANALISI DEGLI IMPATTI 

Parco eolico VALENTINO (28 MW) nei Comuni di Tempio Pausania e Aglientu 

 

 

Simulazione livelli di immissione tempo di riferimento notturno

 

Essendo il territorio in esame assegnato alla classe acustica III, in cui il limite di immissione è 

pari a 60 dB(A) nel periodo di riferimento diurno e 50 dB(A) nel periodo di riferimento notturno, 

si evince che i valori di immissione ottenuti risultano inferiori ai limiti tanto nel tempo di 

riferimento diurno, quanto in quello notturno. 

 

 

 

 

 



Pagina 55 

02.R17.04 ± STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE_ANALISI DEGLI IMPATTI 

Parco eolico VALENTINO (28 MW) nei Comuni di Tempio Pausania e Aglientu 

 

 

SWLPD GHO OLPLWH GLIIHUHQ]LDOH G¶LPPLVVLRQH 

I valori limite differenziali di immissione sono: 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo 

notturno, all'interno degli ambienti abitativi. Tali valori non si applicano nella Classe acustica VI. 

I limiti differenziali non si applicano nei seguenti casi, poiché ogni effetto del rumore è da ritenersi 

trascurabile: 

x se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo 
diurno e 40 dB(A) durante il periodo notturno; 

x se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) 
durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

Il Livello differenziale di rumore (LD) è dato dalla differenza tra il livello di rumore ambientale 

(LA) e quello di rumore residuo (LR), LD = (LA - LR). 

Nella sottostante tabella si riporta la verifica del rispetto del limite differenziale per tutti i ricettori. 

NeO TR diXUQR deY¶eVVeUe LD < 5 dB e QeO TR QRWWXUQR deY¶eVVeUe LD < 3 dB. 

Valori differenziali diurni e notturni 
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VDOXWD]LRQH GHOO¶HIIHWWR FXPXOR FRQ DOWUL LPSLDQWL 

PeU TXaQWR UigXaUda Oa YaOXWa]iRQe deOO¶iPSaWWR acXVWicR cXPXOaWiYR deO SaUcR eROicR iQ SURgeWWR 

SeU effeWWR di SRWeQ]iaOi iQWeUfeUeQ]e cRQ aOWUi SaUchi eViVWeQWi QeOO¶aUea, R cRQ SaUchi aXWRUi]]aWi 

R iQ faVe di aXWRUi]]a]iRQe, RccRUUe SUePeWWeUe che O¶aUea SRWeQ]iaOPeQWe iQWeUeVVaWa daOO¶effeWWR 

³cXPXOR´ deYe cRUUiVSRQdeUe aOO¶aUea VX cXi O¶eVeUci]iR deOO¶iPSiaQWR RggeWWR di YaOXWa]iRQe q iQ 

gUadR di cRPSRUWaUe XQ¶aOWeUa]iRQe deO caPSR VRQRUR. SecRQdR aOcXQe OiQee di iQdiUi]]R ³SeU Oa 

valutazione degli impatti cumulativi di impianti di produzione di energia elettrica da fonte eolica 

di SRWeQ]a VXSeUiRUe a 20 NW´, Vi cRQVideUa cRQgUXa XQ¶aUea di iQdagiQe daWa daOO¶iQWeUR WeUUiWRUiR 

cRPXQaOe e, cRQ UifeUiPeQWR aOOe aUee eVWeUQe aO cRPXQe RYe q ORcaOi]]aWR O¶impianto, 

daOO¶iQYiOXSSR dei ceUchi di UaggiR SaUi a 5000 PeWUi e di ceQWUR cRiQcideQWe cRQ ciaVcXQR degOi 

aerogeneratori appartenenti al parco eolico oggetto di valutazione. Gli aerogeneratori ricompresi 

nell'inviluppo complessivo concorreranno, cumulativamente, alla definizione degli impatti 

acustici e quindi alla pressione acustica di progetto simulata. 

NeO caVR iQ VWXdiR aOO¶iQWeUQR deOO¶aUea cRQgUXa cRPe VRSUa defiQiWa UicadRQR 27 aerogeneratori 

mini eolici.  

Il contributo sonoro di tali impianti è stato valutato in sede di valutazione di rumore residuo il 

cui effetto cumulo è compreso nella valutazione dei livelli di immissione.  

Dai calcoli e dalle simulazioni effettuate nei paragrafi precedenti si evince che la presenza degli 

aerogeneratori esistenti non è in grado di influenzare quello che è il valore di rumore generato 

daOOa VROa cRPSRQeQWe deO YeQWR e TXiQdi O¶effeWWR cXPXOaWivo degli impianti esistenti e del nuovo 

impianto risulta essere nullo.  

 

CDOFROR GHOO¶LQFUHPHQWR GHO WUDIILFR ± Punto I Parte IV, cap. 3 direttive regionali 

Gli impianti eolici durante il normale funzionamento non necessitano di frequenti accessi ai siti 

ad eVVi dedicaWi Ve QRQ SeU O¶RUdiQaUia PaQXWeQ]iRQe. NRQ Vi SUeYede SeUWaQWR XQ iQcUePeQWR di 

traffico stradale indotto dalla presenza degli impianti che possa influire sul clima acustico 

dell'area. 
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IPSDWWR DFXVWLFR LQ IDVH GL UHDOL]]D]LRQH GHOO¶RSHUD ± Punto M Parte IV, cap. 3 direttive 

regionali 

DeVcUi]iRQe deOO¶aWWiYiWj e deOOe VRUgeQWi VRQRUe 

Il progetto proposto prevede la realizzazione di un impianto per la produzione di energia elettrica 

da fonte eolica, composto da 4 aerogeneratori di potenza unitaria pari a 7,0 MW, per una potenza 

complessiva di 28,0 MW.  

Le turbine sono montate su piloni di acciaio a tubo tronco-cRQicR UaVWUePaWe YeUVR O¶aOWR e 

poggiate su un plinto di fondazione in cemento armato. Durante la fase di costruzione delle 

turbine vengono assemblati i segmenti che formeranno le future torri e grazie ad una gru le torri 

assumeranno la posizione verticale definitiva, ancorandosi al plinto di fondazione in c.a. 

Successivamente verranno effettuati gli scavi per il passaggio dei cavi di conduzione della 

corrente elettrica prodotta con successivo rinterro. Come ultima fase verranno realizzate le 

iQfUaVWUXWWXUe eOeWWUiche SeU iO cROOegaPeQWR deOO¶iPSiaQWR aOOa UeWe di diVWUibX]iRQe eOeWWUica.  

Prendendo spunto da esperienze di cantieri simili, si sono identificate le fasi potenzialmente più 

gravose dal punto di vista acustico per le attività di realizzazione del Parco.  

Le VRUgeQWi di UXPRUe aVVRciaWe aOO¶aWWiYiWj iQ eVaPe VRQR UaSSUeVeQWaWe SUiQciSaOPeQWe dai Pe]]i 

che verranno utilizzati durante le varie fasi di lavorazione e i mezzi considerati sono: escavatori, 

autocarri, camion gru e bob cat.  

In particolare, per la presente valutazione, si sono individuati 2 scenari associati alle fasi di 

cantiere potenzialmente più rumorose e, oltre ad essi, si è valutata anche la fase futura di 

diVPiVViRQe deOO¶iPSiaQWR aO WeUPiQe deOOa VXa YiWa XWiOe. 

Nella seguente tabella si riporta la suddivisione dei mezzi utilizzati per le differenti attività svolte, 

presi in analogia con altri cantieri per le medesime lavorazioni: 

 

 

 

 

 



Pagina 58 

02.R17.04 ± STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE_ANALISI DEGLI IMPATTI 

Parco eolico VALENTINO (28 MW) nei Comuni di Tempio Pausania e Aglientu 

 

 

Mezzi cantiere e potenze sonore 

 

Orari di attività 

Le attività del cantiere verranno svolte durante il periodo di riferimento diurno (06:00 - 22:00) 

per tutta la durata delle attività, per una durata stimata di 8 ore/giorno. 

 

Verifica del limite assoluto di immissione 

La verifica è stata effettuata per ognuna delle attività lavorative indicate in tabella 4.13. Per il 

caOcROR Vi q VceOWR caXWeOaWiYaPeQWe di YaOXWaUe O¶iPPiVViRQe VXi UiceWWRUi cRQVideUaQdR, SeU 

ognuna delle attività lavorative, la contemporaneità delle lavorazioni su tutti gli aerogeneratori. 

MediaQWe O¶XWiOi]]R deO VRfWZaUe CadnA Versione 4.4.145, © DataKustik GmbH si è verificato 

il rispetto del limite assoluto di immissione delle fasi di cantiere.  

La verifica fa riferimento alle condizioni di massima criticità delle emissioni sonore associate 

aOO¶aWWiYiWj. IQ TXeVWR caVR, Oe cRQdi]iRQi Si� gUaYRVe daO SXQWR di YiVWa acXVWicR Vi haQQR 

considerando tutte le sorgenti del cantiere in funzione.  

Le lavorazioni per la posa delle linee elettriche vengono considerate come un cantiere mobile di 

breve durata il cui contributo acustico per la presente valutazione è ritenuto trascurabile. Per la 



Pagina 59 

02.R17.04 ± STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE_ANALISI DEGLI IMPATTI 

Parco eolico VALENTINO (28 MW) nei Comuni di Tempio Pausania e Aglientu 

 

 

YaOXWa]iRQe deOO¶iPPiVViRQe Vi q cRQVideUaWR XQ UXPRUe UeVidXR diXUQR iQ aVVeQ]a di YeQWR di 40 

dB(A) .  

Simulazione cantiere scenario 1 

 

Simulazione cantiere scenario 2 
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SimXla]ione faVi di diVmiVVione dell¶imSianWo 
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Valori di immissione per le attività di cantiere e di dismissione 

 

Tali valori rispettano i limiti di immissione assoluta per il periodo di riferimento diurno previsti 

per la classe acustica III. 

 

Conclusioni 

L¶DQDOLVL GHL ULVXOWDWL GHOOH PLVXUH H GHL FDOFROL SUHYLVLRQDOL HIIHWWXDWL, QHOOH FRQGL]LRQL 

considerate nella presente valutazione, e con riferimento ai ricettori presi in 

FRQVLGHUD]LRQH, LQGLFDQR FKH O¶RSHUD LQ SURJHWWR, q compatibile con la classe acustica 

GHOO¶DUHD GL VWXGLR.  

 



Pagina 62 

02.R17.04 ± STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE_ANALISI DEGLI IMPATTI 

Parco eolico VALENTINO (28 MW) nei Comuni di Tempio Pausania e Aglientu 

 

 

2.2.6.2 Vibrazioni 

Modello previsionale 

TXWWe Oe fRQWi bibOiRgUafiche ai fiQi deOOe eOabRUa]iRQi dei PRdeOOi SUeYiViRQaOi iQdicaQR O¶XWiOi]]R di 

PRdeOOi VePSOificaWi gORbaOi iQ OXRgR aOOe VWiPe affeUeQWi aOO¶XWiOi]]R degOi eOePeQWi fiQiWi. PeUWaQWR, 

anche in tale elaborato la valutazione previsiRQaOe YieQe eOabRUaWa aWWUaYeUVR O¶XWiOi]]R di XQ 

modello di propagazione classico la cui procedura per la stima delle vibrazioni indotte viene 

riportata a seguire: 

1) si determinano le apparecchiature impiegate e i relativi livelli di vibrazione forniti, 

generalmente, a una distanza di riferimento; nel caso in oggetto è stato considerato il 

YaORUe UeOaWiYR aOO¶XWiOi]]R deOOa UXVSa ciQgROaWa [Uif. A. FaUiQa ³VaOXWa]iRQe dei livelli di 

YibUa]iRQi iQ edifici UeVideQ]iaOi, NRUPaWiYa, WecQiche di PiVXUa e di caOcROR´, QeR- Eubios 

n. 16 (2006)] misurato a distanza di 5 m dal centro della sorgente. 

2) si applica il modello di propagazione classico per la stima del livello di accelerazione 

prevista descritto dalla seguente equazione (Dong-Soo, Jin-Sun Lee): 

 

dove, 𝑤𝑤1 e 𝑤𝑤2 rappresentano le ampiezze delle vibrazioni rispettivamente alla distanza 𝑟𝑟1 e 

𝑟𝑟2 dalla sorgente; 𝑛𝑛 è il coefficiente di smorzamento geometrico; 𝛼𝛼 è il coefficiente di 

smorzamento del materiale. 

IO cRefficieQWe di VPRU]aPeQWR geRPeWUicR UaSSUeVeQWa O¶aWWeQXa]iRQe che Vi YeUifica a caXVa deOOa 

diPiQX]iRQe deOOa deQViWj di eQeUgia aOO¶aXPeQWaUe deOOa diVWaQ]a daOOa VRUgeQWe e SXz eVVeUe 

determinato conoscendo il tipo onda che si propaga, il tipo di sorgente e il luogo di emissione 

della vibrazione, che generalmente varia tra 0,5 e 2,0. Il coefficiente di smorzamento del 

materiale tiene conto della riduzione di energia delle vibrazioni a causa dell'attrito e della 

coesione tra le particelle di terreno, eVVeQdR TXeVW¶XOWiPR QRQ SeUfeWWaPeQWe eOaVWicR. QXeVWa 

attenuazione, dovuta allo smorzamento del materiale, è influenzata dal tipo di terreno e dalla 

frequenza delle vibrazioni: 𝛼𝛼 può essere calcolato come: 
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dove: 

ǆ UaSSUeVeQWa iO faWWRUe di SeUdiWa deO WeUUeQR, 

c UaSSUeVeQWa Oa YeORciWj di SURSaga]iRQe deOO¶RQda [P/V]. 

Ne consegue pertanto che per substrati meno duri (più soffici, con minore presenza di 

componente rocciosa), il valore di attenuazione del mezzo di propagazione risulta più elevato 

del corrispondente valore per i substrati duri (rocciosi). Tanto più sarà compatta la roccia del 

VXbVWUaWR, WaQWR PeQR VaUj aWWeQXaWR iO feQRPeQR di SURSaga]iRQe. IQROWUe, O¶aWWeQXa]iRQe deOOa 

propagazione risulta essere maggiore per le vibrazioni ad alte frequenze rispetto alle vibrazioni 

a basse frequenze. Risulta quindi che la maggiore propagazione delle vibrazioni si ottiene in 

presenza di substrati rigidi con trasmissioni a basse frequenze. 

3) IO YaORUe deOO¶acceOeUa]iRQe deWeUPiQaWR aO SXQWR 2 SeUPeWWe di caOcROaUe iO OiYeOOR 

ponderato di accelerazione da confrontare con i criteri di valutazione del disturbo o del 

daQQR degOi edifici iQ baVe aOOa ORUR deVWiQa]iRQe d¶XVR. 

 

Rischio del danno a strutture ed edifici 

Esplosioni, utilizzo ed operazioni effettuate da macchine battipalo, demolizioni, perforazioni, 

scavi in prossimità di strutture particolarmente sensibili rappresentano le principali attività che 

solitamente si valutano quando si parla di rischio per strutture derivanti da vibrazioni. I livelli di 

impulso e di vibrazione di grande ampiezza devono essere valutati con riferimento ai loro 

potenziali effetti sui fabbricati e sulle strutture. La definizione di un limite di sicurezza per la 

velocità di vibrazione non è univoca: una rassegna completa dei valori di riferimento per la 

valutazione degli effetti delle vibrazioni, proprio in termini di velocità di picco puntuale (PPV) è 

riportata nella normativa di riferimento UNI 9916. Il criterio adottato in questa sede pone i 

seguenti limiti: 

• 5 mm/s per edifici residenziali (vibrazioni durature); 
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• 2.5 mm/s per edifici storici estremamente fragili (vibrazioni durature). 

Tali valori rappresentano i limiti più cautelativi noti in letteratura. 

Essi sono generalmente più elevati di quelli derivanti dal non disturbo alle persone. Solo in 

presenza di un fattore di cresta molto elevato, maggiore di 18 dB, potrebbe infatti verificarsi il 

caso di superamento del limite di danno strutturale senza che si verifichi il superamento del 

limite di disturbo alle persone. 

Si defiQiVce SeUWaQWR ³faWWRUe di cUeVWa´ Oa diffeUeQ]a fUa iO YaORUe PaVViPR di SiccR di XQa fRUPa 

d¶RQda e iO VXR YaORUe efficace. 

PeU XQa fRUPa d¶RQda ViQXVRidaOe, iO faWWRUe di cUeVWa UiVXOWa eVVeUe SaUi a 3 dB, SeU XQ VegQaOe 

cRQ Si� cRPSRQeQWi e cRQ fRUPa d¶RQda PROWR ³aVSUa´, iO faWWRUe di cUeVWa SXz faciOPeQWe eVVeUe 

superiore ai 10 dB, ed in alcuni casi (eventi impulsivi quali martellate, esplosioni, etc.) può anche 

superare i 20 dB. 

La circostanza in oggetto risulta però altamente improbabile tanto che è possibile assumere che 

il rispetto dei limiti di non-disturbo alle persone, fornisce sufficienti garanzie (e quindi 

necessariamente implica) di non avere effetti dannosi per le strutture edilizie. 

 

Rischio esposizione umana ± Rischio disturbo 

Nelle strutture classificate come recettori, ed in generale in tutti i corpi di fabbrica o edifici il 

disturbo può 

essere percepito sia come vibrazione meccanica degli elementi edilizi (groundborne vibration), 

sia come rumore irraggiato nei locali dagli orizzontamenti, dalle pareti e dagli infissi 

(groundborne noise). Tali disturbi, in virtù dei differenti meccanismi dissipativi citati, 

diPiQXiVcRQR cRQ Oa diVWaQ]a daOOa VRUgeQWe iQ PRdR UaSidR. CRPe aQWiciSaWR, O¶eQWiWj deOO¶effeWWR 

disturbante legato alla vibrazione dipende da molti altri fattori oltre la distanza dalla sorgente. 

Tali fattori sono legati alle attenuazioni o amplificazioni nella struttura degli edifici, dovuti 

principalmente alla tipologia dei sistemi di fondazione. 

La UNI 9614, norma di riferimento relativamente alla soglia di percezione delle vibrazioni 

individua il valore di riferimento pari a: asoglia,z= 5 10-3 m/s2 corrispondenti a 74 dB (per a0=10-
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6 m/sec2) SeU O¶aVVe ] e asoglia, x/y = 3.6 10-3 m/s2 corrispondenti a 71 dB (per a0 = 10-6 m/sec2) 

per gli assi x e y. 

Nella tabella a seguire viene sintetizzata ed evidenziata la soglia dei valori limite utili ad evitare 

iO diVWXUbR iQ UeOa]iRQe aOOe deVWiQa]iRQi d¶XVR deOOe aUee/VWUXWWXUe RggeWWR di aQaOiVi. 

Devono essere infine assegnata una classificazione di sensibilità dei recettori adiacenti alle 

VRUgeQWi. Le cOaVVi di VeQVibiOiWj deYRQR eVVeUe defiQiWe VXOOa baVe deOOa deVWiQa]iRQe d¶XVR 

deOO¶iPPRbiOe, iQ cRQfRUPiWj cRQ Oa NRUPa UNI 9614, SUeVciQdeQdR da considerazioni delle 

caratteristiche dei singoli fabbricati quali, ad esempio, lo stato di conservazione e la tipologia 

costruttiva dell'immobile.  

Le aree critiche corrispondono alle aree archeologiche di importanza storico-monumentale, 

infrastrutture sanitarie, fabbricati scolastici di qualsiasi genere. Rientrano in tali classi aree anche 

le attività industriali che impiegano macchinari di precisione. 

Per Fabbriche e affini devono essere inoltre applicati i valori limite sanciti nel D.Lgs 81/2008 per 

O¶eVSRVi]iRQe dei OaYRUaWRUi a YibUa]iRQi PeccaQiche. 

 

Vibrazione ed aree di cantiere per la realizzazione di impianti eolici 

PUePeVVR che Oe aUee di caQWieUe SeU O¶iQVWaOOa]iRQe di XQ iPSiaQWR eROicR VRQR VROiWaPeQWe 

diVORcaWe iQ ]RQe adibiWe a caUaWWeUe agUicROR e UXUaOe e che SeUWaQWR O¶aUea q gij iQWeUeVVaWa daO 

transito periodico dei mezzi pensanti ed agricoli per il raggiungimento e la lavorazione dei suoli 

coltivati in aree limitrofe, al fine di minimizzare le potenziali fonti di rumore e vibrazione, con 

conseguente potenziale temporanea sensazione di fastidio o disturbo indotto, potranno essere 

previsti alcuni accorgimenti operativi a carattere preventivo come ad esempio: 

• O¶iPSiegR di Pe]]i gRPPaWi aO fiQe di cRQWeQeUe iO UXPRUe di fRQdR QeOO¶aUea dXUaQWe iO 

passaggio su strada (solitamente di tipo imbrecciato o sterrato); 

• utilizzo di macchine operatrici a norma; 

• prevedere un piano di monitoraggio. 
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PeU TXaQWR cRQceUQe iO SiaQR di PRQiWRUaggiR iQ faVe di UeaOi]]a]iRQe deOO¶iPSiaQWR, q SRVVibiOe 

ipotizzare delle campagne fonometriche in virtù delle differenti fasi di cantiere ed in 

considerazione dello spostamento lungo linee orizzontali dei macchinari impiegati durante le 

differenti e successive fasi lavorative. 

In tale ottica si potrebbe pertanto prevedere una campagna fonometrica di monitoraggio in 

cRQcRPiWaQ]a, ad eVePSiR, aOO¶iPSiegR di QXRYi diffeUeQWi PacchiQaUi RSSXUe TXaQdR q SUeYiVWR 

uno spostamento significativo del fronte di lavorazione. 

Per tali circostanze le indagini fonometriche programmate potranno essere indirizzate presso gli 

stessi recettori individuati in fase di studio previsionale per la valutazione del clima acustico ante 

RSeUaP e VWiPa deOO¶iPSaWWR acXVWicR SRVW RSeUaP iQ cRQdizioni di normale esercizio e durante i 

periodi maggiormente critici (come, ad esempio, in particolari sfavorevoli condizioni di bassa 

ventosità e direzione del vento prevalente lungo la direttrice verso la struttura in esame). 

 

Vibrazioni impianti eolici in fase di esercizio 

Le fonti di rumore e vibrazione emesse da una turbina eolica sono essenzialmente di natura 

aeURdiQaPica, (caXVaWe daOO¶iQWeUa]iRQe WUa iO YeQWR e Oe SaOe), PeccaQica (geQeUaWe dagOi aWWUiWi 

meccanici dei componenti del rotore e del sistema di trasmissione del generatore) e cinetica 

(generate dalle oscillazioni e dal passaggio e cambiamento di stato da stazionario a combinato. 

Le oscillazioni sono causate dal vento che insiste sul piano del rotore degli aerogeneratori 

generando momenti forzanti opportunamente controllati dalle strutture di fondazione, nonché 

daOO¶iQWeUa]iRQe aeURdiQaPica e PeccaQica deOOe SaOe cRQ Oa WRUUe. 

Diversi studi della BWEA (British Wind Energy Association) hanno mostrato che a distanza di 

poche decine di metri il rumore risultante dalle esigue vibrazioni prodotte dalle turbine eoliche 

risulta sostanzialmente poco distinguibile rispetto al rumore residuo. 

In particolare, per i fenomeni vibratori è possibile analizzare come questi si trasmettono nel 

terreno circostante le fondazioni di sostegno delle torri degli aerogeneratori. 

Le vibrazioni perdono energia durante la propagazione nel terreno e la loro ampiezza diminuisce 

con l'aumentare della distanza dalla sorgente. 
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Le vibrazioni vengono trasmesse attraverso la struttura metallica della torre, le fondazioni, il 

terreno e alle caratteristiche strutturali del recettore. 

 

Stima previsionale delle vibrazioni in fase di esercizio 

AO fiQe di YaOXWaUe iQ WeUPiQi TXaQWiWaWiYi Oa diVWaQ]a aOOa TXaOe O¶eQWiWj deOOe YibUa]iRQi geQeUaWe 

dal funzionamento a regime del parco eolico possa ritenersi tale da non arrecare disturbo alle 

attività circostanti, alla popolazione umana ed ai recettori in generale, applichiamo il modello di 

calcolo appena esposto, utilizzando come dato di input i valori di vibrazione riferiti ad impianti 

similari ed associando gli stessi alla condizione in oggetto, non essendo gli stessi attualmente 

ancora disponibili SeU iO PRdeOOR di aeURgeQeUaWRUe di fXWXUa iQVWaOOa]iRQe. NeOO¶aSSOica]iRQe deO 

modello previsionale al fine di valutare il potenziale possibile disturbo in termini quantitativi, 

sono stati ipotizzati i seguenti parametri come di seguito esplicitati: 

In funzione della tipologia di substrato litologico si assumono i seguenti valori: 

x ǆ = 0.1 (faWWRUe di SeUdiWa deO VXbVWUaWR QeOO¶iSRWeVi SeggiRUe SRVVibiOe QeOO¶RWWica deOOa 

valutazione a maggior carattere cautelativo nei confronti dei recettori); 

x c (YeORciWj di SURSaga]iRQe deOO¶RQda di Ra\Oeigh VR) = 600 P/V (YaORUe cReUeQWe cRQ i 

daWi geRWecQici UiSRUWaWi QeOO¶eOabRUaWR VSeciaOiVWicR) 

Livelli di riferimento per la sorgente in esercizio: sono stati considerati valori di accelerazione 

misurati presso strutture analoghe. 

Potenziali fenomeni di attenuazione o amplificazione relativi alla tipologia di fondazioni cui sono 

dotati i recettori non sono stati tenuti in conto. 

In particolare, i valori r.m.s di accelerazione (non ponderati in frequenza) in corrispondenza della 

torre di sostegno lungo i tre assi (x, y, z), presi come riferimento per il calcolo in base a valori 

reali misurati su strutture analoghe sono: 
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I YaORUi dei cRefficieQWi SUeVeQWi QeOO¶eVSUeVViRQe VRSUa SURSRVWa VRQR VWaWi UicaYaWi da daWi PiVXUaWi 

disponibili per strutture analoghe facendo riferimento alle condizioni di funzionamento più 

gravose compatibili con le caratteristiche delle sorgenti ed al fine di avere una valutazione 

caXWeOaWiYa deOO¶eQWiWj deOOe YibUa]iRQi WUaVPeVVe. 

Nel dettaglio, al fine di eseguire il calcolo del potenziale possibile disturbo, sono stati assunti i 

parametri di input come esplicitati nella tabella seguente. 

Valori di input per il calcolo quantitativo delle vibrazioni indotte da un aerogeneratore in esercizio 

 

Di seguito i risultati ottenuti in termini di distanza minima di rispetto dei valori soglia della norma 

UNI 9614. PRichp iO feQRPeQR UigXaUda O¶eVeUci]iR di PacchiQe Oa cXi YiWa XWiOe q XOWUaYeQWeQQaOe 

con funzionamento anche notturno, si riporta anche la distanza minima del valore raccomandato 

per le aree critiche, che può essere preso a riferimento per aree particolarmente delicate sotto 

O¶aVSeWWR deOOa VWabiOiWj WeUUiWRUiaOe. 
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Risultati in termini di distanza di rispetto dei limiti UNI 9614 

 

Poiché gli aerogeneratori di progetto sono distanti tra loro oltre 400 m, ed il primo recettore 

sensibile risulta dislocato a distanze molto superiori rispetto a quelle indicate nella precedente 

WabeOOa, Vi SXz VeQ]¶aOWUR affeUPaUe che O¶iPSaWWR caXVaWR dalle vibrazioni prodotto dal parco 

eolico in oggetto sia assolutamente trascurabile e che nessun recettore riceve un fenomeno 

vibrazionale tale da ingenerare disturbo. 

I valori soglia raccomandati per le abitazioni di notte sono rispettati ad una distanza inferiore ai 

20 m. Ad una distanza di circa 40 m dagli aerogeneratori risultano rispettati anche i valori 

raccomandati per le aree critiche. 
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Stima previsionale delle vibrazioni in fase di cantiere 

Per quanto concerne le fasi di cantiere per la costruzione di impianti eolici, non è in generale 

SUeYiVWR O¶iPSiegR di eVSORViYi dXUaQWe i OaYRUi di VcaYR, e SeUWaQWR UiVXOWa aVVROXWaPeQWe 

improbabile, o non plausibile, che vi possano essere danni alle strutture ed edifici nel corso delle 

escavazioni, anche per quei recettori posti a distanze relativamente più vicine. Si rammenta 

iQfaWWi che, aQche QeOO¶RWWica deOOe YeUifiche dei OiPiWi acXVWici, gOi aeURgeQeUaWRUi di SURgeWWR VRQR 

posizionati a distanze geQeUaOPeQWe QRQ iQfeUiRUi i 200 P iQ OiQea d¶aUia da VWUXWWXUe cOaVVificabiOi 

come recettori sensibili. In questo, anche considerando le linee mobili di cantiere per il 

raggiungimento dei punti di installazione delle turbine, si è sufficientemente sicuri che non 

possano configurarsi le condizioni e le circostanze tali da poter arrecare danni alle strutture. 

NeOO¶aSSOica]iRQe deO PRdeOOR SUeYiViRQaOe aO fiQe di YaOXWaUe iO SRWeQ]iaOe SRVVibiOe diVWXUbR iQ 

termini quantitativi, sono stati ipotizzati i seguenti parametri come di seguito esplicitati: 

1. Livelli di riferimento per il mezzo meccanico impiegato in cantiere: si è scelto di effettuare 

un calcolo di propagazione delle vibrazioni per il mezzo più impattante tra quelli proposti 

QeOOe diYeUVe faVi di OaYRUa]iRQe, che q UiVXOWaWR eVVeUe O¶aXWRbeWRQieUa caUaWWeUi]]aWR da 

fenomeni vibrazionali legati sia alla rotazione del bicchiere che del motore e degli organi 

PeccaQici deOO¶aXWRPe]]R. 
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2. Livelli di riferimento ± valore soglia limite di disturbo: Il valore soglia di livello ponderato 

di accelerazione è stato considerato essere pari a 77 VdB. Ciò in virtù del fatto che le 

attività di cantiere (e quindi anche di escavazione) sono concentrate esclusivamente nel 

periodo di riferimento diurno e che pertanto il potenziale disturbo non può essere 

associato al periodo di riferimento notturno e quindi non può incidere nelle ore dedicate 

al riposo e al sonno. InoOWUe, O¶aWWiYiWj ha caUaWWeUiVWiche WePSRUaQee QRQ cRPSaWibiOi cRQ 

problematiche legate a prolungate azioni vibratorie eventualmente problematiche per le 

aree critiche. 

3. Attenuazioni o Amplificazioni nella struttura degli edifici: Potenziali fenomeni di 

attenuazione o amplificazione relativi alle tipologie di fondazioni cui sono dotati i recettori 

non sono stati tenuti in conto. 

Nel dettaglio, al fine di eseguire il calcolo del potenziale possibile disturbo, sono stati assunti i 

parametri di input come di seguito esplicitati: 
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Valori di input per il calcolo quantitativo delle vibrazioni indotte dal mezzo di cantiere

 

Risultati in termine di distanza di rispetto dei limiti UNI 9614 

 

AQche iQ WaO caVR Vi SXz VeQ]¶aOWUR affeUPaUe che O¶iPSaWWR caXVaWR daOOe YibUa]iRQi SURdRWWR iQ 

fase di cantiere durante la realizzazione del parco eolico in oggetto sia assolutamente 

trascurabile e che nessun recettore riceve un fenomeno vibrazionale tale da ingenerare disturbo. 

Ciz aQche cRQVideUaQdR O¶effeWWR cXPXOaWR di diYeUVi Pe]]i. 

 

Conclusioni 

Per un impianto eolico in fase di esercizio si può concludere che, per quanto attiene al rumore o 

YibUa]iRQi di QaWXUa aeURdiQaPica, PeccaQica R ciQeWica geQeUaWi daOOe PacchiQe, O¶aSSRUWR iQ 

termini di effetti o sensazioni di vibrazione nei confronti di specifici recettori e/o strutture e 

fabbUicaWi di TXaOViaVi WiSRORgia, dXUaQWe O¶aWWiYiWj SURdXWWiYa Vi aWWeVWa VX OiYeOOi iQfeUiRUi Oa VRgOia 

di percezione umana e pertanto il loro contributo può essere considerato trascurabile e/o nullo. 

La cRPSRQeQWe ³YibUa]iRQi´ q VWaWa Oa YaOXWaWa iQ WeUPiQi TXaQWiWaWiYi cRQ Oa PeWRdRORgia di VWiPa 

deVcUiWWa aWWUaYeUVR Oa YeUifica deO ³cUiWeUiR deO daQQR VWUXWWXUaOe´ e deO ³cUiWeUiR deO diVWXUbR´. 
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Il dato previsionale ottenuto in base alle assunzioni sopracitate evidenzia che ad una distanza di 

circa 20 m delle sorgenti in fase di esercizio, le vibrazioni trasmesse sono già al di sotto dei valori 

da rispettare per le abitazioni nel periodo notturno e diurno (UNI 9614). 

AOOR VWeVVR PRdR iO daWR SUeYiViRQaOe RWWeQXWR SeU Oa faVe di caQWieUe cRQfeUPa che O¶iPSaWWR 

causato dalle vibrazioni durante la realizzazione del parco eolico in oggetto sia assolutamente 

trascurabile e che nessun recettore riceve un fenomeno vibrazionale tale da ingenerare disturbo. 
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2.2.6.3 Onde elettromagnetiche 

L¶RSeUa SURSRVWa QRQ cRVWiWXiVce XQa VRUgeQWe di Uadia]iRQi iRQi]]aQWi. PeU TXaQWR UigXaUda Oe 

Uadia]iRQi QRQ iRQi]]aQWi TXeVWe VRQR aVVRciaWe aOO¶eOeWWURdRWWR iQWeUUaWR iQ Pedia WeQViRQe. 

La soluzione prescelta per il collegamento alla rete elettrica nazionale è costituita da un 

elettrodotto interrato a 36 kV della lunghezza di circa 7,228 km. Si precisa che i cavidotti interni 

aO SaUcR cROOegheUaQQR gOi aeURgeQeUaWRUi iQ cRQfigXUa]iRQe ³eQtra-eVce´ fiQR ad aUUiYaUe ad XQa 

cabina di raccolta da cui partono due cavi da 400 mmq. 

I conduttori avranno una lunghezza totale (somma del tratto interno al parco eolico e del tratto 

di cRQQeVViRQe aOOa SSE) di 7,228 NP SeU iO caYidRWWR eVWeUQR aOO¶iPSiaQWR, 5,628 NP SeU iO 

cavidotto che collega le torri tra di loro. La sezione dei conduttori è dimensionata per garantire 

la portata di corrente di progetto e per mantenere la caduta di tensione al di sotto del 4%. 

Considerando di utilizzare cavi di tipo unipolare con conduttori in alluminio, isolati in XLPE, con 

guaina in polietilene (tipo ARE4H5E), tale obiettivo si ottiene con cavi di sezione come illustrato 

nella tabella seguente. 

In tabella si riportano i dettagli:  

 

I cavi in MT saranno direttamente interrati in trincee di sezione variabile compresa tra i 50 cm e 

90 cm, rispettivamente per la posa da una a due terne di conduttori in parallelo, ad una 

profonditj di scavo minima di 1,20 m, protetti inferiormente e superiormente con un letto di 

sabbia vagliata e compatta; la protezione superiore sarj costituita da piastre o da un elemento 
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protettivo in resina. Tale protezione sarj opportunamente segnalata con cartelli o blocchi 

PRQiWRUi, VecRQdR i WiSici iOOXVWUaWi QeOO¶eOabRUaWR ³02W.D.34 ± Sezioni stradali e cavidotti ± 

TiSRORgie cRVWUXWWiYe´ (TiSici di SRVa deO caYidRWWR).  

 

Induzione magnetica dei conduttori in MT interrati  

Il cavidotto in media tensione sarj costituto da una o due terne di conduttori direttamente 

interrati in trincea con una profonditj di scavo di 1,20 m. I conduttori saranno quindi posati a 

1,10 m al di sotto del piano campagna. 

La soluzione con cavi interrati permette di ridurre drasticamente i campi elettromagnetici emessi, 

annullando sostanzialmente il campo a pochi metri dal suolo grazie al potere schermante del 

WeUUeQR; SeU TXaQWR UigXaUda O¶iQdX]iRQe PagQeWica, O¶effeWWR Vchermante risulta minore ma 

O¶aWWeQXa]iRQe aXPeQWa PROWR UaSidaPeQWe cRQ Oa diVWaQ]a.  

Elettrodotto interrato in MT, singola terna: 

In Tabella q UiSRUWaWR O¶aQdaPeQWR deOO¶iQWeQViWj del campo magnetico indotto da tre conduttori 

unipolari, in singola terna, di alluminio a 36 kV posati a trifoglio e di sezione 400 mmq, in 

funzione della distanza dai conduttori. Ai sensi della norma CEI 106-11, infatti, il campo 

magnetico indotto, per i conduttori in singola terna puz essere stimato sulla base della formula 

semplificata:  

B = 0,1 * ¥6 * (S*I) / D2  

Dove: 

I q la corrente circolante nel conduttore espressa in ampere [A] 

S q la distanza tra le fasi che, in analogia a quanto previsto dal DM 29/05/2008, puz essere 

considerata pari al diametro esterno dei cavi (conduttore + isolante) 

D q la distanza del punto nel quale si desidera valutare il valore di campo magnetico indotto. 

 

La massima corrente circolante nel conduttore considerata q pari a 377 A, corrispondente ad 

una potenza di 17,5 MW e una tensione di 36 kV. La distanza tra le fasi q ipotizzata pari al 

diametro esterno dei conduttori, ovvero 53,5 mm.  
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Come illustrato nel grafico seguente, il valore corrispondente agli obiettivi di qualitj per 

O¶iQdX]iRQe PagQeWica (SaUi a 3 ǋT), viene raggiunto ad una distanza di circa 1,26 m dai 

conduttori interrati; valore superiore alla profonditj di posa dei conduttori di 1,1 m.  
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Tale valore puz eVVeUe cRQYeUWiWR iQ diVWaQ]a RUi]]RQWaOe daO ceQWUR deOO¶eOeWWURdRWWR YaOXWaWa 

alsuolo (h=0) mediante la formula semplificata:  

D[ = ¥0,082 Â S Â I í d2  

dove: 

I q la corrente circolante nel conduttore espressa in ampere [A] 

S q la distanza tra le fasi che, in analogia a quanto previsto dal DM 29/05/2008, puz essere 

considerata pari al diametro esterno dei cavi (conduttore + isolante) 

d q Oa diVWaQ]a YeUWicaOe WUa O¶aVVe deOO¶eOeWWURdRWWR iQWeUUaWR e iO SiaQR caPSagQa. 

 

Ne UiVXOWa che aO VXROR a XQa diVWaQ]a RUi]]RQWaOe PaggiRUe R XgXaOe a 0,62 P daOO¶aVVe 

deOO¶eOeWWURdRWWR Oa cRQdi]iRQe di B<3 ǋT q soddisfatta. La DPA in questo caso assume il valore 

deOO¶iQWeUR iPPediaWaPeQWe VXSeUiRUe, cRPe iQdicaWR QeO SaUagUafR 5.1.2 della guida allegata al 

DM del 29/05/2008, ed q dunque pari 1 m.  
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Elettrodotto interrato in MT, doppia: 

L¶eTXa]iRQe VePSOificaWa XWiOi]]aWa SeU iO caOcROR deO caPSR PagQeWicR geQeUaWR da cRQdXWWRUi iQ 

singola terna non q valida per il caso in cui si abbiano due o pi� terne di conduttori parallele. 

IQ WaOi caVi, SeU iO caOcROR deOO¶aQdaPeQWR deO caPSR PagQetico in funzione della distanza, si q 

XWiOi]]aWR iO VRfWZaUe ³MAGIC BEShieOdiQg´ SeU XQa OiQea cRPSRVWa da dXe WeUQe di caYi XQiSROaUi 

interrati posati a trifoglio, quali quelli riportati nella Tabella relativa alla suddivisione dei campi 

deOO¶IPSiaQWR eRlico descritta in precedenza. La distanza orizzontale per la quale il campo 

magnetico al suolo (h=0 m) raggiunge gli obiettivi di qualitj (3 ǋT) q circa di 1,2 m, per la doppia 

WeUQa. La DPA iQ TXeVWR caVR aVVXPe iO YaORUe deOO¶iQWeUR iPPediaWaPeQWe VXSeriore, come 

indicato nel paragrafo 5.1.2 della guida allegata al DM del 29/05/2008, ed q dunque pari 2 m. 

I conduttori sono di sezione 400 mmq posati a trifoglio in 2 terne parallele, distanziate tra loro 

0,20 m. Anche in questo caso la massima corrente circolante nel conduttore considerata q pari 

a 377 A, corrispondente ad una potenza di 17,5 MW (sottocampo di taglia massima) e una 

tensione di 36 kV. Il diametro esterno dei conduttori q 53,5 mm.  

Induzione magnetica degli aerogeneratori  

Per quanto concerne gli aerogeneratori, la generazione di campi magnetici q legata al generatore 

eOeWWUicR BT e aO WUaVfRUPaWRUe MT/BT XbicaWi aOO¶iQWeUQR deOOa QaYiceOOa. IO caPSR PagQeWicR 

prodotto da questi due componenti risulta quindi totalmente trascurabile, in virt� deOO¶aOWe]]a aOOa 

quale la navicella q collocata, ovvero superiore a 100 m dal suolo. Per le altre componenti 

elettriche interne agli aerogeneratori, caratterizzate da soli quadri elettrici e non da 

trasformatori, si puz far riferimento a quanto stimato in precedenza per il cavidotto MT, 

ottenendo perciz YaORUi aO di VRWWR deOO¶RbieWWiYR di TXaOiWj imposto dalla normativa a distanze 

deOO¶RUdiQe deO PeWUR, e dXQTXe iQWeUQe aO SeUiPeWUR deOOa WRUUe deOO¶aeURgeQeUaWRUe.  

Campi elettrici  

Il cavidotto in media tensione interrato, sarj dotato di schermatura o di massa metallica 

diUeWWaPeQWe cROOegaWa aOO¶iPSiaQWR di WeUUa. Si SXz quindi affermare che i componenti 

deOO¶iPSiaQWR VaUaQQR a SRWeQ]iaOe QXOOR (SRWeQ]iaOe di WeUUa SaUi a ]eUR), e di conseguenza in 

grado di schermare totalmente i campi elettrici.  
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Conclusioni 

DDOO¶DQDOLVL FRQGRWWD VL SXz concludere che i valori di induzione magnetica e dei campi 

elettrici generati dal parco eolico e dalle opere di connessione alla rete sono 

compatibili con i requisiti della normativa di riferimento. Si riassumono nella seguente 

tabella le DPA risultanti dalle analisi svolte:  

 

Le distanze di prima approssimazione individuate non interferiscono in alcun punto 

FRQ SRWHQ]LDOL UHFHWWRUL. IQ SDUWLFRODUH, DOO¶LQWHUQR GHOOH DPA QRQ VL ULVFRQWUDQR OXRJKL 

adibiti alla presenza di persone per pi� di 4 ore, abitazioni, ambienti scolastici o aree 

GL JLRFR SHU O¶LQIDQ]LD.   
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2.2.6.4 Ombreggiamento e Shadow Flickering 

GOi iPSiaQWi SeU Oa SURdX]iRQe di eQeUgia eOeWWUica da fRQWe eROica SUeYedRQR O¶iQVWaOOa]iRQe di 

aerogeneratori che per le loro caratteristiche tecniche e di funzionamento possono determinare 

Oa SUeVeQ]a di RPbUe iQWeUPiWWeQWi QeOO¶aUea di iQVWaOOa]iRQe. La rotazione delle pale degli 

aerogeneratori e la presenza di torri di sostegno alte oltre 100 m determinano ombre 

intermittenti nel corso della giornata, in particolare nelle ore mattutine e serali per via della 

baVVa SRVi]iRQe deO VROe VXOO¶RUi]]RQWe. 

PeUWaQWR, q QeceVVaUiR YeUificaUe O¶eYeQWXaOe effeWWR di ShadRZ-Flickering (ombra intermittente) 

geQeUaWR dagOi aeURgeQeUaWRUi deOO¶iPSiaQWR VXOOe abiWa]iRQi deOO¶aUea. 

IO SUeVeQWe dRcXPeQWR deVcUiYe iO feQRPeQR deOOa iQWeUPiWWeQ]a deOO¶RPbUa giRUQaOieUa dRYXWa 

aOOa URWa]iRQe deOOe SaOe degOi aeURgeQeUaWRUi, cRQ UifeUiPeQWR aOO¶iPSiaQWR eROicR iQ SURgeWWR, e 

della possibile interferenza delle ombre giornaliere con le abitazioni presenti nella zona del 

progetto. 

GOi eOePeQWi deOO¶iPSiaQWR eROicR che SRVVRQR caXVaUe RPbUa VRQR:  

x torre di sostegno  

x pale in rotazione  

TXWWaYia, SeU Oa ORUR caUaWWeUiVWica URWaQWe Oe SaOe deOO¶aeURgeQeUaWRUe SRVVRQR iQ aOcXQi caVi 

deWeUPiQaUe XQ SaUWicROaUe feQRPeQR di iQWeUPiWWeQ]a deOO¶RPbUa che puzɌ essere disturbante. 

IO feQRPeQR YieQe defiQiWR iQ WeUPiQi WecQici ³fOicNeUiQg´ deOOe SaOe, e YieQe aYYeUWiWR VRSUaWWXWWR 

alle elevate latitudini nord-europee, dove la permanenza del sole ad altezze limitate sopra 

O¶RUi]]RQWe q molto maggiore.  

Data la particolaritjɌ del fenomeno, e data la staticitjɌ delle torri di sostegno, lo studio viene 

cRQceQWUaWR VX WaOe iPSaWWR dRYXWR a ³iQWeUPiWWeQ]a deOO¶RPbUa´.  

Studio di intermittenza dell¶ombra 

Lo studio viene effettuato mediante utilizzazione del software WindFarm della Resoft Ltd., che 

permette di calcolare il fenomeno della intermittenza delle ombre delle pale degli aerogeneratori, 

fissate posizione e dimensioni di aerogeneratori e recettori su DTM. 

Il software, infatti, effettua il calcolo delle ombre giornaliere elaborando le seguenti informazioni:  
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x MRdeOOR digiWaOe WUidiPeQViRQaOe deO WeUUeQR che UiSURdXce O¶RURgUafia deOO¶aUea 

deOO¶iPSiaQWR  

x Ubicazione degli aerogeneratori in coordinate locali  

x Raggio di curvatura della terra  

x Dimensione degli aerogeneratori  

In sostanza il software elabora i dati in input per determinare le caratteristiche delle ombre 

causate dagli aerogeneratori e la loro evoluzione nelle ore della giornata, nei vari periodi 

deOO¶aQQR.  

Descrizione dei potenziali recettori di fenomeni di intermittenza di ombra 

Lo studio q VWaWR effeWWXaWR ideQWificaQdR i SRWeQ]iaOi UeceWWRUi deOO¶RPbUa giRUQaOieUa deOOe SaOe 

aOO¶iQWeUQR e QeOO¶iQWRUQR deOO¶aUea deO ViWR. L¶aQaOiVi eVSRVWa q il risultato della situazione reale del 

cRQfURQWR deOO¶iVSe]iRQe iQ ViWR e VX caUWRgUafie aggiornate.  

I recettori considerati sono le principali abitazioni e stazzi residenziali nella zona di progetto. 

I recettori individuati sono elencati nella seguente tabella, in cui oltre alla descrizione ed alle 

coordinate del ricettore, q riportata la distanza del medeViPR, daOO¶aeURgeQeUaWRUe Si� SURVViPR.  

I UeceWWRUi VRQR VWaWi VceOWi a YaOOe di aWWeQWa UicRgQi]iRQe VXO WeUUiWRUiR degOi edifici ViWXaWi QeOO¶aUea 

del progetto. 

Sono stati scelti come potenziali recettori di ombra edifici residenziali nel raggio di oltre 1 km 

daOO¶aUea deOO¶iPSiaQWR.  

IQ FigXUa 2 VRQR UiSRUWaWe Oe SRVi]iRQi dei 19 UeceWWRUi VXOO¶eVWUaWWR deOOa caUWRgUafia CTR deOOa 

Regione Sardegna, come elaborate dal software di calcolo, oltre alle posizioni dei 4 

aerogeneratori e le curve che rappresentano le aree a differente ombreggiamento (flickering). 

Come si puz osservare in tabella e nella figura seguente il recettore pi� YiciQR aOO¶iPSiaQWR Vi 

trova a 584 metri dallo stesso.  
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MaSSa dei UeceWWoUi nella ]ona dell¶imSianWo, SoVi]ione aeUogeneUaWoUi. Sono indicate anche le curve ISO 

Ombre. Riferimento 02W.D22 ± MaSSa dell¶inWeUmiWWen]a delle ombUe  
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Elenco recettori di ombra giornaliera 
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Risultati  

NeOOe VegXeQWi WabeOOe VRQR UiSRUWaWi i UiVXOWaWi deOO¶aQaOiVi effeWWXaWa cRQ iO VRfWZaUe WiQdFaUP, 

indicando per ogni finestra di ogni abitazione e per ogni ricettore posto sulle strade:  

x il numero di giorni annuo in cui si verifica il fenomeno della ombra intermittente  

x il numero di ore massime per giorno in cui il fenomeno si verifica  

x il numero di ore medie per giorno in cui il fenomeno si verifica  

NeOOa VegXeQWe WabeOOa VRQR UiSRUWaWi i UiVXOWaWi deOOR VWXdiR deOO¶eYROX]iRQe deOO¶RPbUa giRUQaOieUa 

con il layout di impianto che prevede 5 aerogeneratori SIEMENS GAMESA SG 170 da 7 MW, con 

altezza hub di 115 m e diametro rotore di 170 m.  

Risultati analisi delle ombre giornaliere. In rosso il complesso dei ruderi di Stazzo Saccheddu per cui il 

fenomeno di flickering è più importante e in blu recettori in cui il fenomeno è totalmente assente. 
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DaOO¶eVaPe deOOa WabeOOa e deO Oa\RXW di iPSiaQWR e UeOaWiYa SRVi]iRQe dei UiceWWRUi, Vi SRVVRQR 

trarre le seguenti considerazioni:  

x Si RVVeUYa che SeU aOcXQi dei UiceWWRUi cRQVideUaWi iO feQRPeQR deO ³fOicNeUiQg´ QRQ Vi YeUifica 

mai. Questa assenza di interferenza è dovuta principalmente ad una elevata distanza 

daOO¶iPSiaQWR SeU WXWWi TXaQWi i VXddeWWi UeceWWRUi. 

x Si RVVeUYa iQROWUe che SeU PROWi UeceWWRUi, QRQRVWaQWe O¶eOeYaWa diVWaQ]a daOO¶aUea di 

impianto, q SUeVeQWe cRPXQTXe XQ PiQiPR feQRPeQR di ³fOicNeUiQg´. Ciz deriva dal fatto 

che iO feQRPeQR deO ³fOicNeUiQg´ q maggiormente evidente nelle ore mattutine e serali 

della giornata, quando il sole q PROWR baVVR VXOO¶RUi]]RQWe e TXiQdi Oe RPbUe Vi aOOXQgaQR, 

in particolare quindi nella direzione verso nord-ovest al mattino (sole a sud-est) e nella 

direzione sud-est alla sera (sole a nord-ovest). Quindi le abitazioni o masserie 

principalmente soggette ad effetto di presenza di ombra intermittente sono quelle pi� 

YiciQe aOO¶iPSiaQWR e ORcaOi]]aWe VX XQ aOOiQeaPeQWR RYeVW ± eVW UiVSeWWR aOO¶iPSiaQWR VWeVVR.  

x IQ geQeUaOe iO feQRPeQR di ³fOicNeUiQg´ SeU WXWWi i UeceWWRUi cRQVideUaWi q tendente a zero, 

nel senso che si verifica per pochissimi giorni e nei giorni in cui avviene, non supera quasi 

mai i 30 / 40 minuti.  
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La Tavola 02W.D.24 MaSSa deOO¶iQWeUfeUeQ]a deOOe RPbUe UaSSUeVeQWa gUaficaPeQWe i UiVXOWaWi 

dello studio sopra descritto. 

 

Estratto della Tavola 02W.D.22 ± Mappa delle interferenze delle ombre

 

 

Conclusioni 

LR VWXGLR GHOO¶RPEUD JLRUQDOLHUD GHO SURJHWWR ³PDUFR EROLFR VALENTINO´, FRVWLWXLWR GD 

4 aerogeneratori, ha dimostrato una interferenza di ombra giornaliera intermittente 

sui principali recettori della zona praticamente nulla. 

Per alcuni dei recettori il fenomeno q addirittura assente.   



Pagina 87 

02.R17.04 ± STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE_ANALISI DEGLI IMPATTI 

Parco eolico VALENTINO (28 MW) nei Comuni di Tempio Pausania e Aglientu 

 

 

2.2.6.5 Gittata massima in caso di rottura degli organi rotanti 

La metodologia di calcolo della gittata ha tenuto conto della direzione e velocità del vento, in 

relazione alle caratteristiche meccaniche degli aerogeneratori scelti (Siemens Gamesa SG170 

HH 115m). Per un dettaglio sulla metodologia di calcolo si rimanda alla relazione specialistica 

02W.R.20 AQaOiVi degOi effeWWi deOOa URWWXUa degOi RUgaQi URWaQWi, UedaWWR daOO¶IQg. SaPXeOe ViaUa. 

Il calcolo della gittata q stato perfezionato considerando non solo il numero di giri al minuto 

massimo (rpm), ma il fatto che questi variano al variare della velocitj del vento. 

Pertanto si q utilizzata una curva fornita dal produttore, che mette in relazione RPM con il modulo 

della velocitj. 

In seconda battuta si sono estrapolati, dai dati del vento a disposizione, i valori massimi su 36 

settori di direzione. Inoltre, si sono estrapolati, basandosi sui dati reali misurati in sito e su una 

serie LES acquistata da VORTEX, i valori di velocitj a 115 metri di altezza, che corrisponde 

aOO¶aOWe]]a deO PR]]R degOi aeURgeQeUaWRUi iQ SURgeWWR. A TXeVWi YaORUi Vi VRQR aVVRciaWi SRi, i giUi 

al minuto del rotore. 

Detto ciò, bisogna tenere conto della frequenza con cui si presenta il vento nei trentasei settori. 

Ciz ha cosu consentito di definire delle classi di probabilitj nel caso in cui si verifichi la rottura di 

una blade. 

Nel seguito sono rappresentate in forma tabulare i risultati dei vari passaggi in modo sintetico. 

Prima perz si vuole ancora evidenziare quanto di seguito. 

ROSA DEI VENTI CHE INDICA LA FREQUENZA DELLE VELOCITA¶ D 115 PHWUL GL DOWH]]D  
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Questa immagine ci fa capire che perlopiù O¶aeURgeQeUaWRUe VaUj RUieQWaWR YeUVR OYeVW e, SRichp 

il senso di rotazione del rotore è ORARIO, nel caso in cui si verificasse la rottura, la pala verrebbe 

LANCIATA in direzione SUD. 

Ora vediamo quanto esposto, in numeri. 

SI SONO INDICATE NELLA TABELLA SEGUENTE DELLE CLASSI DI PROBABILITA¶ PER LA 

DIREZIONE DI LANCIO NEL CASO IN CUI L¶IMPROBABILE FENOMENO DI ROTTURA SI DOVESSE 

VERIFICARE.  

 

DI SEGUITO UNA TABELLA IN CUI SONO RIPORTATE LE SEGUENTI COLONNE:  
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x SETTORE DI DIREZIONE DI PROVENIENZA DEL VENTO  

x DIREZIONE DI LANCIO, OVVERO LA DIREZIONE DI CUI AL PUNTO PRECEDENTE  

RUOTATA DI 90° IN SENSO ANTIORARIO  

x MODULO DELLA GITTATA MASSIMA in METRI, CALCOLATO CON LE ASSUNZIONI  

DESCRITTE NEI PARAGRAFI PRECEDENTI  

x FREQUENZA IN CUI SI PRESENTA IL VENTO IN UNA CERTA DIREZIONE. I VALORI  

SONO PERCENTUALI  

x CLASSE DI PROBABILITA¶ (IN BASE ALLA NUMERAZIONE ASSUNTA NELLA TABELLA  

PRECEDENTE) DI UNA CERTA DIREZIONE, QUALORA SI VERIFICHI L¶IMPROBABILE EVENTO  
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NeO caVR dRYeVVe YeUificaUVi O¶eYeQWR deOOa URWWXUa di XQa SaOa QeOOe cRQdi]iRQi di MASSIMA 

VELOCITA¶ DEL ROTORE Oa PaVViPa diVWaQ]a a cXi TXeVWa YeUUebbe OaQciaWa QeO caVR iO diVWaccR 
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aYYeQga QeOOa cRQdi]iRQe SeggiRUe iQ cXi O¶aQgROR di OaQciR Ǉ = 27 / 28�, sarebbe di 266 metri. 

Il settore con maggiore probabilitj, ovvero quello che corrisponde alla direzione del vento 

prevalente, q 270° che corrisponde ad un lancio in direzione 180° rispetto al NORD centrato 

VXOOa SRVi]iRQe deOO¶aeURgeQeUaWRUe.  

Quanto qui calcolato ed esplicato, q rappresentato graficamente negli elaborati 02W.D.38 Gittata 

massima in caso di rottura degli organi rotanti e 02W.D.39 Distanza di rispetto dai fabbricati 

residenziali.  

Estratto della Tavola 02W.D.38 ± Gittata massima in caso di rottura degli organi rotanti
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Estratto della Tavola 02W.D.39 ± Distanza di rispetto dai fabbricati residenziali

 

 

Conclusioni 

Come si vede dai risultati riportati in Tabella, la gittata massima complessiva q in tutti 

i casi inferiore a 500 [m]. 
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2.2.7 Sviluppo socio-economico 

Oltre alle ricadute occupazionali, è opportuno valutare anche il beneficio socioeconomico del 

progetto sulle realtà locali in cui si inserisce. 

Fermo restando che, ai sensi del punto 1.1 e del punto 13.4 delle linee guida di cui al DM 

10.09.10, per l'attività di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili non è dovuto alcun 

corrispettivo monetario in favore dei Comuni, l'autorizzazione unica può prevedere 

l'individuazione di misure compensative, a carattere non meramente patrimoniale, a favore degli 

stessi Comuni e da orientare su interventi di miglioramento ambientale correlati alla mitigazione 

degli impatti riconducibili al progetto, ad interventi di efficienza energetica, di diffusione di 

installazioni di impianti a fonti rinnovabili e di sensibilizzazione della cittadinanza sui predetti 

temi. Le eventuali misure compensative verranno definite in sede di Autorizzazione Unica nel 

rispetto deOO¶AOOegaWR 2 ³CUiWeUi SeU O'eYeQWXaOe fiVVa]iRQe di PiVXUe cRPSeQVaWiYe´ deO D.M. 

10.09.2010. 

Il Proponente promuoverà un dialogo con le Amministrazioni, gli enti e le associazioni locali 

interessate dalle opere di progetto, con lo scopo primario di identificare misure per favorire 

O¶iQVeUiPeQWR deO SURgeWWR QeO WeUUiWRUiR, cUeaQdR Oe baVi SeU iPSRrtanti sinergie con le comunità 

locali. La società proponente, nello sviluppo di iniziative di questo tipo, ha come obiettivo quello 

di favorire investimenti sostenibili a sostegno del settore locale, per instaurare una sinergia 

virtuosa tra il progetto, il territorio e la comunità locale. 
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2.2.8  Paesaggio 

I principali impatti sulle componenti paesaggistiche imputabili alla realizzazione del parco eolico 

sono dovuti alla visibilità delle WTG (che raggiungono altezze ragguardevoli).  

Lo studio della visibilità potenziale e delle aree soggette ad ombreggiamento è stato condotto 

utilizzando software di modellizzazione specifici. 

I paragrafi seguenti illustrano i risultati ottenuti. 

 

2.2.8.1 Intervisibilità 

LR VWXdiR SUeYede O¶aQaOiVi deOOa YiVibiOiWj deOO¶iPSiaQWR eROicR aWWUaYeUVR Oa VWeVXUa di PaSSe di 

intervisibilitj WeRUica deOO¶aUea deOO¶iPSiaQWR (MIT), e la valutazione della visibilitj deOO¶iPSiaQWR 

da punti di vista sensibili, quali luoghi e assi viari panoramici, immobili e aree di valenza 

architettonica o archeologica, elementi di naturalitj ecc.  

Posto che la mappa di intervisibilitj fornisce un primo elemento di misura della visibilitj del 

parco, al proposito, q opportuno evidenziare che la carta generata non tiene conto della 

copertura del suolo (sia vegetazione che manufatti antropici). L'analisi condotta risulta, pertanto, 

essere assai conservativa, limitandosi soltanto a rilevare la presenza o assenza di ostacoli 

orografici verticali che si frappongono tra i vari aerogeneratori ed il potenziale osservatore.  

Le mappe di intervisibilitj VRQR VWaWe UeaOi]]aWe PediaQWe O¶aXViOiR di aOgRUiWPi di caOcROR dedicaWi, 

implementati su piattaforme GIS, in grado di:  

x UicRVWUXiUe O¶aQdaPeQWR RURgUaficR deO WeUUiWRUiR, aWWUaYeUVR O¶eOabRUa]iRQe deOOe 

informazioni contenute nei file numerici DTM (Digital Terrain Model) di input, disponibili 

sul portale cartografico della Regione Sardegna, risoluzione 10m;  

x UicRVWUXiUe O¶XVR deO VXROR deO WeUUiWRUiR e Oa ³geRPeWUia´ degOi eOePeQWi QaWXUaOi iQ gUadR 

di costituire un ostacolo alla visibilitj deOO¶iPSiaQWR, RVVia iQ gUadR di UaSSUeVeQWaUe XQa 

barriera visiva tra un potenziale osservatore e gli impianti, esercitando cosu una vera e 

propria azione schermante.  
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PeU Oa YaOXWa]iRQe deOO¶iPSaWWR YiViYR q necessario valutare il numero di elementi visibili dal punto 

di RVVeUYa]iRQe cRQVideUaWR, deWeUPiQaQdR, iQ eVWUePa ViQWeVi, ³TXaQWi´ aeUeRgeQeUaWRUi Vi 

YedRQR, ³da dRYe´ e ³TXaQWR´ Vi YedRQR.  

Le mappe forniscono la distribuzione della visibilitj degli aerogeneratori all'interno dell'area vasta 

d'indagine, considerando le seguenti condizioni di calcolo:  

x altezza aerogeneratori di progetto: 220 m s.l.t  

x aOWe]]a deOO¶RVVeUYaWRUe: 1,8 P V.O.W.;  

x limite (imposto) areale di calcolo: 11 km.  

In via cautelativa sono stati ipotizzati per tutti i parchi eolici degli aerogeneratori di dimensioni 

analoghe a quelli previsti nel parco di progetto, considerando anche in tale ambito il worst case 

scenario.  

Sono state prodotte 4 diverse Mappe di intervisibilitj:  

1. M.I.T. Relativa al solo parco eolico di progetto  

2. M.I.T. Relativa allo stato di fatto elaborata considerando i parchi gij realizzati  

3. M.I.T. Relativa alla realizzazione del parco di progetto-Analisi cumulata 

(Cumulativa Caso1)  

4. M.I.T. Relativa alla realizzazione del parco di progetto ± Analisi cumulata, 

iSRWi]]aQdR O¶aYYeQXWa UeaOi]]a]iRQe deOO¶XOWeUiRUe SaUcR MiVWUaO (CXPXOaWiYa CaVR 

2) 
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M.I.T. relativa al solo parco eolico in progetto

 

Come si evince dalla mappa di intervisibilità teorica sopra riportata, in accordo con le indicazioni 

e previsioni teoriche delle L.G. FER, il numero di aerogeneratori visibili da una distanza di circa 

11 km è praticamente trascurabile in tutte le direzioni, nonostante l'altezza caratterizzante le 

macchine in progetto (Htot=HHub+RRotore=135 m+85m=220 m). 
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M.I.T. relativa ai soli parchi eolici esistenti

 

M.I.T. cumulata (Caso 1) 
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M.I.T. cumulata (Caso 2) 

 

Dagli stralci sopra riportati, si osserva che la realizzazione del parco in progetto non incide in 

maniera significativa sul numero di aerogeneratori visibili dalle diverse aree del territorio 

circostante. 

E' da evidenziare che, viste le ipotesi/condizioni di calcolo imposte (sviluppo delle linee di 

visibilitj a 360 gradi per ogni aerogeneratore, base di calcolo unicamente orografica senza 

considerare l'uso del suolo e gli ostacoli schermanti quali alberature stradali, alberature poderali, 

filari isolati di alberi), quanto restituito dalla mappa di intervisibilitj fornisce una 

rappresentazione fortemente cautelativa e, puz affermarsi, decisamente in eccesso rispetto alla 

reale visibilitj della totalitj degli impianti all'interno della ZTV.  
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Individuazione dei punti sensibili 

NRWe Oe aUee di PaggiRUe R PiQRUe YiVibiOiWj deOO¶iPSiaQWR, Vi q SURYYedXWR aOO¶iQdiYidXa]iRQe dei 

possibili punti di osservazione sensibili, per ciascuno dei quali q stata effettuata una specifica 

valutazione. I punti di vista significativi che si q sceOWR di cRQVideUaUe QeOO¶aQaOiVi, cRQViVWRQR iQ 

elementi significativi del sistema storico ± culturale, strade panoramiche e paesaggistiche, 

cRPXQi QeOO¶iQWRUQR deO SaUcR, QeOO¶iQWRUQR di 11 NP, cRiQcideQWe cRQ Oa ]RQa di YiVibiOiWj teorica 

(ZTV).  

IO WeUUiWRUiR cRPSUeVR QeOO¶aUea di iQdagiQe ha VXbiWR QegOi XOWiPi deceQQi OieYi WUaVfRUPa]iRQi cRQ 

la realizzazione di parchi eolici che sicuramente hanno determinato un cambiamento dello stato 

dei OXRghi. L¶aUea VX cXi dRYUj VRUgeUe O¶iPSiaQWR q caratterizzata da quote variabili mediamente 

tra i 70 - 240 PeWUi. AOO¶iQWeUQR deOO¶aUea YaVWa dei 11 KP di iQdagiQe q presente una rete stradale 

composta da alcune statali e strade provinciali, da strade asfaltate o in sterrato in mediocri 

condizioni, ma comuQTXe SeUcRUUibiOi. CRQ UifeUiPeQWR aOO'iPSaWWR YiViYR, aOO¶iQWeUQR ed ai PaUgiQi 

deOO¶aUea di iQdagiQe Vi q YaOXWaWa O¶eViVWeQ]a di eYeQWXaOi SXQWi di RVVeUYa]iRQe VeQVibiOi: SXQWi di 

vista significativi, ossia localizzazioni geografiche che, in relazione alla loro fruizione da parte 

deOO¶XRPR (iQWeVa cRPe SRVVibiOe SUeVeQ]a deOO¶XRPR), VRQR da cRQVideUaUVi VeQVibiOi aOO'iPSaWWR 

visivo indotto dall'inserimento degli impianti eolici nel paesaggio (borghi abitati, singolaritj di 

interesse turistico, storico archeologico, ecc). Dei punti sensibili individuati nel territorio di 

seguito riportati sono stati presi in considerazione solo quelli ricadenti all'interno dell'area vasta 

d'indagine (Buffer di 11km). 
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Individuazione dei punti sensibili
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Individuazione dei punti sensibili nel territorio indicato 

 

Dei 34 punti individuati sono stati esclusi quelli ricadenti al di fuori della zona di visibilitj teorica 

(ZTV). PeU RgQi SXQWR VeQVibiOe UicadeQWe aOO¶iQWeUQR deOOa ZTV iQROWUe q stata fatta una verifica 

per individuare da quali punti e/o zone gli aerogeneratori non sono in realtj visibili o la loro 

visibilitj risulta trascurabile. Tale verifica tiene conto della mappa di intervisibilitj e di 

sopralluoghi in loco, effettuati allo scopo di individuare possibili visuali libere in direzione 

deOO¶iPSiaQWR e O¶aWWXaOe VWaWR dei OXRghi.  
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M.I.T relativa al parco eolico in progetto con indicati i punti sensibili

 

Legenda discretizzazione visibilità teorica 
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Punti sensibili ricadenti nel buffer con visibilità teorica

 

Segue che i punti di vista oggetto di interesse sono:  

x ID_1: Nuraghe Vignamarina  

x ID_12: PaQRUaPa deOO'aUciSeOagR di ³Oa MaddaOeQa´ _ SS133  

x ID_13: Tomba dei giganti di Monte S'Ajacciu  

x ID_14: Chiesa Campestre San Giorgio  

x ID_17: Palazzo di Baldu  

x ID_20: Punto panoramico, belvedere dei graniti  

x ID_21: Punto panoramico_La Pptra Nipda  

x ID_22: Castello di Balaiana  

x ID_23: Tomba dei giganti di Li Mizzani  

x ID_27: Necropoli di Li Muri  
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È possibile notare che la visibilità risulta alta da soli 9 punti sensibili, dei quali:  

x 5 aventi distanza dal parco eolico > di 8 km, distanza che a causa del potere risolutivo 

deOO¶RcchiR XPaQR UeQdeUebbe O¶aeURgeQeUaWRUe VcaUVaPeQWe YiVibiOe ad RcchiR QXdR cRQ 

cRQVegXeQWePeQWe O¶iPSaWWR YiViYR SURdRWWR VeQVibiOPeQWe UidRWWR.  

x 1 avente distanza dal parco eolico pari a 4.7 km.  

 

Conclusioni 

L¶LPSDWWR YLVLYR ULVXOWD HVVHUH HOHYDWR VROR SHU LO VLWR ID13 Tomba dei Giganti di Monte 

S¶AMDFFLX distante dal parco eolico meno di 6 Km. Tuttavia, come già precedentemente 

GHWWR, O¶DQDOLVL FRQGRWWD QRQ WLHQH FRQWR GHOOD FRSHUWXUD GHO VXROR (VLD YHJHWD]LRQH FKH 

manufatti antropici e per tale motivo risulta essere assai conservativa, limitandosi 

soltanto a rilevare la presenza o assenza di ostacoli orografici verticali che si 

frappongono tra i vari aerogeneratori ed il potenziale osservatore. 
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Tomba dei GiganWi di S¶AjacciX (ID_13)
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2.2.8.2 Fotoinserimenti e coni visuali 

Nella realizzazione di un fotoinserimento finalizzato alla rappresentazione dello stato dei luoghi 

post operam ed alla quantificazione dell'impatto visivo e paesaggistico che la realizzazione di 

strutture e/o impianti tecnologici possono indurre sul contesto territoriale in cui si inseriscono, 

risulta fondamentale acquisire rilevamenti fotografici comparabili con ciz che l'occhio umano q 

in grado di visualizzare. Il campo di fuoco dell'occhio umano, ossia l'ampiezza degli angoli di 

vista in cui si verifica la visualizzazione di ciz che sta intorno, cosu come riportato nei manuali di 

oculistica, q pari a circa 160° in orizzontale e di 120° in verticale (limitazione anatomica questa, 

causata dalle arcate zigomatica e sopracciliare), considerando la visione d'insieme dei due occhi.  

In altre parole, q necessario girare la testa o girare su se stessi per poter vedere la restante 

SRU]iRQe deOO¶aQgROR giUR. IQ TXeVWR PRdR gOi aeURgeQeUaWRUi VSaUVi QeOOe diYeUVe YiVXaOi iQWRUQR 

ad un punto di osservazione sono pi� facilmente percepiti cRPe VeSaUaWi aWWeQXaQdR O¶iPSaWWR 

visivo complessivo.  

Angolo di vista orizzontale 
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 Punti Foto-inserimenti (in rosso impianto di progetto, in giallo i coni di visualizzazione camere)  

 

La mappa precedente indica i luoghi di posa dei fotogrammi utilizzati per la realizzazione dei 

fotoinserimenti. 

Le immagini di seguito fornite rappresentano, per ciascuno dei luoghi di posa, la foto del 

paesaggio attuale e la stessa immagine completa di fotoinserimento delle turbine del Parco eolico 

Valentino. 
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Foto 1 (Ante operam) 

 

Fotoinserimento 1 (colori falsati) 
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Fotoinserimento 1 (Colori naturali) 

 

 

Foto 2 
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Fotoinserimento 2 (Colori falsati) 

 

 

Fotoinserimento 2 (Colori naturali) 
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Foto 3 (Ante operam) 

 

 

Fotoinserimento 3 (Colori falsati) 
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Fotoinserimento 3 (Colori naturali) 

 

 

Foto 4 (Ante operam) 
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Fotoinserimento 4 (Colori falsati) 

 

 

Fotoinserimento 4 (Colori naturali) 
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Foto 5 (Ante operam) 

 

 

Fotoinserimento 5 (Colori falsati) 
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Fotoinserimento 5 (Colori naturali) 

 

 

Foto 6 (Ante operam) 
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Fotoinserimento 6 (Colori falsati) 

 

 

Fotoinserimento 6 (Colori naturali) 
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Foto 7 (Ante operam) 

 

 

Fotoinserimento 7 (Colori falsati) 
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Fotoinserimento 7 (Colori naturali) 

 

 

Foto 8 (Ante operam) 
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Fotoinserimento 8 (Colori falsati) 

 

 

Fotoinserimento 8 (Colori naturali) 
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Foto 9 (Ante operam) 

 

 

Fotoinserimento 9 (Colori falsati) 
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Fotoinserimento 9 (Colori naturali) 

 

 

Fotopanorama sferici 

AO fiQe di ageYROaUe Oa YaOXWa]iRQe deOO¶iPSaWWR VXO SaeVaggiR deO SURgeWWR VRQR VWaWi UeaOi]]aWi 

con appositi software alcuni fotoinserimenti su fotopanorama sferici realizzati ad hoc con il drone. 

NaYigaQdR a 360� Vi ha Oa SRVVibiOiWj di YiYeUe XQ¶eVSeUieQ]a UeaOiVWica ed iPPeUViYa che diPRVWUa 

iQ PRdR diUeWWR ed efficace O¶iQVeUiPeQWR deO SaUcR eROicR deO SURgeWWR QeO SaeVaggiR.  

Si propongono di seguito i foto-panorama realizzati. Per utilizzarli occorre cliccare 

VXOO¶LPPDJLQH SHU DSULUH LO OLQN GL FROOHJDPHQWR DOOD IRWR VIHULFD. PHU LQL]LDUH OD 

navigazione a 360° occorre nuovamente cliccare sulla foto. Si ³eQWUeUj´ cRVu aOO¶iQWeUQR 

del parco eolico Valentino osservandolo come se si fosse a bordo del drone che ha scattato la 

foto. 
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Fotopanorama 1 

 

 

Fotopanorama 2 

 

 

 

https://photos.app.goo.gl/2cnscH4KhP8u5R826
https://photos.app.goo.gl/tMXE7f4cQp4Zr3WY9
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Fotopanorama 3 

 

 

Fotopanorama 4 

 

 

 

https://photos.app.goo.gl/rqmKZWinqRfuF9286
https://photos.app.goo.gl/j2vkyHdx17ZjfwGZ6
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Fotopanorama 5 

 

 

 

  

https://photos.app.goo.gl/TqW7ccR84oGwr8Rt6
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Fotosimulazioni 3D 

Con specifici software si è creato un modello 3D del parco reso su formato georiferito KMZ 

Utilizzando lo stesso GRRgOe EaUWh e VRYUaSSRQeQdR aOO¶aUea di iQWeUYeQWR O¶RUWRfRWRgUaPPa 

realizzato con un volo aerofotogrammetrico da drone si sono realizzate le seguenti foto 

simulazioni 3D: 

Mappa dei Fotoinserimenti 3D con coni visuale 
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Fotosimulazioni Wind Art (Brevetto depositato) 

Come sarà esplicato QeOO¶eOabRUaWR 02W.R.31 ± Wind Art, il Parco eolico valentino sarà il primo 

SaUcR iQ IWaOia ad eVVeUe SURSRVWR cRQ O¶XWiOi]]R deO BUeYeWWR di UWiOi]]R (deSRViWaWR) WiQd AUW.  

L¶idea deO SURgeWWR QaVce iQ SaUdegQa, Pa chiaUaPeQWe QRQ YXROe eVVeUe OiPiWaWa aO WeUUiWRUiR, 

bensì estesa a qualunque altro contesto che preveda la realizzazione di un impianto industriale 

per la produzione di energia elettrica da fonte eolica. 

Curiosità, spirito di avventura, amore per il lavoro che svolgiamo ci spingono spesso in aree 

UePRWe QRUPaOPeQWe QRQ cRQRVciXWe ai Si�, OegaWe aOOe SURSUie abiWXdiQi e WUadi]iRQi. L¶eWica che 

ci contraddistingue ci porta a non entrare come invasori, bensì ci induce a cercare di entrare nel 

profondo del tessuto socio culturale, a cercare di comprendere usi, costumi ed eventuali esigenze 

che possano essere integrate nei progetti degli impianti. 

Il limite degli impianti che progettiamo è che gli stessi creano ex novo un impatto importante 

nei territori in cui si inseriscono. Utili sicuramente al fine della transizione energetica che 

caUaWWeUi]]a O¶eSRca iQ cXi YiYiaPR, QRQ VePSUe VRQR SeUz YiVWi di buon occhio dalla popolazione 

e/o dalle pubbliche amministrazioni pubbliche interessate.  

SaUdegQa, SeUchp TXeVW¶idea QaVce SURSUiR iQ WeUUa VaUda? La SaUdegQa q Oa UegiRQe iQ IWaOia che 

ha il maggior potenziale eolico e che allo stesso tempo vede, nel periodo estivo un enorme 

afflusso di turisti da tutto il mondo. Molte aree che sarebbero ideali ai fini delle installazioni di 

iPSiaQWi eROici VRQR d¶aOWUa SaUWe YiQcROaWe, iQ SaUWicROaUe UiVSeWWR aO SaeVaggiR. PURSUiR da TXi, 

analizzando le mappe dei vincoli, esplorando i territori e, al contempo realizzando modelli 

fluidodinamici per la valutazione del potenziale anemologico di molte aree ci si trova di fronte al 

dilemma: come si può pensare di sfruttare il potenziale eolico in aree scarsamente antropizzate 

e aO cRQWePSR iQWegUaUe TXeVWi iPSiaQWi iQdXVWUiaOi QeO SaeVaggiR? EccR aOORUa O¶IDEA di Tuesto 

progetto: rivestire i pali eolici, fin dalla loro installazione con pellicole che calzano su misura la 

torre con rappresentazioni grafiche differenti a seconda del contesto in cui vengono inserite. 

Tali impianti industriali, adeguatamente pubblicizzati, potrebbero a questo punto diventare meta 

di attrazione per i visitatori che si spingerebbero in aree solitamente sconosciute ai più, e creare 

di riflesso un ritorno economico interessante per molti altri settori. 
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Si riportano di seguito alcune fotosimulazioni: 
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La tavola 02W.D.23 Fotoinserimenti, rappresenta, in un unico elaborato tutte le rappresentazioni 

del Parco eolico Valentino precedentemente descritte. 

Estratto tavola 21W.D.23 Fotoinserimenti 

 

  



Pagina 134 

02.R17.04 ± STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE_ANALISI DEGLI IMPATTI 

Parco eolico VALENTINO (28 MW) nei Comuni di Tempio Pausania e Aglientu 

 

 

2.2.8.3 Indice di impatto visivo 

Per definire in dettaglio e misurare il grado d'interferenza che gli impianti eolici possono 

provocare alla componente paesaggistica, q RSSRUWXQR defiQiUe iQ PRdR RggeWWiYR O¶iQViePe degOi 

elementi che costituiscono il paesaggio, e le interazioni che si possono sviluppare tra le 

componenti e le opere progettuali che s'intendono realizzare. A tal fine, in letteratura vengono 

proposte varie metodologie. Per esempio, un comune approccio metodologico proposto 

daOO¶XQiYeUViWj di CagOiaUi, TXaQWifica O¶iPSaWWR paesaggistico (IP) attraverso il calcolo di due indici:  

x un indice VP, rappresentativo del valore del paesaggio  

x un indice VI, rappresentativo della visibilitj deOO¶iPSiaQWR  

L¶iPSaWWR SaeVaggiVWicR IP, iQ baVe aO TXaOe Vi SRVVRQR SUeQdeUe deciViRQi iQ PeUiWR ad iQWeUYeQWi 

di mitigazione o a modifiche impiantistiche che migliorino la percezione visiva, viene determinato 

dal prodotto dei due indici sopracitati:  

𝐼𝑃 = 𝑉𝑃 ∗ 𝑉𝐼  

L¶iQdice UeOaWiYR aO YaORUe deO SaeVaggiR VP UeOaWiYR ad XQ ceUWR aPbiWR WeUUiWRUiaOe VcaWXUiVce 

dalla quantificazione di elementi quali la naturalitj del paesaggio (N), la qualitj attuale 

deOO¶aPbieQWe SeUceWWibiOe (Q) e Oa SUeVeQ]a di ]RQe VRggeWWe a Yincolo (V). Una volta quantificati 

WaOi aVSeWWi, O¶iQdice VP UiVXOWa daOOa VRPPa di WaOi eOePeQWi:  

𝑉𝑃 = 𝑁 + 𝑄 + 𝑉  

La naturalitj di un paesaggio (N) esprime la misura di quanto una data zona permanga nel suo 

stato naturale, senza cioq interferenze da parte delle attivitj umane. L'indice di naturalitj deriva 

pertanto da una classificazione del territorio, come per esempio quella mostrata in tabella 4.1, 

nella quale tale indice varia su una scala da 1 a 10.  

(I YaORUi deOO¶iQdice N VRQR VWaWi UicaYaWi XWiOi]]aQdR iO OiYeOOR ³cRPSRQeQWi SaeVaggiR aPbieQWaOe´ 

su Sardegna mappe)  
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ClaVVifica]ione dell¶indice N 

 

 

La qualitjɌ attuale dell'ambiente percettibile (Q) esprime il valore da attribuire agli elementi 

territoriali che hanno subito una variazione del loro stato originario a causa dell'intervento 

dell'uomo, il quale ne ha modificato l'aspetto in funzione dei pURSUi XVi. IO YaORUe deOO¶iQdice Q q 

compreso fra 1 e 6, e cresce con la qualitjɌ, RVVia QeO caVR di PiQRUe SUeVeQ]a deOO¶XRPR e deOOe 

sue attivitjɌ.  

ClaVVifica]ione dell¶indice Q 
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Il terzo indice definisce le zone che, essendo riconosciute meritevoli di una determinata tutela 

da parte dell'uomo, sono state sottoposte a una legislazione specifica.  

 

ClaVVifica]ione dell¶indice V 

 

 

Valore paesaggistico per i punti sensibili 

 

L'interpretazione della visibilitjɌ q legata alla tipologia dell'opera ed allo stato del paesaggio in cui 

la stessa viene introdotta. Gli elementi costituenti un parco eolico (gli aerogeneratori) si possono 

considerare come un unico insieme e quindi un elemento puntale rispetto alla scala vasta, presa 

iQcRQVideUa]iRQe, PeQWUe SeU O¶aUea UiVWUeWWa, gOi VWeVVi eOePeQWi UiVXOWaQR diffXVi Ve SXU 

circoscritti, nel territorio considerato. Da ciz aSSaUe eYideQWe che Via iQ XQ caVR che QeOO¶aOWUR WaOi 

elementi coVWUXWWiYi UicadRQR VSeVVR aOO¶iQWeUQR di XQa ViQgROa XQiWj paesaggistica e rispetto a 

tale unitj deYRQR eVVeUe UaSSRUWaWi. IQ WaO VeQVR, Oa VXddiYiViRQe deOO¶aUea iQ VWXdiR iQ XQiWj di 

SaeVaggiR SeUPeWWe di iQTXadUaUe aO PegOiR O¶aUea VWeVVa e di UaSSRUWaUe O¶iPSaWWR che VXbiVce 

WaOe aUea agOi aOWUi aPbiWi, cRPXQTXe iQfOXeQ]aWi daOOa SUeVeQ]a deOO¶RSeUa.  



Pagina 137 

02.R17.04 ± STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE_ANALISI DEGLI IMPATTI 

Parco eolico VALENTINO (28 MW) nei Comuni di Tempio Pausania e Aglientu 

 

 

Per definire la visibilitj (VI) di un parco eolico si analizzano i seguenti indici:  

� la percettibilitj dell'impianto, P  

� O¶iQdice di beUVagOiR, B 

� la fruizione del paesaggio, F 

 

VXOOa baVe dei TXaOi O¶iQdice VI UiVXOWa SaUi a:  

𝑉𝐼 = 𝑃 ∗ (𝐵 + 𝐹) 

Per quanto riguarda la percettibilitjɌ P deOO¶iPSiaQWR, Oa YaOXWa]iRQe Vi baVa VXOOa ViPXOa]iRQe degOi 

effeWWi caXVaWi daOO¶iQVeUiPeQWR di QXRYi cRPSRQeQWi QeO WeUUiWRUiR cRQVideUaWR. A WaO fiQe i SUiQciSaOi 

ambiti territoriali sono essenzialmente divisi in tre categorie principali: i crinali, i versanti e le 

colline, le pianure e le fosse fluviali. Ad ogni categoria vengono associati i rispettivi valori di 

panoramicitjɌ, riferiti all'aspetto della visibilitjɌ dell'impianto.  

 

ClaVVifica]ione dell¶indice P 

 

Con il termine "bersaglio", si indicano quelle zone che per caratteristiche legate alla presenza di 

possibili osservatori, percepiscono le maggiori mutazioni del campo visivo a causa della presenza 

di un'opera. Sostanzialmente, quindi, i bersagli sono zone in cui vi sono (o vi possono essere) 

degli osservatori, sia stabili (cittj, paesi e centri abitati in genere), sia in movimento (strade e 

feUURYie). DaOOe ]RQe beUVagOiR Vi effeWWXa O¶aQaOiVi YiViYa, che Vi iPSRVWa VX faVce di RVVeUYa]iRQe, 

che comprendono quindi un continuo di punti, ove la visibilitj si ritiene variata per la presenza 

degli elementi in progetto. Nel caso dei centri abitati, tali zone sono definite da una linea di 

cRQfiQe deO ceQWUR abiWaWR, WUacciaWa VXO OaWR UiYROWR YeUVR O¶Xbica]iRQe deOO¶RSeUa; SeU Oe VWUade, 
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invece, si considera il tratto di strada per il quale la visibilitj deOO¶iPSiaQWR q considerata la 

massima possibile.  

Gli aerogeneratori sono strutture che si sviluppano necessariamente in altezza e di conseguenza 

la loro percezione dal punto di vista visivo, risulta comunque elevata anche a grandi distanze.  

IO PeWRdR XVaWR SeU YaOXWaUe O¶aQdaPeQWR deOOa VeQVibiOiWj visiva considera una distanza di 

UifeUiPeQWR D fUa O¶RVVeUYaWRUe e O¶RggeWWR iQ eVaPe (aeURgeQeUaWRUe), iQ fXQ]iRQe deOOa TXaOe 

YeQgRQR YaOXWaWe Oe aOWe]]e deOO¶RggeWWR SeUceSiWe da RVVeUYaWRUi SRsti via via a distanze 

cUeVceQWi. La diVWaQ]a di UifeUiPeQWR D cRiQcide di VROiWR cRQ O¶aOWe]]a HT deOO¶RggeWWR iQ eVaPe, 

iQ TXaQWR iQ UeOa]iRQe aOO¶aQgROR di SeUce]iRQe Į (SaUi a 45�), O¶RggeWWR VWeVVR YieQe SeUceSiWR iQ 

tutta la sua altezza. Ad un raddoppio della distanza di osservazione corrisponde un 

diPe]]aPeQWR deOOa aOWe]]a SeUceSiWa H. RaddRSSiaQdR aQcRUa Oa diVWaQ]a, O¶aQgROR Į Vi UidXce a 

18� e O¶aOWe]]a SeUceSiWa Vi UidXce aO 30% deOO¶aOWe]]a iQi]iaOe.  

TaOe aOWe]]a H UiVXOWa fXQ]iRQe deOO¶aQgROR Į VecRQdR Oa UeOa]iRQe:  

𝐻 = 𝐷 ∗ 𝑡𝑔(𝛼) 

SXOOa baVe di TXeVWe RVVeUYa]iRQi, Vi eYideQ]ia cRPe O¶eOePeQWR RVVeUYaWR SeU diVWaQ]e eOeYaWe 

tende a sfumare e si confonde con lo sfondo. Per esempio, una turbina eolica alta 70 metri, già 

a partire da distanze di circa 3 km determina una bassa percezione visiva, confondendosi 

sostanzialmente con lo sfondo. 
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Schema di valutazione della percezione visiva

 

Le considerazioni sopra riportate si riferiscono alla percezione visiva di un'unica turbina, mentre 

per valutare la complessiva sensazione panoramica di un parco eolico composto da pi� turbine 

q QeceVVaUiR cRQVideUaUe O¶effeWWR di iQViePe. A WaO fiQe Rccorre considerare alcuni punti di vista 

VigQificaWiYi, RVVia dei UifeUiPeQWi geRgUafici che, iQ UeOa]iRQe aOOa ORUR fUXi]iRQe da SaUWe deOO¶XRPR 

(iQWeVa cRPe SRVVibiOe SUeVeQ]a deOO¶XRPR), VRQR geQeUaOPeQWe da cRQVideUaUe VeQVibiOi aOOa 

SUeVeQ]a deOO¶iPSiaQto.  

L¶effeWWR di iQViePe diSeQde QRWeYROPeQWe ROWUe che daOO¶aOWe]]a e daOOa diVWaQ]a deOOe WXUbiQe, 

anche dal numero degli elementi visibili dal singolo punto di osservazione rispetto al totale degli 

elementi inseriti nel progetto. In base alla posizione dei SXQWi di RVVeUYa]iRQe e aOO¶RURgUafia deOOa 

zona in esame si puz definire un indice di affollamento del campo visivo. Pi� in particolare, 

O¶iQdice di affROOaPeQWR IAF q definito come percentuale di turbine eoliche che si apprezzano dal 

punto di osservazione considerato, assumendo una altezza media di osservazione - 1,7 m per i 
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centri abitati ed i punti di osservazione fissi, 1,5 m per le strade). Sulla base di queste 

cRQVideUa]iRQi, O¶iQdice di beUVagOiR SeU ciaVcXQ SXQWR di RVVeUYa]iRQe YieQe eVSUeVVR aWWUaYeUVR 

iO SURdRWWR fUa O¶aOWe]]a SeUceSiWa deO SUiPR aeURgeQeUaWRUe YiVibiOe e O¶iQdice di affROOaPeQWR:  

𝐵 = 𝐻 ∗ 𝐼𝐴𝐹 

 

Altezza percepita in funzione della distanza di osservazione

 

 

La distanza scelta come parametro da considerare q TXeOOa che VWa WUa O¶RVVeUYaWRUe e iO SUiPR 

aerogeneratore che puzɌ UicadeUe QeO caPSR YiViYR deOO¶RVVeUYaWRUe VWeVVR.  

L¶iQdice di beUVagOiR B SXzɌ variare fra un valore minimo e un valore massimo; il minimo valore 

di B, pari a 0, si ha quando sono nulli H (distanza molto elevata) oppure IAF (aerogeneratori 

fuori vista), mentre il massimo valore di B si ha quando H e IAF assumono il loro massimo valore, 

ovvero pari ad HT e 1, cosicchpɍ BMAX q pari ad HT, ossia 220m.  

IQfiQe, O¶iQdice di fUXibiOiWjɌ F stima la quantitjɌ di persone che possono raggiungere, pi�Ɍ o meno 

facilmente, le zone pi� sensibili alla presenza del campo eolico, e quindi trovare in tale zona la 
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visuale panoramica alterata dalla presenza dell'opera. I principali fruitori sono le popolazioni 

ORcaOi e i YiaggiaWRUi che SeUcRUURQR Oe VWUade e Oe feUURYie. L¶iQdice di fUXi]iRQe YieQe TXiQdi 

valutato sulla base della densitj degli abitanti residenti nei singoli centri abitati e dal volume di 

WUafficR SeU VWUade e feUURYie. AQche O¶aVVeWWR deOOe Yie di cRPXQica]iRQe e di acceVVR aOO¶iPSiaQWR 

iQfOXeQ]a Oa deWeUPiQa]iRQe deOO¶iQdice di fUXi]iRQe.  

L¶iQdice di fUXi]iRQe YaUia geQeUaOPeQWe VX XQa VcaOa da 0 ad 1 e aXPeQWa cRQ Oa deQViWjɌ di 

popolazione (valori tipici sono compresi fra 0,30 e 0,50) e con il volume di traffico (valori tipici 

0,20-0,30).  

CRQVideUaQdR O¶iPSRUWaQ]a deOO¶iPSaWWR YiViYR di XQa SaOa eROica, Oa YaOXWa]iRQe UeOaWiYa aOOa 

sensibilitjɌ del paesaggio, in tutte le sue componenti, deve tenere conto dello studio 

deOO¶iQWeUYiVibiOiWjɌ, che viene condotto per primo. Tale studio permette infatti di accertare le Aree 

di Impatto Effettive, cioq Oe ]RQe effeWWiYaPeQWe iQfOXeQ]aWe daOO¶effeWWR YiViYR deOO¶iPSiaQWR, YiVWR 

che la morfologia del territorio puz cRQVeQWiUe Oa YiVWa deOO¶iPSiaQWR da aOcXQi SXQWi e QRQ da aOWUi, 

indipendentemente dalla distanza.  

ViVibiliWj dell¶imSianWo SeU i SXnWi VenVibili 

 

AOOa OXce di WaOi cRQVideUa]iRQi O¶iPSaWWR SaeVaggiVWicR IP SXz YaUiaUe QeOO¶iQWeUYaOOR [0; 5259.8].  

[Dal punto di vista teorico q possibile che il punto sensibile abbia un valore del paesaggio VP = 

(N+Q+V) = (10+6+1)=17 e una visibilitj deOO¶iPSiaQWR SaUi a 𝑉𝐼=𝑃∗(𝐵+𝐹)=1.4∗(220+1)=309.4 

in caso di aerogeneratore avente altezza di 220 m e distante 220 m dal punto considerato 

(D=45°).  

Ne segue che: 𝑰𝑷𝒎𝒂𝒙 = 𝑽𝑷 ∗ 𝑽𝑰 = 𝟏𝟕 ∗ 𝟑𝟎𝟗. 𝟒 = 𝟓𝟐𝟓𝟗. 𝟖 ] In definitiva:  

x IP=0 IQ SUeVeQ]a di aUee fRUWePeQWe degUadaWe SeU Oe TXaOi O¶iPSaWWR YiViYR UiVXOWa di 

importanza irrilevante.  
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x IP=5259.8 in presenza di aree aventi notevole importanza paesaggistica con impianti 

YiVibiOi aO 100% cRQ aeURgeQeUaWRUi aYeQWi diVWaQ]a daO SXQWR di YiVWa SaUi aOO¶aOWe]]a VWeVVa 

della pala.  

Impatto paesaggistico per i punti sensibili

 

Si osserva che gli impatti paesaggistici, si mantengono sensibilmente al di sotto dei valori 

massimi. I punti maggiormente impattati risultano essere:  

x La WRPba dei GigaQWi di MRQWe S¶AMacciX 

x La Chiesa Campestre San Giorgio 

L¶iQdice di iPSaWWR YiViYR IP q VWaWR QRUPaOi]]aWR affiaQcaQdR iO YaORUe QXPeUicR a XQ YaORUe 

TXaOiWaWiYR (da PROWR aOWR a WUaVcXUabiOe) SeU UeQdeUe Si� iPPediaWa Oa deVcUi]iRQe deOO¶iPSaWWR, 

normalizzandolo rispetto al valore IP max calcolato= 137,77. 
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NoUmali]]a]ione dell¶indice IP

 

 

Valore qualitativo IP dei punti sensibili

 

Se a prima vista può sembrare che il punto sensibile ID_8 abbia un impatto paesaggistico 

elevato, è bene precisare che la discretizzazione è avvenuta prendendo come valore limite di 

riferimento IP=137,77. 

Se si considera che il massimo valore IP posseduto, in presenza di impianti eolici alti 220 m, è 

di 5259.8; q faciOe caSiUe cRPe aQche Oa TRPba dei gigaQWi di MRQWe S¶AMacciX abbia IP iUUiVRUiR, 

pari al 2,6 % del massimo possibile. 
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PHU WDOH PRWLYR VL SXz FRQFOXGHUH FKH O¶LPSLDQWR HROLFR GL SURJHWWR SXz HVVHUH LQVHULWR 

DOO¶LQWHUQR GHO WHUULWRULR VHQ]D LPSDWWDUH QHJDWLYDPHQWH OH YLVXDOL DPELHQWDOL. 

Come si vede dalla tabella di sopra, infatti, su 11 punti visuali sensibili indagati, solo 

1 PRVWUD XQ YDORUH GHOO¶LPSDWWR SDHVDJJLVWLFR PROWR DOWR, GXH SRVVLHGRQR XQ LQGLFH 

medio-basso; Gli ulteriori punti mostrano un valore molto basso-trascurabile.  

 

Conclusioni 

La necessità sempre più concreta di produrre energia utilizzando fonti rinnovabili è un assunto 

che si SUeVWa a SRche cUiWiche. L¶eQeUgia eROica UaSSUeVeQWa VicXUaPeQWe, Qei OXRghi YRcaWi, iO 

miglior metodo di produzione FER in termini di consumo di suolo. PeU PiQiPi]]aUe O¶iPSaWWR YiViYR 

degli aerogeneratori dalle medie e lunghe distanze della scena gli interventi più comuni sono di 

minimizzazione delle turbine e delle opere accessorie, quali le cabine, con materiali e colori tipici 

della zona. Colori come il grigio perla o bianco sporco, non riflettenti, possono migliorare 

O¶iQVeUiPeQWR di TXeVWi eOePeQWi antropici invasivi. 

La scelta del layout del parco eolico Valentino GHULYD GD XQ¶DWWHQWD DQDOLVL GHO FRQWHVWR 

SDHVDJJLVWLFR LQ FXL VL LQVHULVFH O¶RSHUD. EVVR ULVXOWD, D SDUHUH GHJOL VFULYHQWL, LO PLJOLRU 

FRPSURPHVVR SRVVLELOH, LQ JUDGR GL JDUDQWLUH XQ¶HOHYDWD SURGX]LRQH HQHUJHWLFD, VHQ]D 

snaturare il contesto. Come si può ben osservare dalle simulazioni proposte, il parco 

in progetto si inserisce nel paesaggio con il giusto equilibrio. La distanza fra le WTG e 

la geometria stessa del layout JDUDQWLVFRQR XQ¶DGHJXDWD DWWHQXD]LRQH GHOO¶LQHYLWDELOH 

LPSDWWR VXO SDHVDJJLR, VHQ]D VXVFLWDUH TXHOO¶´HIIHWWR VHOYD´ GDWR GD OD\RXW 

³GLVRUGLQDWL´ H SHQVDWL VHQ]D OD GRYXWD DWWHQ]LRQH DOO¶LQVHULPHQWR SDHVDJJLVWLFR 

GHOO¶RSHUD. 

È possibile, inoltre, eseguire i seguenti interventi di mitigazione: 

x ripristino minuzioso delle vie di accesso e dei tracciati interni, una volta terminati i lavori 

di costruzione, mantenendo solo i tracciati già esistenti prima della costruzione del parco; 

x UiSUiVWiQR deOOR VWaWR RUigiQaOe dei OXRghi aO WeUPiQe deOOa YiWa XWiOe deOO¶iPSiaQWR; 



Pagina 145 

02.R17.04 ± STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE_ANALISI DEGLI IMPATTI 

Parco eolico VALENTINO (28 MW) nei Comuni di Tempio Pausania e Aglientu 

 

 

x realizzare una adeguata campagna informativa e divulgativa, facendo sì che le comunità 

e i visitatori conoscano la funzionalità del parco e i suoi vantaggi rispetto alle altre forme 

di produzione di energia; 

x copertura delle fondazioni delle torri mediante vegetazione autoctona, così da rendere il 

PiQRUe SRVVibiOe O¶iPSaWWR VXO WeUUiWRUiR. 
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2.3 Matrice numerica di quantificazione degli impatti riscontrati 

Nel campo della Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), è possibile impiegare varie metodiche 

SeU O¶ideQWifica]iRQe, O¶aQaOiVi e Oa YaOXWa]iRQe degOi iPSaWWi UeOaWiYi ad XQa VSecifica RSeUa. IQ 

realtà, questo approccio multi-analitico è fortemente consigliaWR SRichp O¶eVWeQViRQe, Oa dXUaWa 

temporale nonché la magnitudo degli impatti considerati sul contesto ambientale e 

VRciRecRQRPicR SXz UiVXOWaUe PROWR diYeUVR a VecRQda deOO¶eOePeQWR aQaOi]]aWR. Da TXi QaVce 

O¶eVigeQ]a di PXQiUVi di PeWRdi diYeUVi caSaci di valutare i differenti contesti in modo tale da 

aYeUe XQa ViWXa]iRQe gORbaOe degOi effeWWi di XQ¶RSeUa. IQfaWWi, QeOOa VIA Vi XWiOi]]aQR PeWRdRORgie 

e strumenti in grado di fornire giudizi qualitativi e quantitativi, il più possibile oggettivi su un 

progetto, attraverso lo studio di appositi indicatori ambientali. 

DaOO¶ideQWifica]iRQe deOOe RSeUe di SURgeWWR fRQWe di iPSaWWR, degOi eOePeQWi aPbieQWaOi che SRVVR 

subire impatto e dalle considerazioni sopra riportate si possono valutare gli impatti attraverso 

una quantificazione degli stessi attribuendo a concetti qualitativi un determinato valore e 

inserendo tutto in una matrice per una veloce e facile comprensione degli stessi. 

La matrice di cui ci siamo avvalsi è costituita da tabelle a doppia entrata nelle quali sulle colonne 

vengono riportate le componenti e i fattori ambientali implicati, suddivisi e raggruppati in 

categorie, mentre sulle righe sono riportate le azioni elemenWaUi iQ cXi q VWaWa VcRPSRVWa O¶aWWiYiWj 

di progetto. Ogni incrocio della matrice rappresenta una potenziale relazione di impatto tra i 

faWWRUi di SURgeWWR ed i faWWRUi deOO¶aPbieQWe. AQche Oe PaWUici SRVVRQR eVVeUe di WiSR TXaOiWaWiYR, 

quando si limitano ad evidenziare se esiste o no una qualche entità di interazione; in tal caso 

sono strumenti utili esclusivamente nella fase di identificazione degli impatti. Generalmente più 

utilizzate sono le matrici di tipo quantitativo, che hanno lo scopo di valutare, tramite un 

SXQWeggiR QXPeUicR, Via gOi iPSaWWi ViQgROi SeU cRPSRQeQWi deOO¶RSeUa, Via O¶iPSaWWR gORbaOe 

deOO¶RSeUa, e Vi cRVWUXiVcRQR aWWUibXeQdR ad RgQi SXQWR di iQcURciR XQ cRefficieQWe QXPeUicR che 

eVSUiPe O¶iPSRUWaQ]a di TXeOO¶iQWeUa]iRQe UiVSeWWR aOOe altre. In questo caso le matrici diventano 

VWUXPeQWi RSeUaWiYi deOO¶iQWeUa faVe di aQaOiVi e YaOXWa]iRQe degOi iPSaWWi. L¶eVePSiR Si� cRQRVciXWR 

di questa metodologia è costituito dalla matrice di Leopold, che incrocia 88 componenti 

ambientali con 100 azioni elementari per un totale di 8.800 caselle di impatto potenziale 56. 

La PeWRdRORgia XWiOi]]aWa QeO SUeVeQWe VWXdiR SeU O¶aVVegQa]iRQe deO YaORUe QXPeUicR aOOR VSecificR 

iPSaWWR ci Vi q aYYaOVi di XQ iPSRUWaQWe dRcXPeQWR deO VeWWRUe UedaWWR daOO¶ARPA PiePRQWe daO 
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WiWROR ³SRVWeQibiOiWj APbieQWaOe deOOR SYiOXSSR ± Tecniche e procedure di Valutazione di Impatto 

APbieQWaOe´. 

 

2.3.1 Il rischio di impatto ambientale 

La necessità di ricondursi a metodi per la valutazione del Rischio Ambientale si è resa opportuna 

in quanto i tradizionali metodi di studio di impatto ambientale, utilizzando unicamente 

metodologie in grado di evidenziare, indipendentemente dalle loro interazioni, gli effetti 

TXaOiWaWiYi geQeUaWi da XQ deWeUPiQaWR SURgeWWR VXOO¶aPbieQWe e VXOO¶XRPR, QRQ cRQVeQWRQR iO 

confronto quantitativo tra le diverse matrici ambientali e le loro trasformazioni nel tempo. Tale 

limite non permette in fase di valutazione di giungere ad una quantificazione degli impatti residui 

UiVXOWaQWi daOO¶aSSOica]iRQe di RSSRUWXQe PiVXUe di PiWiga]iRQe. 

Le operazioni di individuazione, valutazione e previsione degli impatti costituiscono infatti gli 

eOePeQWi di baVe di XQa VIA e dXQTXe Oa cReUeQ]a PeWRdRORgica e O¶accXUaWe]]a aQaOiWica deYRQR 

costituire requisiti imprescindibili per la garanzia della soddisfacente affidabilità di uno studio. La 

cOaVVifica]iRQe degOi iPSaWWi iQ caWegRUie deVcUiWWiYe e VcaOe RUdiQaOi WUa ORUR RPRgeQee R O¶XWiOi]]R 

di funzioni di utilità forniscono ai decisori ed ai soggetti interessati gli elementi necessari per 

poter valutare le diverse alternative progettuali e la loro eventuale rispondenza con le esigenze 

di sviluppo economico sostenibile. 

Per consentire quindi la valutazione quantitativa disaggregata degli impatti si deve operare una 

riorganizzazione delle informazioni presenti negli Studi di Impatto Ambientale, effettuata nel 

PeWRdR SURSRVWR SeU Pe]]R deOO¶aQaOiVi dei YaORUi di RiVchiR d¶Impatto Ambientale. Tali valori 

sono rappresentati da indici sintetici che indicano la possibilità che si verifichi sul sistema 

aPbieQWaOe O¶iPSaWWR SRWeQ]iaOe cRQ Oe VXe caUaWWeUiVWiche YaUiabiOi, SeUciz iQceUWe. IO PeWRdR Vi 

riconduce alla definizione di RiVchiR SUeVeQWe QeOOa OeWWeUaWXUa deOO¶aQaOiVi di RiVchiR, e Vi baVa VX 

una serie di ipotesi ed analogie. 

Gli elementi necessari alla realizzazione di una valutazione sintetica sono: 

- la definizione di una scala omogenea di importanza degli impatti 

- la definizione del valore relativo dello stato delle risorse. 
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La cRPbiQa]iRQe di TXeVWi dXe SUeVXSSRVWi defiQiVce O¶iPSRUWaQ]a degOi iPSaWWi aPbieQWaOi R iO 

UiVchiR che O¶accadiPeQWR di XQ deWeUPiQaWR iPSaWWR geQeUi XQ daQQR aPbieQWaOe. 

Dal punto di vista matematico il Rischio può essere definito come una funzione della frequenza 

di accadiPeQWR deOO¶eYeQWR iQdeVideUaWR e deO daQQR ad eVVR aVVRciaWR, Via iQ WeUPiQi TXaQWiWaWiYi 

che qualitativi. La relazione basilare comunemente accettata nei diversi settori di indagine è la 

seguente: 

 

R=F*D 

Dove: 

- R = rischio 

- F = Frequenza di accadimento 

- D = Danno associato al singolo evento 

Il rischio viene misurato in entità delle conseguenze/anno, (es. n. morti/anno), la frequenza in 

occorrenze/anno (es. n. incidenti/anno) ed il danno in entità del danno/occorrenza (es. n. di 

morti /incidente). 

AQaORgaPeQWe aOOa defiQi]iRQe XWiOi]]aWa QeOO¶aQaOiVi di RiVchiR, QeO SUeVeQWe PeWRdR Vi defiQiVce iO 

Rischio di Impatto Ambientale come la possibilità che si verifichi sul sistema ambientale un 

determinato impatto potenziale mediante le sue caratteristiche variabili, accompagnate da un 

livello di incertezza. Esso è rappresentato dalla seguente relazione: 

R.I.A. (Rischio di Impatto Ambientale) = P * D 

nella quale alla Frequenza di accadimento (F) viene associata la Probabilità di accadimento (P), 

RYYeURVia Oa SRVVibiOiWj che O¶eYeQWR aYYeQga, ed aO DaQQR (D) XQ SROiQRPiR diSeQdeQWe daOOe 

caUaWWeUiVWiche d¶iPSaWWR. IO UiVXOWaWR fRUQiWR daOOa UeOa]iRQe q rappresentato da un numero 

adiPeQViRQaOe che iQdica TXaO q Oa SRVVibiOiWj cRQ Oa TXaOe O¶iPSaWWR SRWeQ]iaOe Vi PaQifeVWa. I 

SaVVi QeceVVaUi SeU O¶aSSOica]iRQe deO PeWRdR UiSeUcRUURQR Oe faVi cRVWiWXWiYe deOOe SURcedXUe 

analitico- valutative descritte ad inizio capitolo. 

IQ XQa SUiPa faVe YieQe effeWWXaWa O¶aQaOiVi deO SURgeWWR VRWWRSRVWR aOOa SURcedXUa di VIA, aO fiQe 

di individuare le azioni progettuali che inducono direttamente o indirettamente un impatto sul 
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ViVWePa aPbieQWaOe; SaUaOOeOaPeQWe Vi eVaPiQa O¶aPbieQWe iQWeUeVVaWR daOOa UeaOi]]a]iRQe 

deOO¶RSeUa iQ SURgeWWR e Vi iQdiYidXaQR e aQaOi]]aQR Oe cRPSRQeQWi e i faWWRUi aPbieQWaOi SeU i TXaOi 

Vi SRWUebbe YeUificaUe XQ¶iQWeUfeUeQ]a da SaUWe deOOe a]iRQi SURgettuali, con presumibile 

alterazione della qualità di tali componenti. 

La PeWRdRORgia iPSiegaWa SeU O¶ideQWifica]iRQe degOi iPSaWWi Vi q baVa VXOO¶XWiOi]]R di XQ eOeQcR 

selezionato (check-list) di possibili impatti elaborato mediante il contributo fornito da esperti di 

settore. Al fine di valutare la compatibilità dei vari interventi con le esigenze di salvaguardia 

deOO¶aPbieQWe, gOi iPSaWWi ideQWificaWi cRPe SRWeQ]iaOi VRQR VSecificaWi iQ baVe a SaUaPeWUi che Qe 

definiscono le principali caratteristiche. Ad ognuno di tali parametri viene associato un giudizio 

qualitativo espresso mediante parole chiave, che ne standardizza gli attributi. Le caratteristiche 

deVcUiWWiYe XWiOi]]aWe QeOO¶aQaOiVi TXaOiWaWiYa VRQR UiSRUWaWe QeOOa VegXeQWe WabeOOa e di VegXiWR 

descritte: 

 

La FaVe di accadiPeQWR (Fa) Vi ideQWifica cRQ Oa faVe SURgeWWXaOe dXUaQWe Oa TXaOe O¶iPSaWWR iQi]ia 

a manifestare la propria influenza, e può coincidere con la fase di cantiere, di esercizio o 

dismissione, nonché con fasi multiple ed intermedie tra queste. Tale caratteristica non dà 

diUeWWaPeQWe iQdica]iRQi VXOO¶eQWiWj deO daQQR SURdRWWR daOO¶iPSaWWR, SeUWaQWR, VebbeQe XWiOi]]aWa 

nella caratterizzazione qualitativa degli impatti, non viene inserita nella quantificazione del danno 

per mezzo del calcolo del Rischio di Impatto Ambientale. 

La Distribuzione Temporale (Di) definisce con quale cadenza temporale avviene il potenziale 

iPSaWWR, aOO¶iQWeUQR deOOa faVe di accadiPeQWR iQdiYidXaWa. 

Si distingue in: 
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- CRQWiQXa, Ve O¶accadiPeQWR deOO¶iPSaWWR q diVWUibXiWR XQifRUPePeQWe QeO WePSR; 

- DiVcRQWiQXa, Ve O¶accadiPeQWR deOO¶iPSaWWR q UiSeWXWR SeUiRdicaPeQWe R caVXaOPeQWe QeO 

tempo; 

- CRQceQWUaWa, Ve O¶iPSaWWR Vi PaQifeVWa aOO¶iQWeUQR di XQ bUeYe e ViQgROR iQWeUYaOOR di WePSR, 

UeOaWiYaPeQWe aOOa dXUaWa deOOa faVe iQ cXi O¶iPSaWWR eVeUciWa Oa VXa iQfOXeQ]a. 

La RiOeYaQ]a (Ri), UifeUiWa aOO¶eQWiWj deOOe PRdifiche e/R aOWeUa]iRQi caXVaWe daO SRWeQ]iaOe iPSaWWR 

VX ViQgROe cRPSRQeQWi deOO¶aPbieQWe R deO ViVWePa aPbieQWaOe cRPSOeVViYR. 

Si distingue in: 

- OieYe, TXaQdR O¶eQWiWj deOOe aOWeUa]iRQi q WaOe da SRWeU eVVeUe cRQVideUaWa cRPe WUaVcXUabiOe 

in quanto non supera la soglia di rilevabilità strumentale; 

- SRcR UiOeYaQWe, TXaQdR O¶eQWiWj deOOe aOWeUa]iRQi q WaOe da caXVaUe XQa YaUia]iRQe 

strumentalmente rilevabile o sensorialmente percepibile circoscritta alla componente 

diUeWWaPeQWe iQWeUeVVaWa VeQ]a SeUWXUbaUe O¶iQWeUR ViVWePa di eTXiOibUi e di UeOa]iRQi; 

- PediaPeQWe UiOeYaQWe, TXaQdR O¶eQWiWj deOOe aOWeUa]iRQi q WaOe da caXVaUe XQa YaUia]iRQe 

rilevabile sia sulla componente direttamente interessata sia sul sistema di equilibri e di 

relazioni esistenti tra le diverse componenti; 

- rilevante, quando si verificano modifiche sostanziali tali da comportare alterazioni 

importanti (che ne determinano la riduzione del valore ambientale delle risorse), non solo 

sulle singole componenti ambientali ma anche sul sistema di equilibri e relazioni che le 

legano. 

L¶AUea di iQfOXeQ]a (A), cRiQcideQWe cRQ O¶aUea eQWUR Oa TXaOe iO SRWeQ]iaOe iPSaWWR eVeUciWa Oa VXa 

influenza. Si definisce: 

- ORcaOe, TXaQdR O¶iPSaWWR Uicade iQ XQ aPbiWR WeUUiWRUiaOe di eVWeQViRQe YaUiabiOe QRQ 

definita a priori, di cui si ha la possibilità di descrivere gli elementi che lo compongono in 

maniera esaustiva e/o si può definirne il contorno in modo sufficientemente chiaro e 

preciso; 

- diffXVa, TXaQdR O¶iPSaWWR Uicade iQ XQ aPbiWR WeUUiWRUiaOe di eVWeQViRQe YaUiabiOe QRQ 

definita a priori, di cui 

- non si ha la possibilità di descrivere gli elementi che lo compongono, in ragione del loro 

numero e della loro complessità e/o il cui perimetro o contorno è sfumato e difficilmente 

identificabile; 
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- gORbaOe, TXaQdR O¶iPSaWWR Vi SURSaga iQ PRdR WaOe da iQfOXeQ]aUe OR VWaWR di TXaOiWj 

deOO¶aPbieQWe aQche VX VcaOa PRQdiaOe (ad eVePSiR: i gaV VeUUa R iQTXiQaQWi TXaOi Oa CO2 

R i CFC UiVSeWWR aO SURbOePa deOO¶effeWWR VeUUa). 

La Reversibilità (R), determinata dalla possibilità di ripristinare, a seguito di modificazioni dello 

stato di fatto, le proprietà originarie della risorsa sia come capacità autonoma, in virtù delle 

proprie caratteristiche di resilienza10, sia per mezzo di azioni antropiche di tipo mitigativo. 

Si distingue in: 

- Reversibilità a breve termine, se il sistema ambientale ripristina le condizioni originarie 

in un breve intervallo di tempo relativamente ai cicli generazionali (da mesi a 3-5 anni); 

- Reversibilità a medio - lungo termine, se il periodo necessario a ripristinare le condizioni 

originarie è confrontabile con i cicli generazionali (5-10 anni); 

- Irreversibilità, se il sistema ambientale non ripristina le condizioni originarie, oppure 

queste vengono ripristinate in tempi ben superiori rispetto ai cicli generazionali. 

- La Probabilità di accadimento (P) di un determinato evento si distingue in alta, media e 

baVVa VXOOa baVe deOO¶eVSeUieQ]a degOi eVSeUWi cRiQYROWi QeOOa YaOXWa]iRQe e cRPXQTXe iQ 

riferimento alla letteratura di settore considerando: 

- Alta, per le situazioni che in genere hanno mostrato un numero significativo di casi di 

accadimento (>30%) o che risultano inevitabili viste le condizioni realizzative o 

progettuali; 

- Media, per le situazioni che in genere hanno mostrato una bassa significatività di casi di 

accadimento (>5% e <30%) o che risultano avere accadimento possibile ma non certo, 

viste le condizioni realizzative o progettuali; 

- Bassa, per le situazioni che in genere non mostrano un numero significativo di 

accadiPeQWi Pa SeU Oe TXaOi QRQ Vi SXz eVcOXdeUe O¶eYeQieQ]a deOO¶accadiPeQWR 

occasionale. 

La Mitigazione (M), definita come insieme di accorgimenti atti a ridurre o annullare i possibili 

effetti negativi o dannosi dovuti alla presenza di una o più unità di processo sul sistema 

ambientale in analisi. 

L¶eOabRUa]iRQe di XQ PeWRdR SeU Oa YaOXWa]iRQe TXaQWiWaWiYa deOO¶eQWiWj di XQ iPSaWWR aWWeVR aO 

fine di definirne la criticità relativa si avvale, come precedentemente esposto, del concetto di 

danno probabilistico (danno al quale è associata la probabilità di accadiPeQWR deOO¶eYeQWR che OR 
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ha SURdRWWR), iQ UifeUiPeQWR aOOa defiQi]iRQe di RiVchiR: ³iO RiVchiR cRQViVWe QeOOa SRVVibiOiWj che Vi 

YeUifichi XQ eYeQWR iQdeVideUaWR di caUaWWeUe iQceUWR´. L¶iQceUWe]]a UigXaUda iQQaQ]iWXWWR iO UeaOe 

accadiPeQWR deOO¶eYeQWR iQdeVideUaWR (aO TXaOe YieQe dunque associata la probabilità di 

accadimento) e in secondo luogo il danno ad esso collegato. Tale incertezza sul danno è poi 

accRPSagQaWa da XQ¶iQdeWeUPiQaWe]]a cRQceUQeQWe iO WiSR di eYROX]iRQe iQcideQWaOe che RccRUUeUj 

aOO¶accadiPeQWR deOO¶eYeQWR e O¶eventuale carattere probabilistico del danno prodotto come 

cRQVegXeQ]a deOO¶eYeQWR. 

I SRWeQ]iaOi iPSaWWi iQdRWWi daOOa UeaOi]]a]iRQe di XQ¶RSeUa, iQdiYidXaWi e caUaWWeUi]]aWi 

qualitativamente nella fase precedentemente descritta, vengono dunque valutati dal punto di 

vista quantitativo associando ad ognuno di essi una stima numerica della relativa entità. Alle 

SaUROe chiaYe aVVRciaWe ad XQa deWeUPiQaWa caUaWWeUiVWica d¶iPSaWWR q VWaWR aWWUibXiWR XQ 

cRefficieQWe SRQdeUaOe (SeVR) che Qe defiQiVce O¶iPSRUWaQ]a UeOaWiYa. IO SaVVR VXcceVViYR q VWaWR 

quello di attribuire un coefficiente ponderale a ciaVcXQa deOOe caUaWWeUiVWiche d¶iPSaWWR, PediaQWe 

il metodo del confronto a coppie. 

Tali operazioni di ponderazione dei parametri si rendono necessarie in quanto le risorse bersaglio 

degli impatti non presentano tutte la stessa importanza per la collettività e per i diversi gruppi 

sociali coinvolti, e le caratteristiche di ogni parametro influenzano diversamente la significatività 

deOO¶iPSaWWR aWWeVR a VecRQda deOOa PRdaOiWj iQ cXi eVVe Vi PaQifeVWaQR. 

DaOO¶aggUega]iRQe dei YaORUi ³SeVaWi´ deOOe caUaWWeUiVWiche UeOaWiYe ad XQR VSecificR iPSaWWR 

potenziale (ovverosia moltiplicando ognuno di tali valori per il rispettivo coefficiente ponderale), 

si ottiene dunque una stima della sua entità, la quale consente il confronto tra i diversi impatti 

SRWeQ]iaOi. IO SROiQRPiR che Oega WUa di ORUR i diYeUVi SaUaPeWUi d¶iPSaWWR q XQa fXQ]iRQe OiQeaUe 

di primo grado del tipo: 

Danno = F (Di, Ri, A, R) = x·Di + y·Ri + z·A + w·R 

nella quale i coefficienti moltiplicativi (x, y, z, w) rappresentano i pesi relativi alle caratteristiche, 

ricavati mediante la metodologia del confronto a coppie, la quale prevede che le caratteristiche 

del Danno siano confrontate a due a due con lo scopo di stabilire quale tra le due abbia maggiore 

iQfOXeQ]a ai fiQi deOO¶aQaOiVi degOi iPSaWWi SRWeQ]iaOi e deO daQQR ad eVVi aVVRciaWR. A VecRQda 

deOO¶iPSRUWaQ]a UeOaWiYa di XQa deOOe dXe caUaWWeUiVWiche VXOO¶aOWUa eVVe VRQR VWaWe UaSSUeVeQWaWe 

mediante un coefficiente di scelta la cui assegnazione coincide con la distribuzione del valore 
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totale 1 tra le due, in modo tale che avendo fissato il peso della prima caratteristica sulla seconda 

si ottenga univocamente anche il peso della seconda sulla prima. 

IO PeWRdR Vi UiaVVXPe dXQTXe QeOOa fRUPXOa]iRQe di XQ¶eVSUeVViRQe OiQeaUe che SeUPeWWe di 

caOcROaUe iO RiVchiR d¶IPSaWWR APbieQWaOe iSRWi]]aQdR UagiRQaWaPeQWe Oe caUaWWeUiVWiche deO DaQQR 

e Oa PURbabiOiWj di accadiPeQWR deOO¶eYeQWR caXVa d¶iPSaWWR. 

Nel nostro caso, si è deciso di attribuire analogo peso a tutti gli elementi del rischio, e di 

procedere alla sua valutazione mediante una semplice sommatoria, da dividere per il grado di 

mitigabilità secondo la seguente formula: 

R.I.A. (o V.I. ± Valutazione di Impatto) = (Di + A + Ri + Re) · P) / M 

 

 

 

 

 

 Agli elementi che vanno a costituire il rischio, si attribuiscono dei valori secondo la seguente 
scala: 

 

 

Di Distribuzione temporale 0  nullo/non applicabile 

-1 concentrata/limitata 

-2 discontinua 

-3 continua 

A Area di influenza 0  nullo/non applicabile 

-1 puntuale 

-2 locale 

-3 estesa 

Re Reversibilità 0  nullo/non applicabile 

-1 reversibile a breve termine 

-2 reversibile a medi-lungo termine 
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-3 irreversibile 

P Probabilità di accadimento 0  nullo/non applicabile 

1 bassa probabilità 

2 media probabilità 

3 alta probabilità 

Ri Rilevanza 0  nullo/non applicabile 

-1 poco rilevante 

-2 mediamente rilevante 

-3 rilevante 

M Mitigabilità 3 mitigabile 

  2 potenzialmente mitigabile 

  1 non mitigabile 
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La defiQi]iRQe deOO¶iQdice di R.I.A. e O¶RUdiQaPeQWR dei SRWeQ]iaOi iPSaWWi VecRQdR cOaVVi di UiVchiR 

decrescente riportati in tabella permette di individuare quelle azioni potenzialmente impattanti 

sul sistema ambientale che si prefigurano come le più critiche (Red flags). Dalla relazione si 

deVXPe iQfaWWi che a SaUiWj di RiVchiR d¶IPSaWWR APbieQWaOe PaggiRUe q Oa SURbabiOiWj di 

accadimento minore è il danno ad esso associato, essendo P e D inversamente proporzionali; un 

iPSaWWR cRQ PRdeVWi YaORUi di daQQR Pa daOO¶eOeYaWa SURbabiOiWj di accadiPeQWR UaSSUeVeQWa XQ 

UiVchiR SeU O¶aPbieQWe iQ YiUW� deOOe VXe QXPeURVe RccRUUeQ]e; iO UiVchiR Varà ancor più rilevante 

Ve XQ¶a]iRQe d¶iPSaWWR cRQ baVVa SURbabiOiWj di accadiPeQWR ha eOeYaWR YaORUe cRPSOeVViYR di 

danno, assumendo in tal caso caratteristiche di evento incidentale. 

I valori vengono quindi distribuiti su una scala numerica negativa e con gradazioni di rosso per 

gli impatti negativi, e una scala numerica positiva e gradazioni di verde per gli impatti positivi 

(ottenuta assegnando tutti i valori della precedente tabella un valore positivo), come 

rappresentate nelle seguenti tabelle di impatto (con indicazione numerica-cromatica): 

Colore cella Valore di impatto totale negativo Risultato del calcolo 

 0/-5 Impatto non significativo o nullo 

 -6/-13 Impatto compatibile 

 -14/-20 Impatto moderato 

 -21/-27 Impatto severo 

 -28/-36 Impatto critico 

 

Colore cella Valore di impatto totale positivo Risultato del calcolo 

 0/5 Impatto non significativo o nullo 

 6/13 Impatto basso 

 14/20 Impatto moderato 

 21/27 Impatto alto 

 28/36 Impatto altissimo 

 

IO YaORUe deO RiVchiR d¶IPSaWWR APbieQWaOe SXz eVVeUe UidRWWR daOO¶iQWURdX]iRQe di RSSRUWXQe 

PiVXUe di PiWiga]iRQe ageQWi VXOOa caXVa d¶iPSaWWR iQ fRUPa SUeYeQWiYa, VXOO¶iPSaWWR VWeVVR SeU 

ridurne gli effetti o sul danno prodotto mediante interventi di ripristino. Questo discorso non vale 
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per gli impatti positivi che, naturalmente, non hanno bisogno di alcuna mitigazione. Per tale 

ragione viene dunque introdotta nella precedente relazione la caratteristica di Mitigabilità 

essendo essa correlata non univocamente al danno ma anche alla causa e alla modalità 

deOO¶iPSaWWR VWeVVR. Le a]iRQi YROWe aOOa PiWiga]iRQe degOi iPSaWWi haQQR RYYiaPeQWe dei cRVWi di 

esecuzione, spesso onerosi per la comunità: al crescere della riduzione del rischio aumentano le 

spese necessarie a determinarne un ulteriore decUePeQWR, SRichp Vi iSRWi]]a che O¶aQdaPeQWR 

del R.I.A. in funzione dei costi di mitigazione segua una legge di tipo iperbolico. Un impatto 

SRWeQ]iaOe SeU iO TXaOe q VWaWR VWiPaWR XQ eOeYaWR YaORUe deO RiVchiR d¶IPSaWWR APbieQWaOe e che 

sia stato classificato come mitigabile può essere reso meno problematico (ovverosia può veder 

ridotto il proprio valore di rischio ambientale) mediante la spesa di costi sostenuti, mentre la 

mitigazione di un impatto con rischio medio o medio basso può diventare costosa più di quanto 

la società sia disposta ad accettare, conseguentemente si dovrà decidere se accettare il rischio 

UeVidXR R UiQXQciaUe aOO¶iQWeUYeQWR che OR deWeUPiQa. DeOOe PiVXUe PiWigaWiYe Vi SaUOeUj iQ PaQieUa 

approfondita nel prossimo capitolo e specificatamente per ognuno degli impatti previsti. 

IQ defiQiWiYa, aOO¶iQWeUQR deOOa PaWUice, ad RgQi SXQWR di iQcURciR WUa gOi eOePeQWi aPbieQWaOi che 

subiscono impatto e gli elementi di progetto che lo provocano, si troverà una sub-matrice 

secondo il seguente schema: 

Impatto negativo 

non significativo 

o nullo 

Impatto 

compatibile 
Impatto 

moderato 
Impatto 

significativo Impatto critico 

Di A Re Di A Re Di A Re Di A Re Di A Re 

P Ri M P Ri M P Ri M P Ri M P Ri M 

 VI  VI  VI  VI  VI 

Impatto positivo 

non significativo 

o nullo 
Impatto basso Impatto 

moderato 
Impatto alto Impatto 

altissimo 

Di A Re Di A Re Di A Re Di A Re Di A Re 

P Ri M P Ri M P Ri M P Ri M P Ri M 

 VI  VI  VI  VI  VI 

La matrice seguente schematizza i UiVXOWaWi deOO¶aQaOiVi effeWWXaWa VecRQdR iO PeWRdR VRSUa 

illustrato 



-1 -2 -1 -1 -1 -3 -1 -1 -1 -2 -1 -2 -1 -1 -1 -1 -1 -2 -1 -1 -2 -1 0 0 -1 -1 -1 -1 -1 -1 -1 -1 -2 -1 -1 -1 -1 -1 -1 -3 -1 -2 -2 -2 -1 -2 -2 -1 0 0 0 0 0 0 2 3 1 0 0 0 0 0 0
1 0 3 1 -2 2 3 -3 2 3 -2 2 1 -2 2 3 0 2 3 -1 2 1 -1 2 2 -2 3 1 -3 2 2 -3 2 1 -2 1 2 -2 3 2 -3 3 3 -3 2 3 -3 2 0 0 1 3 -3 1 3 1 1 0 0 1 0 0 1

-1 -4 -9 -11 -3 -6 -8 -1 -3 -3 -7 -5 -3 -6 -12 -12 0 -9 21 0 0
-1 -1 0 -1 -1 -3 -1 -1 -1 -2 -1 -2 -1 -1 -3 -1 -1 -2 -1 -1 -2 -1 0 0 -1 -1 -2 -1 -1 -3 -1 -1 -2 -1 -1 -1 -1 -1 -1 -3 -1 -2 -2 -2 -1 -2 -2 -1 0 0 0 0 0 0 2 3 1 0 0 0 0 0 0
2 -1 1 2 -2 2 3 -2 2 3 -3 2 3 -2 2 3 -1 2 3 -1 2 1 -1 2 1 -3 2 1 -3 2 2 -3 2 1 -2 1 2 -2 3 2 -3 3 3 -3 2 3 -3 2 0 0 1 3 -3 1 3 1 1 0 0 1 0 0 1

-6 -7 -8 -12 -11 -8 -8 -1 -4 -4 -7 -5 -3 -6 -12 -12 0 -9 21 0 0
-1 -3 0 -2 -3 -3 -1 -1 -1 -2 -1 -2 -1 -1 0 -1 -1 -2 -1 -1 -2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 -1 -1 -1 -1 -1 -1 -2 -2 -1 -3 -3 -2 -1 -1 -1 -2 -2 -1 0 0 0 0 0 0 2 3 1 0 0 0 0 0 0
2 -2 1 3 -2 3 3 -2 2 3 -3 2 0 -2 2 3 0 3 3 -1 3 1 -1 2 0 -1 1 0 -1 2 1 -2 2 1 -2 2 1 -3 2 2 -2 2 3 -3 2 3 -1 2 0 0 1 3 -1 1 3 1 1 0 0 1 0 0 1

-12 -10 -8 -12 0 -4 -5 -1 0 0 -3 -3 -4 -10 -9 -9 0 -3 21 0 0
-1 -1 0 -1 -1 -3 -1 -1 -1 -2 -1 -2 -1 -1 -2 -1 -1 -2 -1 -1 -2 -1 0 0 -2 -1 -2 0 0 -2 -1 -1 -2 -2 -1 -2 -2 -1 -2 -3 -1 -2 -1 -1 -1 -1 -2 -1 0 0 0 0 0 0 1 2 1 0 0 0 0 0 0
2 -1 1 0 -2 1 3 0 1 1 0 2 0 -2 2 1 0 2 1 0 2 1 0 2 0 0 3 1 0 2 2 -2 2 2 -2 2 1 -1 2 2 -3 3 3 -2 2 3 -3 2 0 0 1 3 -2 1 3 1 1 0 0 1 0 0 1

-6 0 -9 -3 0 -2 -2 -1 0 -1 -6 -7 -3 -6 -8 -11 0 -6 15 0 0
-1 -3 0 -1 -3 -3 -1 -1 -1 -2 -1 -2 -1 -1 -1 -1 -1 -1 -1 -1 -1 -1 0 0 -1 -1 -1 0 0 -1 -1 -3 -1 -2 -1 -1 -2 -1 -1 -2 -1 -1 -1 -2 -1 -1 -3 -1 0 0 0 0 0 0 2 3 1 0 0 0 0 0 0
2 -1 1 3 -2 3 3 -1 1 2 -1 2 1 -2 2 2 -1 2 2 -1 2 1 -1 2 1 -2 3 1 -1 2 1 -2 2 2 -3 2 1 -2 2 1 -2 2 3 -3 2 3 -3 2 0 0 1 3 -2 1 3 1 1 0 0 1 0 0 1

-10 -9 -12 -6 -3 -4 -4 -1 -2 -1 -4 -7 -3 -3 -11 -12 0 -6 21 0 0
-1 -3 -1 -1 -3 -3 -1 -3 -1 -2 -2 -1 -1 0 -1 -1 -1 -2 -1 -1 -2 -1 0 0 0 0 -1 -2 0 0 -1 -2 -1 -2 -1 -1 -2 -1 -1 -3 -1 -2 -1 -3 -1 -1 -3 -1 0 0 0 0 0 0 2 3 1 0 0 0 0 0 0
1 -2 2 3 -2 3 3 -2 2 3 -3 2 2 -2 2 2 0 2 2 -1 2 1 -1 2 2 -3 3 0 -2 2 2 -2 2 2 -3 2 2 -2 2 2 -3 3 3 -3 2 3 -3 2 0 0 1 3 -2 1 3 1 1 0 0 1 0 0 1

-4 -9 -11 -12 -4 -4 -5 -1 -3 0 -6 -7 -6 -6 -12 -12 0 -6 21 0 0
-1 -1 -2 -3 -3 -3 -1 -1 -1 -2 -1 -2 -1 -1 -3 -1 -1 -2 -1 -1 -2 -3 0 0 -3 -2 -2 -3 -2 -2 -1 -2 -2 -2 -3 -2 -2 -3 -2 -3 -1 -2 -1 -2 -1 -1 -3 -1 0 0 0 0 0 0 2 3 1 0 0 0 0 0 0
3 -1 2 2 -2 2 3 -2 2 3 -3 2 3 -2 2 3 0 2 3 -1 2 1 -1 2 3 -2 3 1 -1 2 2 -3 2 2 -3 2 2 -3 2 2 -3 3 3 -3 2 3 -3 2 0 0 1 3 -3 1 3 1 1 0 0 1 0 0 1

-8 -11 -8 -12 -11 -6 -8 -2 -9 -4 -8 -10 -10 -6 -11 -12 0 -9 21 0 0
-1 -1 -3 -3 -3 -3 -1 -1 -2 -2 -1 -3 -1 -1 -3 -1 -1 -2 -1 -1 -2 -3 0 0 -3 -2 -2 -3 -2 -2 -1 -2 -2 -2 -3 -2 -2 -3 -2 -3 -1 -2 -1 -2 -1 -1 -3 -1 0 0 0 0 0 0 2 3 1 0 0 0 0 0 0
3 -1 2 2 -2 2 3 -2 2 3 -3 2 3 -2 2 3 0 2 3 -1 2 1 -1 2 3 -2 3 1 -1 2 2 -3 2 2 -3 2 2 -3 2 2 -3 3 3 -3 2 3 -3 2 0 0 1 3 -3 1 3 1 1 0 0 1 0 0 1

-9 -11 -9 -14 -11 -6 -8 -2 -9 -4 -8 -10 -10 -6 -11 -12 0 -9 21 0 0

-3 -1 -1 0 0 0 0 -1 -2 0 0 0 -3 -2 0 -3 -2 -1 -3 -2 -1 0 0 0 -3 -1 -2 -3 -1 0 -3 -1 -2 -3 -1 -2 -3 -1 -2 -3 -1 -2 -1 0 0 -1 0 0 0 0 0 0 0 0 3 1 3 3 1 0 0 0 0
3 -2 2 0 0 1 1 1 1 0 0 1 1 -2 1 2 0 2 2 -2 2 0 -2 1 0 -3 2 0 -1 1 2 -2 2 2 -3 2 2 -3 3 2 -3 3 1 0 2 2 -1 1 0 0 1 1 -2 1 3 1 1 0 1 1 0 0 1

-11 0 -2 0 -7 -6 -8 0 0 0 -8 -9 -6 -6 -1 -4 0 -2 24 0 0
-3 -1 -1 0 0 0 0 -1 -2 0 0 0 -3 -1 0 -3 -1 -1 -3 -1 -1 0 0 0 -3 -1 -2 0 0 0 -3 -3 -2 -3 -1 -2 -3 -1 -2 -3 -3 -2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 0 2 3 2 2 0 0 0
3 -2 2 0 0 1 1 -1 1 0 0 1 1 -1 1 1 0 2 1 0 2 1 -2 1 0 -2 1 1 -1 3 2 -2 2 2 -1 3 2 -1 3 2 -2 2 0 0 1 1 -1 2 0 -1 1 1 0 1 3 1 1 3 1 1 0 0 1

-11 0 -4 0 -5 -3 -3 -2 0 0 -10 -5 -5 -10 0 -1 0 0 18 24 0
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 -3 -3 -2 -3 -1 -2 -3 -1 -2 -3 -3 -2 0 0 0 -3 -2 -2 -3 -1 -1 0 0 0 3 3 2 3 2 2 0 0 0
0 0 1 0 0 1 1 -1 1 0 0 1 1 -1 2 2 0 2 2 0 2 1 0 1 0 -1 1 0 0 1 1 -3 2 1 -1 1 1 -1 1 2 -3 2 0 0 1 1 -3 2 2 -3 2 1 -1 1 3 1 1 3 1 1 0 0 1

0 0 -1 0 -1 0 0 0 0 0 -6 -7 -7 -11 0 -5 -8 -1 27 24 0
-2 -1 -1 0 0 -1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 -1 -1 -1 -1 -1 -1 -1 -1 -1 -1 -1 -2 -1 -1 0 -2 -1 -1 0 0 0 0 0 0 3 3 2 0 0 0 0 0 0
1 -1 2 0 0 1 1 -1 1 0 -1 1 1 -1 2 2 0 2 2 0 2 1 0 1 0 -1 1 0 0 1 2 -1 2 1 -2 1 1 -1 1 3 -1 2 2 -1 2 1 -1 2 0 0 1 1 -2 1 3 1 1 0 1 1 0 0 1

-3 0 -1 0 -1 0 0 0 0 0 -4 -5 -4 -8 -3 -3 0 -2 27 0 0
-1 -2 -1 0 0 0 0 -2 -2 0 0 0 -3 -1 0 -3 -1 -1 -3 -1 -1 0 0 0 -3 -1 -2 0 0 0 3 -2 -3 -3 0 -3 -3 0 -3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 0 3 0 0 0 0 0 0
2 -2 2 0 0 1 1 1 1 0 0 1 1 -1 2 2 0 2 2 0 2 1 -1 1 0 -1 1 0 -1 1 2 -1 2 1 -3 2 2 -1 3 0 0 1 0 0 1 0 0 1 0 -1 1 0 -1 1 3 1 1 0 1 1 0 0 1

-6 0 -3 0 -3 -5 -5 -1 0 0 -3 -5 -5 0 0 0 0 0 21 0 0
-3 -2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 -3 0 0 -3 0 0 -3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 -3 -1 -1 0 0 0 3 0 3 0 0 2 0 0 0
3 -1 2 0 0 1 1 -1 1 0 0 1 1 -1 2 2 0 2 2 0 2 1 0 1 0 -1 1 0 0 1 1 0 1 1 -1 1 1 0 1 0 0 1 0 0 1 0 0 1 2 -3 2 1 0 1 3 1 1 0 0 1 0 0 1

-9 0 -1 0 -1 0 0 0 0 0 -3 -4 -3 0 0 0 -8 0 21 0 0
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2.4 Impatto cumulato 

2.4.1 Impatto sul paesaggio 

Se VePSOicePeQWe Vi RVVeUYa O¶aWOaQWe eROicR d¶IWaOia, ed iQ SaUWicROaUe Oa PaSSa deOOa YeORciWj deO 

YeQWR a 100 P di TXRWa, ci Vi UeQde iPPediaWaPeQWe cRQWR che O¶aUea iQWeUeVVaWa daO SURgeWWR 

risulta particolarmente vocata alla produzione di energia da fonte eolica, collocandosi fra le zone 

più ventose del territorio nazionale. Questa prima e superficiale analisi è del tutto confermata e 

rafforzata dallo studio anemologico basato su rilevamenti effettuati direttamente in situ (cfr. 

Elaborato 02W.R.18 Studio anemologico e produzione energetica). 

 

AWlanWe eolico d¶IWalia ± Velocità del vento a 100m ± FocXV VXll¶aUea di SUogeWWo 

 

 

  

 

PURSUiR SeU Oe caUaWWeUiVWiche di aUea YRcaWa, Oa ]RQa q VWaWa RggeWWR aOcXQi aQQi fa di XQ¶iQWeQVa 

speculazione che ha portato al proliferare di una moltitudine di impianti eolici di piccola taglia, 

cRVViddeWWi ³PiQi-eROici´, cRQ XQ SRWeQ]a UaUaPeQWe VXSeUiRUe ai 60 KW. 
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TaOi iPSiaQWi, VfUXWWaQdR Oa QRUPaWiYa e Oe WaUiffe di acTXiVWR deOO¶eQeUgia iQceQWiYaWe deOO¶eSRca, 

hanno potuto essere costruiti con procedure abilitative semplificate (PAS). In un periodo di 

WePSR UeOaWiYaPeQWe bUeYe (SRchi aQQi) O¶aUea q VWaWa OeWWeUaOmente invasa da pale eoliche sì di 

SiccROa WagOia, Pa di PRdeOOi eVWUePaPeQWe diffeUeQWi Oe XQe daOOe aOWUe. A ciz Vi XQiVce O¶XWiOi]]R, 

iQ gUaQ SaUWe dei caVi, di PacchiQe ³UicRQdi]iRQaWe´ Oa cXi VcaUVa efficieQ]a q Rggi WeVWiPRQiaWa 

dal loro non funzionamento anche in giornate particolarmente ventose, come è stato possibile 

constatare direttamente dagli scriventi durante le numerose giornate di sopralluogo in situ.  

NeOO¶aUea di iQWeUYeQWR (WeUUiWRUiR di WePSiR PaXVaQia fUa]. BaVVacXWeQa e LXRgRVaQWR) Vi cRQWaQR 

attualmente 27 impianti, di cui circa la metà probabilmente non più funzionanti. 

La VegXeQWe iPPagiQe PRVWUa O¶iPSaWWR SaeVaggiVWicR deUiYaQWe daOO¶iQVWaOOa]iRQe di TXeVWi 

impianti. 

Impianti mini-eolici a Bassacutena 

 

 

A fURQWe di TXeVWR iQVeUiPeQWR ³diVRUdiQaWR´ QeO SaeVaggiR, aPPeWWeQdR aQche di cRQVideUaUe 

tutte le macchine esistenti funzionanti e perfettamente efficienti, la loro produzione energetica 
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complessiva sarebbe pari circa il 27% di quella ottenuta da uno solo degli aerogeneratori in 

progetto e pari al 6% di TXeOOa deOO¶iQWeUR SaUcR eROicR Valentino. 

La tavola 02W.D.15 Impianti eolici in esercizio individua cartograficamente la collocazione degli 

impianti eolici installati attualmente. 

Estratto tavola 02W.D.15 ± Impianti eolici in esercizio
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Estratto tavola 02W.D.20 ± CaUWa dell¶inWeUYiVibiliWj WeoUica

 

Estratto tavola 02W.D.21 ± CaUWa dell¶imSaWWo cXmXlaWiYo con imSianWi eolici in eVeUci]io
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Rispetto alle problematiche inerenti agli impatti cumulativi q importante verificare dai punti di 

osservazione il numero di aerogeneratori visibili e valutarne la capacitj di ingombro e percezione 

di affollamento che contribuisce a produrre l'effetto selva. Dato che per angoli di vista > 60° 

viene meno la distinzione dei simboli e quindi la percezione degli aerogeneratori nello studio che 

segue si farj riferimento ad angoli di visione pari a 60°.  

A questo scopo sono stati calcolati, per ciascun punto di osservazione, due indici che tengono 

cRQWR deOOa diVWUibX]iRQe e deOOa SeUceQWXaOe di iQgRPbUR degOi eOePeQWi deOO¶iPSiaQWR eROicR, 

aOO¶iQWeUQR deO caPSR YiViYR:  

� l'indice di visione azimutale  

� l'indice di affollamento.  

 

Indice di visione azimutale 

L¶iQdice di YiViRQe a]iPXWaOe (Iva) esprime il livello di occupazione del campo visivo orizzontale 

da parte degli elementi degli impianti eolici. Ê daWR daO UaSSRUWR WUa O¶aQgROR di YiViRQe e 

O¶aPSie]]a deO caPSR deOOa YiViRQe diVWiQWa, SaUi a 50�; iO VXR YaORUe SXz variare da 0 (visione 

OibeUa) a 1.2 (caPSR YiViYR WXWWR RccXSaWR daOO¶iPSiaQWR).  

Angolo di vista orizzontale 
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Per come q defiQiWR O¶iQdice, YaORUi baVVi cRUUiVSRQdRQR ad aeURgeQeUaWRUi YiciQi WUa ORUR, PeQWUe 

aerogeneratori pi�Ɍ ORQWaQi WUa ORUR daQQR XQ YaORUe deOO¶iQdice pi�Ɍ alto. Pertanto, un valore basso 

deOO¶iQdice cRUUiVSRQde ad XQ aOWR affROOaPeQWR deOO¶RUi]]RQWe YiVXaOe e YiceYeUVa.  

L¶aQaOiVi TXaQWiWaWiYa deOO¶iPSaWWR cXPXOaWiYR YiViYR, cRQdRWWa aYYaOeQdRVi degOi iQdici QXPeUici 

di Visione Azimutale ed Affollamento fornisce una base per la valutazione complessiva 

deOO¶iPSaWWR deO SURgeWWR. I UiVXOWaWi, iQ aOcXQi caVi aQche eOeYaWi, VRno ottenuti con un metodo 

teorico di quantificazione; devono essere ulteriormente valutati con la verifica in campo, di cui i 

fotoinserimenti costituiscono un importante riscontro; i Punti di Osservazione utilizzati per le 

riprese fotografiche sono stati scelti tra i punti sensibili per i quali q pi� alto il valore teorico 

deOO¶iPSaWWR deOO¶iPSiaQWR iQ SURgeWWR, cRPSaWibiOPeQWe cRQ Oa YeUifica deOO¶intervisibilità, indice 

ancora una volta teorico.  

Di seguito sono stati individuati gli indici di visione azimutale in riferimento al  

1. Solo parco eolico di progetto  

2. Parchi eolici esistenti  

3. Cumulativo ± parchi esistenti + parco di progetto (Cumulativa Caso 1) 

Angolo di vista orizzontale 

 

IQ baVe ai UiVXOWaWi RWWeQXWi Vi RVVeUYa che O¶iQdice di YiViRQe a]iPXWaOe WeRUicR (IVA) aVVRciaWR aO 

VROR SaUcR iQ SURgeWWR q geQeUaOPeQWe PiQRUe cRQ O¶iQdice UifeUiWR aOOR VWaWR di faWWR, a conferma 

di una progettazione compatibile con le visuali paesaggistiche esistenti. 

Gli unici punti di osservazione per i quali, alla realizzazione del parco in progetto, corrisponde un 

aumento di occupazione del campo visivo (Incremento Caso 1), seppur molto modesto, sono: 
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x ID_01: Nuraghe Vignamaria 

x ID_13: TRPba dei gigaQWi di MRQWe S¶AMacciX 

x ID_14: Chiesa Campestre San Giorgio 

L¶iQdice di YiViRQe a]iPXWaOe QRQ WieQe cRQWR deOOa cRSeUWXUa deO VXROR, Qe cRQWePSOa Oa SUeVeQ]a 

di ostacoli orografici verticali che si frappongono tra i vari aerogeneratori ed il potenziale 

osservatore. 

In riferimento al sito ID_01, si registra una distanza superiore a 10 km dal parco eolico in 

SURgeWWR, diVWaQ]a che a caXVa deO SRWeUe UiVROXWiYR deOO¶RcchiR XPaQR UeQdeUebbe 

O¶aeURgeQeUaWRUe QRQ SeUfeWWaPeQWe YiVibiOe ad RcchiR QXdR cRQ cRQVegXeQWePeQWe O¶iPSaWWR 

visivo ridotto.   

IQ VRVWaQ]a gOi XQici SXQWi VeQVibiOi a UegiVWUaUe XQ UeaOe iQcUePeQWR, VeSSXU PRdeVWR, deOO¶iQdice 

Azimutale (19%) sono la Tomba dei giganti di Monte S'Ajacciu (ID_13) e la Chiesa 

Campestre San Giorgio (ID_14) entrambi distanti a circa 5 km dal parco eolico in progetto.  

Non registrano significativi aumenti della visione azimutale nel Caso 2, ossia considerando un 

contesto in cui siano già presenti gli aerogeneratori delle altre 2 progettualità. 

.  
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Indice di affollamento 

L¶iQdice di affROOaPeQWR IdA q funzione del numero di impianti visibili dal punto di osservazione 

e deOOa ORUR diVWaQ]a e UaSSUeVeQWa O¶effeWWR SURdRWWR daOOa SUeVeQ]a di Si� impianti nel cono 

YiVXaOe deOO¶RVVeUYaWRUe. MiVXUaWe Oe SURie]iRQi b1, b2, ... bn, individuate come in Figura sul piano 

di SURie]iRQe, O¶iQdice q pari a:  

IdA = bl / R 

dove:  

x í  bl q la media tra le proiezioni sul piano di proiezione;  

x í  R q il raggio degli aerogeneratori.  

 

Indice di affollamento 
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Per come q defiQiWR O¶iQdice, YaORUi baVVi cRUUiVSRQdRQR ad aeURgeQeUaWRUi YiciQi WUa ORUR, PeQWUe 

aerogeneratori pi� ORQWaQi WUa ORUR daQQR XQ YaORUe deOO¶iQdice Si� alto. Pertanto, un valore basso 

deOO¶iQdice cRUUiVSRQde ad XQ aOWR affROOaPeQWR deOO¶RUizzonte visuale e viceversa.  

L¶aQaOiVi TXaQWiWaWiYa deOO¶iPSaWWR cXPXOaWiYR YiViYR, cRQdRWWa aYYaOeQdRVi degOi iQdici QXPeUici 

di Visione Azimutale ed Affollamento fornisce una base per la valutazione complessiva 

deOO¶iPSaWWR deO SURgeWWR. I UiVXOWaWi, iQ aOcXQi caVi aQche eOeYaWi, VRno ottenuti con un metodo 

teorico di quantificazione; devono essere ulteriormente valutati con la verifica in campo, di cui i 

fotoinserimenti costituiscono un importante riscontro; i Punti di Osservazione utilizzati per le 

riprese fotografiche sono stati scelti tra i punti sensibili per i quali q pi� alto il valore teorico 

deOO¶iPSaWWR deOO¶iPSiaQWR iQ SURgeWWR, cRPSaWibiOPeQWe cRQ Oa YeUifica deOO¶iQWeUYiVibiOiWj, indice 

ancora una volta teorico.  

Di seguito sono stati individuati gli indici di visione azimutale in riferimento al 

1. Solo parco eolico di progetto  

2. Parchi eolici esistenti 

3. Cumulativo ± parchi esistenti + parco di progetto (Cumulativa Caso 1) 

4. Cumulativo ± parchi esistenti + parco di progetto + ulteriori progettualitj 

(Cumulativo Caso 2)  

Indice di affollamento

 

Indice di affollamento - Legenda 
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L¶iQdice di affROOaPeQWR UiVeQWe deOOa UeaOi]]a]iRQe deOO¶iQWeUYeQWR SURgeWWXaOe. L¶aUea di 

iQVeUiPeQWR deOO¶iPSiaQWR di SURgeWWR ha gij Oa cRQQRWa]iRQe di SROR eROicR. IQ defiQiWiYa O¶iQdice 

di affollamento risulta accettabile dato che le macchine sono sufficientemente distanti dal punto 

visuale.  

È inoltre doveroso fare delle considerazioni: 

1. L¶iQdice di affROOaPeQWR QRQ WieQe cRQWR deOOa cRSeUWXUa deO VXROR, Qe cRQWePSOa Oa 

presenza di ostacoli orografici verticali che si frappongono tra i vari aerogeneratori 

ed il potenziale osservatore. Le mappe di intervisibilità, infatti, mostrano come gli 

aerogeneratori realmente visibili siano << di quelli calcolati per tutti i punti di vista 

sensibili, suggerendo dunque un indice di visibilità reale molto più alto di quello 

teorico. 

2. I SXQWi VeQVibiOi VegQaWi iQ a]]XUUR VRQR ORcaOi]]aWi ad XQa diVWaQ]a daOO¶iPSiaQWR di 

progetto compresa fra i 8 e 11 km, dal parco eolico in progetto, distanza che a 

caXVa deO SRWeUe UiVROXWiYR deOO¶RcchiR XPaQR UeQdeUebbe O¶aeURgeQeUaWRUe QRQ 

perfettamente visibile ad occhio nudo, indice di affollamento reale dunque risulta 

essere >> di quello calcolato teoricamente, con una conseguente riduzione 

deOO¶affROOaPeQWR 

3. I SXQWi VeQVibiOi iQ URVVR VRQR diVWaQWi daOO¶iPSiaQWR PeQR di 6 NP e TXiQdi 

faciOPeQWe SeUceSibiOi cRPe iPSaWWR YiViYR daOO¶RcchiR XPaQR. TXWWaYia, 

analizzando la mappa di intervisibilitj teorica q possibile notare come la tomba 

GHL JLJDQWL GL MRQWH S¶AMDFFLX (ID_13) H LD CKLHVD CDPSHVWUH SDQ GLRUJLR 

(ID_14) SUeVeQWaQR XQa YaUia]iRQe deOO¶iQdice di affROOaPeQWR QXOOa.  

IQ FRQFOXVLRQH, O¶XQLFR VLWR FKH ULVHQWH GHOOD UHDOL]]D]LRQH GHO SDUFR HROLFR ULVXOWD 

dunque essere la Tomba dei Giganti di Mizzani che tuttavia subisce una variazione 

GHOO¶LQGLFH GL DIIROODPHQWR ULVSHWWLYDPHQWH GHO 22% H GHO 17%. 

Va ricordato ancora una volta che il progetto si inserisce in un paesaggio che assume 

già le connotazioni di parco eolico, risultando dunque già pesantemente alterato. 
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2.4.2 Rumore 

PeU TXaQWR UigXaUda Oa YaOXWa]iRQe deOO¶iPSaWWR acXVWicR cXPXOaWiYR deO SaUcR eROicR iQ SURgeWWR 

SeU effeWWR di SRWeQ]iaOi iQWeUfeUeQ]e cRQ aOWUi SaUchi eViVWeQWi QeOO¶aUea, R cRQ SaUchi aXWRUi]]aWi 

o in fase di aXWRUi]]a]iRQe, RccRUUe SUePeWWeUe che O¶aUea SRWeQ]iaOPeQWe iQWeUeVVaWa daOO¶effeWWR 

³cXPXOR´ deYe cRUUiVSRQdeUe aOO¶aUea VX cXi O¶eVeUci]iR deOO¶iPSiaQWR RggeWWR di YaOXWa]iRQe q iQ 

gUadR di cRPSRUWaUe XQ¶aOWeUa]iRQe deO caPSR VRQRUR. SecRQdR aOcXQe OiQee di iQdiUi]]R ³SeU Oa 

valutazione degli impatti cumulativi di impianti di produzione di energia elettrica da fonte eolica 

di SRWeQ]a VXSeUiRUe a 20 NW´, Vi cRQVideUa cRQgUXa XQ¶aUea di iQdagiQe daWa daOO¶iQWeUR WeUUiWRUiR 

comunale e, con riferimento alle aUee eVWeUQe aO cRPXQe RYe q ORcaOi]]aWR O¶iPSiaQWR, 

daOO¶iQYiOXSSR dei ceUchi di UaggiR SaUi a 5000 PeWUi e di ceQWUR cRiQcideQWe cRQ ciaVcXQR degOi 

aerogeneratori appartenenti al parco eolico oggetto di valutazione. Gli aerogeneratori ricompresi 

nell'inviluppo complessivo concorreranno, cumulativamente, alla definizione degli impatti 

acustici e quindi alla pressione acustica di progetto simulata. 

NeO caVR iQ VWXdiR aOO¶iQWeUQR deOO¶aUea cRQgUXa cRPe VRSUa defiQiWa UicadRQR 27 aerogeneratori 

mini eolici.  

Il contributo sonoro di tali impianti è stato valutato in sede di valutazione di rumore residuo il 

cui effetto cumulo è compreso nella valutazione dei livelli di immissione.  

Dai calcoli e dalle simulazioni effettuate nei paragrafi precedenti si evince che la presenza degli 

aerogeneratori esistenti non è in grado di influenzare quello che è il valore di rumore generato 

daOOa VROa cRPSRQeQWe deO YeQWR e TXiQdi O¶effeWWR cXPXOaWivo degli impianti esistenti e del nuovo 

impianto risulta essere nullo.  
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3 CONCLUSIONI 

L¶aQaOiVi deOOa PaWUice degOi iPSaWWi iQdica XQ iPSaWWR aPbieQWaOe QegaWiYR deUiYaQWe daOOa 

UeaOi]]a]iRQe deOO¶RSeUa QeO cRPSOeVVR PRdeUaWR, PeQWUe Vi eYideQ]ia XQ iPSaWWR SRViWiYR 

relativamente alto. 

IQ faVe di UeaOi]]a]iRQe deOO¶RSeUa gOi iPSaWWi QegaWiYi VRQR iPSXWabiOi iQ SUeYaOeQ]a aOOe RSeUa]iRQi 

di movimento terra necessari per la realizzazione delle aree destinate al montaggio delle WTG e 

aOOe RSeUa]iRQi QeceVVaUie aOO¶adegXaPeQWR deOOa YiabiOiWj eViVWeQWe e aOO¶aSeUWXUa di QXRYa 

viabilità. 

Gli impatti sono generalmente imputabili alla perdita di suolo (circoscritta e modesta in 

cRQVideUa]iRQe aOO¶aUea cRPSOeVViYa iQWeUeVVaWa daOO¶RSeUa), aOOa cRPSaWWa]iRQe deOOR VWeVVR e 

aOO¶ePiVViRQe di SROYeUi e UXPRUe dRYXWi aOOe RSeUa]iRQi di caQWieUe e aO WUaQViWR dei Pe]]i d¶RSeUa. 

Nei confronti degli ecosistemi naturali, della flora e della fauna (avifauna compresa) non si 

segnalano particolari criticità eventualmente imputabili a perdita di habitat rari o a perdita di 

copertura boscata. Il maggiore impatto sarà imputabile al temporaneo allontanamento dai siti di 

cantiere della fauna, disturbata dalle operazioni stesse. 

In fase di realizzazione del parco eolico notevoli saranno i risvolti positivi in termini 

VRciRecRQRPici, dRYXWi iQ SUeYaOeQ]a aOO¶iQcUePeQWR deOO¶RccXSa]iRQe deUiYaQWe daOO¶iQcUePeQWR 

di forza lavoro in grado di soddisfare le esigenze di cantiere. 

In fase di esercizio gli impatti prevalenti saranno costituiti dalla presenza di nuova viabilità (di 

UiOeYaQ]a WXWWaYia PaUgiQaOe) e aOOa SRVVibiOe iQWeUfeUeQ]a deOOe WTG cRQ O¶aYifaXQa (VWaQ]iaOe e 

migratoria). 

IQdXbbiaPeQWe SRViWiYi gOi iPSaWWi deOO¶RSeUa iQ faVe di eVeUci]iR, dRYXWi aO PaQWeQiPeQWR 

deOO¶RccXSa]iRQe locale SeU Oe RSeUa]iRQi di PaQXWeQ]iRQe deOO¶RSeUa. 

L¶XWiOi]]R di XQa fRQWe UiQQRYabiOe di eQeUgia TXaOe Oa UiVRUVa eROica UeQde iO SURgeWWR TXi 

presentato unico in termini di costi e benefici fra le tecnologie attualmente esistenti per la 

produzione di energia elettrica. 

Il principale beneficio ambientale è costituito dal fatto di produrre energia elettrica senza alcuna 

ePiVViRQe di VRVWaQ]e iQTXiQaQWi e QRciYe QeOO¶aWPRVfeUa: Oa fRQWe eROica q XQa fRQWe UiQQRYabiOe 
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ed iQeVaXUibiOe di eQeUgia, che QRQ Uichiede aOcXQ WiSR di cRPbXVWibiOe Pa VfUXWWa O¶eQeUgia ciQeWica 

del vento, trasformandola prima in energia meccanica e poi in energia elettrica. 

Sulla base delle più avanzate tecnologie disponibili, il parco eolico Valentino avrà una potenza 

complessiva nominale di 28 MW aO PaVViPR, PediaQWe O¶XWiOi]]R di 4 aerogeneratori, ognuno dei 

quali nella soluzione progettuale prescelta ha potenza di 7000 kW. 

La presenza sul territorio di un impianto eolico per la produzione di energia elettrica rappresenta 

XQa gaUaQ]ia SeU iO UiVSeWWR deOOe UiVRUVe aPbieQWaOi QeO ORUR cRPSOeVVR. L¶iPSiegR di XQa 

WecQRORgia SXOiWa di TXeVWR WiSR, iQfaWWi, UidXce O¶iQTXiQaPeQWR caXVaWR daOO¶XWiOi]]R di cRPbXVWibiOi 

fossili e valorizza le peculiari caratteristiche anemologiche del sito. Si deve anche osservare che 

O¶iPSiaQWR SRWUj daUe SRVVibiOiWj di cUeaUe QXRYi SRVWi di OaYRUR Via iQ faVe di UeaOi]]a]iRQe che iQ 

fase di eserciziR deOO¶iPSiaQWR e cRQfeUiUe aO ViWR XQ iQWeUeVVe deciVaPeQWe iQQRYaWiYR, 

caUaWWeUi]]aWR daOOa VceOWa di XQR VYiOXSSR VRVWeQibiOe, UiVSeWWR aOO¶aPbieQWe. 

La scelta del layout del parco eolico Valentino deUiYa da XQ¶aWWeQWa aQaOiVi deO cRQWeVWR 

SaeVaggiVWicR iQ cXi Vi iQVeUiVce O¶RSeUa. EVVR UiVXOWa, a SaUeUe degOi VcUiYeQWi, iO PigOiRU 

cRPSURPeVVR SRVVibiOe, iQ gUadR di gaUaQWiUe XQ¶eOeYaWa SURdX]iRQe eQeUgeWica, VeQ]a VQaWXUaUe 

il contesto. Come si può ben osservare dalle simulazioni proposte, il parco in progetto si inserisce 

nel paesaggio con il giusto equilibrio. La distanza fra le WTG e la geometria stessa del layout 

garantiscono XQ¶adegXaWa aWWeQXa]iRQe deOO¶iQeYiWabiOe iPSaWWR VXO SaeVaggiR, VeQ]a VXVciWaUe 

TXeOO¶´effeWWR VeOYa´ daWR da Oa\RXW ³diVRUdiQaWi´ e SeQVaWi VeQ]a Oa dRYXWa aWWeQ]iRQe 

aOO¶iQVeUiPeQWR SaeVaggiVWicR deOO¶RSeUa. 

Le cRQcOXViRQi che q SRVVibiOe WUaUUe daOOa SUeVeQWe WUaWWa]iRQe SRUWaQR a diUe che O¶iPSaWWR 

aPbieQWaOe geQeUaWR daOOa UeaOi]]a]iRQe e daOO¶eVeUci]iR deO SaUcR eROicR SeU PROWi aVSeWWi VRQR 

nulli, come ad esempio le emissioni aeriformi, le acque di scarico e i residui di qualsivoglia natura, 

le interferenze con i comparti acque superficiali, sotterranee o atmosferiche, mentre per altri 

aVSeWWi, cRPe Oa SRWeQ]iaOe iQWeUfeUeQ]a cRQ O¶aYifaXQa, O¶iPSaWWR UeOaWiYR ai caPSi 

elettromagnetici e quello acustico, è ridotto o trascurabile. 
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4 ELENCO ALLEGATI CARTOGRAFICI DI INQUADRAMENTO 

 

02W.D.01 ± CRURgUafia di iQTXadUaPeQWR deOO¶aUea iQ VcaOa 1:50.000 

02W.D.02 ± Corografia di inquadramento su IGM in scala 1:25.000 

02W.D.03 ± Corografia generale su Carta Tecnica Regionale in scala 1:10.000 

02W.D.04 ± Inquadramento su ortofotocarta 2021 in scala 1:10.000 

02W.D.05 ± Inquadramento catastale ± QXadUR d¶XQiRQe in scala 1:10.000 

02W.D.06 ± Planimetria catastale ± Comune di Tempio Pausania in scala 1:5.000 

02W.D.07 ± Planimetria catastale ± Comune di Aglientu in scala 1:5.000 

02W.D.08 ± Stralcio strumento urbanistico Comune di Tempio Pausania in scala 1:5.000 

02W.D.09 ± Stralcio strumento urbanistico Comune di Aglientu in scala 1:5.000 

02W.D.10 ± Aree percorse dal fuoco in scala 1:10.000 

02W.D.11 ± Vincolo paesaggistico D.Lgs 42/2004 in scala 1: 10.000 

02W.D.12 ± Vincolo idrogeologico RDL 3267/23 - LR 42/1998 in scala 1:10.000 

02W.D.13 ± Aree Protette e Rete Natura 2000 in scala 1:25.000 

02W.D.14 ± Carta del rischio idrogeologico in scala 1:10.000 

02W.D.15 ± Impianti eolici in esercizio in scala 1:10.000 

02W.D.16 ± Aree non idonee FER - Delibera 50-90 del 27.11.2020 in scala 1:15.000 

02W.D.17 ± Carta di uso del suolo Corine Landcover in scala 1:10.000 

02W.D.18 ± Carta della vegetazione in scala 1:10.000 

02W.D.19 ± Carta dei suoli in scala 1:50.000 

02W.D.20 ± CaUWa deOO¶iQWeUYiVibiOiWj WeRUica iQ VcaOa 1:30.000 
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02W.D.21 ± CaUWa deOO¶iPSaWWR cXPXOaWiYR cRQ iPSiaQWi eROici iQ eVeUci]iR iQ VcaOa 1:30.000 

 

5 ELENCO TAVOLE DI PROGETTO 

 

02W.D.22 ± MaSSa deOO¶iQWeUPiWWeQ]a deOOe RPbUe iQ VcaOa 1:10.000 

02W.D.23 - Fotoinserimenti 

02W.D.24 ± Planimetria generale di progetto in scala 1:10.000 

02W.D.25 ± WTG VALB-1 - Planimetrie e sezioni in varie scale 

02W.D.26 ± WTG VALB-2 - Planimetrie e sezioni in varie scale 

02W.D.27 ± WTG VALB-3 - Planimetrie e sezioni in varie scale 

02W.D.28 ± WTG VALB-4B - Planimetrie e sezioni in varie scale 

02W.D.29 ± Movimenti terra in fase di cantiere e ripristino in scala 1:5.000 

02W.D.30 ± Planimetria generale della viabilità di accesso al sito in scala 1:35.000 

02W.D.31 ± Viabilità in fase di cantiere in scala 1:5.000 

02W.D.32 ± Viabilità in fase di esercizio in scala 1:5.000 

02W.D.33 ± Viabilità di accesso - Sezioni tipo in scala 1:20 

02W.D.34 ± Sezioni stradali e cavidotti - Tipologie costruttive in scala 1:20 

02W.D.35 ± Schema elettrico unifilare impianto eolico 

02W.D.36 ± Schema elettrico a blocchi 

02W.D.37 ± Planimetria elettrodotto in varie scale 

02W.D.38 ± Gittata massima in caso di rottura organi rotanti in scala 1:5.000 

02W.D.39 ± Distanza di rispetto dai fabbricati residenziali in scala 1:10.000 
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02W.D.40 ± Aerogeneratore tipo ± Prospetti in scala 1:300 

02W.D.41 ± Fondazione WTG - Tipologie costruttive in varie scale 

02W.D.42 ± Cabina elettrica tipo in scala 1:50 

02W.D.43 ± Piano Particellare di esproprio - Quadro d'unione planimetrie in scala 1:10.000 

02W.D.44 ± Piano particellare di esproprio - Planimetrie catastali in scala 1:2.000 

02W.D.45 ± Rappresentazione opere di dismissione ± Elaborato tipo in scala 1:100 

02W.D.46 - Rappresentazione opere di ingegneria naturalistica ± Elaborato tipo in scala 1:25 

02W.D.47 ± Itinerari escursionistici 1:25.000 
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